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DAWieLl. U»1N6 



Olttro presentazione della Filiale di Udine siano stati in questi 
giorni contattati dal Dott. Lunazzi della Danieli/ il quale ci ha 
pregato di esaainare la possibilità di intervenire su un contratto di 
OH 140 Bilioni che l'azienda ha firmato con l'Iraq. 

Alla luce delle possibilità operative che abbiamo con l'Iraq al momento 
attuale abbiamo promesso al Dott. Lunazzi il nostro intervento presso 
la Banca Centrale Irachena con la quale esiste un accordo/ in base al 
quale la Banca/ a fronte di sue istruzioni di pagamento ci costituisce 
dei depositi in collaterale. 

Il Dott. Lunazzi ci ha anche anticipato senza fornircene dettagli/ che 
sono in corso trattative per la fornitura di un impianto del valore di 
circa 400 milioni di O.H. per il quale l'azienda italiana ha già 
interessato la SACE. (Da parte nostra abbiamo oggi stesso informato il 
Dott. Zanetti ed il Dott. Zamboni della Sezione Speciale per il Credito 
Industriale). 




'^DANIEU FACSIMILE ^<0432)298 § 

NDMMCX) 



Otilcinf M*ccMwch« S.p.A. 



TO 



33d42 Bwttrio (Ud) Italf t CD^àJ . I • 

T* 450022 DANIEL I r rHUM . I nft. « 4 ,» 

c( 







fàìit 06/47M 
OUNUtfA nn/»»t 

7 . 2 . 1980 ' 

PAOC9 t 






SpeLt/le 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
ROMA 



?A-o? c{ 4S9 2<maU<S _ 
S^UJj a 



Alld cortese attenaione del dott. Monaco 

> 



Oggetto: Nostra fornitura verso IRAQ di cpl . DM. 590.000.000 
Tntervp.nrn per rrr.rìir.o fornirorf:. fimohlMzzo prò 
soluto. 



Seguito nostra telefonata Le rimettiamo uno schema 
riassuntivo dell'operazione in oggetto. 



Importo} DM. 590.000.000^ 

Cliente: MINISTRY OF INDUSTRY AND MINERALS STATE 

ORGANITATION FOR ENGINEERING INDUSTRIES STATE 
ENTERPRIES -FOR IRON AND STEEL IRAQ 

Merce: Acciaieria con laminatolo per nastri a caldo 

Condizioni di pagamento: 101 all’ordine^ y 

51 L/C a 60 giorni ordine^ 

651 finanziamento a 5 anni 

Consegna: novembre / dicembre 1991 

Previsito per l'851 un credito fornitore della durata di 
cinque anni, tassi consensus, con prima scadenza a sei mesi 
oonoogna impianto'. 

DnIrhA ravanniaU infervanrn rtl SACF .nnn rnprlrehhe 11 Ifin» 
dell'importo dilazionato, vogliate considerare l'eventualità 
rii un mperfiirfl a mezzo i .nr 1 turo .rtl rrertlfo della quota 
(201) esclusa. 
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DANIELI & C. S.p.A. 
G. D'Èrcole 








vyiZIO POSTA ELETTRONICA 



552 



JGREfiSiyo 
3TINATARIO i FINAFRAU 
^•IFICATORE ; 

] RICEZIONE 
PTENTE 



STAMPA MESSAGGIO IN RICEZIONE 



DAT 

ORA 




PROMENIENZAs HOST 



07s02-lBs23 

CREINDTELEX 



-■> PRIMA STAMPA 

AUTORIZZATORE l CRISTALOI-NUNZIO 
PRIORITÀ* t NORMALE ISN HOST a 89020727A6 

CREO. INDUSTR. C.P. TELEX 
ISN 8/1 I 0000/0000 



■SSSSSSSSSBBBS 



STO MESSAGGIO: 

MARSIGLIA/RC 

BANCOPER UDINE 
C.A. DOTT, ZANETTI 



ET» P.C.s 



DIREZIONE CENTRALE 
ISTITUZIONI FINANZIARIE ESTERO 
C.A. DOTT. MONACO 



DANIELI OFFICINE MECCANICHE SPA - BUTTRIO (UD) 

FORNITURA ALL'IRAQ DI UNA ACCIAIERIA CON LAMINATOIO PER NASTRI 
A CALDO DEL"'VAT:O Kn?ri;OM Fl:Ey GTyr P.T 1- » oo o ■ ■ 



CI RIFERIAMO ALLA LETTERA ODIERNA TRASMESSACI DALLA SOCIETÀ' E- 
MARGINATA IN DATA ODIERNA CON LA QUALE CI E' STATO CHIESTO DI 
INTERVENIRE PRO-SOLUTO NELLO SMOBILIZZO DEL CREDITO DILAZIONATO 
RIVENIENTE ALLA SOCIETÀ' DALL'ESPLETAMENTO DELLA FORNITURA A MAR- 
GINE. 

AL RIGUARDO» VI FORNIAMO LA NOSTRA DISPONIBILITÀ' DI MASSIMA A 
PERFEZIONARE IL FINANZIAMENTO SECONDO LE INDICAZIONI PREVISTE 
DALLA NOSTRA CIRCOLARE N.1/88 DEL 19/7/1988 (INTERVENTO PRO-SO- 
LUTO CON VOLTURAZIONE DELLA POLIZZA ASSICURATIVA SACE>. 

COME NOTO LE PRINCIPALI CONDIZIONI ALLE QUALI SI POTRÀ' CONCRE- 
TIZZARE L'OPERAZIONE IN DISCORSO SONO LE SEGUENTI: 

- NELLA GARANZIA ASSICURATIVA SACE DEVE FIGURARE ESCLUSIVAMENTE 

LA COPERTURA DEI RISCHIO CONCERNENTI I CREDITI DI CUI AI NN.l- 
2 E A DELL'ART.IA DELLA LEGGE 227/77; TUTTI GLI ALTRI RISCHI E- 
VENTUALMENTE COPERTI IN PRECEDENZA (ES.: ESCUSSIONE DI FIDEJUS- 
SIONE)* DEVONO ESSERE CESSATI. MP CONSEGUE CHE LO SMOBILIZZO^ 
J'RO-SOLUTO PUÒ' AVER LUOGO SOCÒ~DOPO IL COMPLETAMEN Vu della FOR- 
NXJÌIEST ^ ^ 

- IL CONTRATTO COMMERCIALE SOTTOSTANTE DEVE PREVEDERE LA DE- ' 

VOLUZIONE DI EVENTUALI CONTROVERSIE AD UN FORO COMPETENTE 
AFFIDABILE; 

- I CREDITI ASSICURATI DEVONO ESSERE RAPPRESENTATI DA VAGLIA • • 



CAMBIARI (PROMISSORY NOTES)» E NON DA TRATTE ACCETTATE DAL 
COMMITTENTE ESTERO» 

- IL CONTRATTO DI CESSIONE PRO-SOLUTO - NEL QUALE IL CEDEN- ‘ ' 

TE DEVE GARANTIRE L'ESISTENZA DEL CREDITO AI SENSI DELL 'ART. 

1266 DEL C.C. DEVE EQUIPARARE QUALSIASI CONTESTAZIONE' CIRCA 
L'ESATTA ESECUZIONE DEL CONTRATTO COMMERCIALE A INESISTENZA 

DEI CREDITI DERIVANTI DALL'ESECUZIONE DEL CONTRATTO STESSO» 

- LO STESSO CONTRATTO DEVE INOLTRE PREVEDERE CHE NEL CASO IN 

riiT c-T VFRTFTHHT LA STTUAZTn ’IT AL PUNTO PRECEDENTE E 





.«HrioxMrNx vrrvuitxawur\i c. uu. .i\hiic. nwwtttntx yn^ 

COMMITTENTE ESTERO» 

• IL CONTRATTO DI CESSIONE PRO-SOLUTO - NEL QUALE IL CEDEN- 
TE DEVE GARANTIRE L'ESISTENZA DEL CREDITO AI SENSI DELL 'ART. 

^ 1266 DEL C.C. DEVE EQUIPARARE QUALSIASI CONTESTAZIONE CIRCA 

.L'ESATTA ESECUZIONE DEL CONTRATTO COMMERCIALE A INESISTENZA 
DEI CREDITI DERIVANTI DALL'ESECUZIONE DEL CONTRATTO STESSO» 

- LO STESSO CONTRATTO DEVE INOLTRE PREVEDERE CHE NEL CASO IN 
CUI SI VERIFICHI LA SITUAZIONE DI CUI AL PUNTO PRECEDENTE E 
LA SACE RINUNCIA AD AVVALERSI DELLA FACOLTA' DI DIFFERIRE LA 
LIQUIDAZIONE DELL'INDENNIZZO FINO A CONTROVERSIA RISOLTA» VI 
SIA L'OBBLIGO DA PARTE DELL'ESPORTATORE A VERSARE ALL! ISTI- 
TUTO TUTTE LÉ SOMME AD ESSO RICHIESTE DALLA SACE PER LA RE- * 
STITUZIONE DELL'INDENNIZZO LIQUIDATO E A RIMBORSARE L'ISTI- 

. TUTO TUTTE LE SPESE DALLO STESSO SOSTENUTE IN RELAZIONE ALLE 
AZIONI» ANCHE DI NATURA CONTENZIOSA» CHE VERRANNO PERSEGUITE 
DALL'ISTITUTO» PER CONTO E A RISCHIO DELL'ESPORTATORE» NEI 
CONFRONTI DELL'IMPORTATORE. 

COME NOTO LA SOLA FORMA TECNICA CHE POTRÀ' ESSERE UTILIZZATA PER 
IL PERFEZIONAMENTO DELL'OPERAZIONE DI CUI TRATTASI E' QUELLA DEL- 
L'ANTICIPAZIONE CON RICORSO A PROVVISTA SUL MERCATO ESTERO CON 
PARI VINCOLO DI DURATA RISPETTO ALLA DILAZIONE DI PAGAMENTO COM- 
MERCIALE. 

PER QUANTO RIGUARDA LE ALTRE CONDIZIONI CHE DOVRANNO REGOLARE IL 
NOSTRO INTERVENTO VI PRECISIAMO CHE: 

- LO SMOBILIZZO DOVRÀ' NATURALMENTE RIGUARDARE COME MASSIMO IL 
CREDITO CAPITALE DILAZIONATO; 

- LA SOCIETÀ' DOVRÀ' FARSI CARICO DEGLI EVENTUALI INTERESSI IN- 
TERCORRENTI TRA LA DATA DI SCADENZA DELLE RATE E QUELLA DI RIM- 
BORSO DALL'ESTERO OVVERO QUELLA DI LIQUIDAZIONE DELL'INDENNIZ- 
ZO SACE; 

- L'INTERVENTO PRO-SOLUTO POTRÀ' RIGUARDARE ESCLUSIVAMENTE LA QUOTA 
DEL CREDITO COPERTA DA ASSICURAZIONE SACE»MENTRE PER LA RIMANENTE 
QUOTA CI RISERVIAMO DI ESAMINARE CON LA SOCIETÀ' LA SOLUZIONE 
PIU' CONFACENTE; 

- IL PREMIO ASSICURATIVO SACE DOVRÀ' ESSERE CALCOLATO E VERSATO 
NELLA STESSA VALUTA CONTRATTUALE; 

- LA SOCIETÀ' DOVRÀ' INTEGRARE IL COSTO DELLA GARANZIA ASSICURA-, 
TIVA QUALORA LA SACE» AL MOMENTO DELL'EMISSIONE DELL'APPENDICE 
DI VOLTURA AUMENTI LA PERCENTUALE DI COPERTURA DEI CREDITI DI- 
LAZIONATI. 

RESTA NATURALMENTE 1:NTES0-XHE IL' NOSTRO EVENTUALE INTERVENTQ-r* 
SUBORDINATO ALL'APPROVAZIONE DEI COMPETENTI ORGANI DELIBERANTI. 
RESTIAMO IN ATTESA DI CONOSCERE GLI SVILUPPI DELLA PRESENTE OPE- 
RAZIONE. 

CORDIALI SALUTI. 



CREDIND 

GATTI MAZZAROTTO» 






8 




VIZIO POSTA ELETTRONICA 



GRESSIVO 
TINATARIO : 
IFICATORE s 
RICEZIONE: 
TENTE ; 
PROVENIENZA 



: 571 
PINAFRAU 



STAMPA HESSAGCZO IN RICEZIONE 




09:02-15:li 

UDITASEG 

HOST 



-•> PRIMA STAMPA -■» 

AUTORIZZATONE I SILVESTRI SERGIO I 
PRIORITÀ* 1 NORMALE ISN HOSTs 8902090302 

SEGRETERIA ITALIA 
I8N 8/1 I 0000/0000 



■ SSSBBSSBSS 



ssssssssi 



TO MESSAGGIO: 

■ DA BANCOPER UDINE 
A SEZIONE MEDIOCREDITO - ROMA 




E»P,C. A DIREZIONE CENTRALE 

ISTITUZIONI FINANZIARIE ESTERO 



C«A* DR« MONACO 



DANIELI E C. OFFICINE MECCANICHE SPA - BUTTRIO 



FORNITURA ALL'IRAQ DI UNA ACCIAIERIA CON LAMINATOIO PER NASTRI A 
CALDO DEL VALORE COMPLESSIVO D«M« 590 « OOP > OOP , t/ 



CON RIFERIMENTO ALLE INTESE TELEFONICHE INTERCORSE VI CONFERMIAMO 
DI AVER IMMEDIATAMENTE INOLTRATO AL DR. D' ERCOLE» DELL'EMARGINATA SO 
CIETA'flL CONTENUTO DELLA PROPOSTA DA VV.SS. INVIATACI (TX 8 C.M» PA 
RI OGGETTO)» PREANNUNCIANDO AL MEDESIMO - IN CONSIDERAZIONE DELLA 
RILEVANZA DEL CONTRATTO DI CUI IN SOTTORUBRICA E COMUNQUE DELLA ■ 

N ESTREMA IMPORTANZA RIVESTITA DALLA CLIENTE IN CAMPO MONDIALE - LA 
‘ DISPONIBILITÀ* DI CODESTI SERVIZI CENTRALI AD APPROFONDIRE» ANCHE IN 
LOCO» EVENTUALE CASISTICA CONNESSA ALL'ESIGENZA DI TROVARE PER LA 
CONTROPARTE SOLUZIONI ALLA STESSA GRADITE ONDE MANTENERE NELL'AM- 
f iBITO DEL NOSTRO ISTITUTO L'APPETIBILE OPERAZIONE, 

GRATI PER LA COLLABORAZIONE» RINGRAZIANDOVI ANTICIPATAMENTE» POR- 
GIAMO DISTINTI SALUTI. 
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LA FILIALE DI UDINE 
F.TO: PULCINI - RUGGIERO* 




87/96 



V/ 




RX-0D2 0915 EST 03/1S/89. 

* • • 

.4979333 BNL U1 

212296 A CN8K IK ' 

roOHC EKn -RLA BANK OF IRAQ BAGHDAD 

TO BANCA NAZIONALE DEL LAVORO ATLANTA ^ 

TEST 07980 TE8TE0 ON 15-3 FOR 35280670/- 

ATT HR C DROOOUL 

AA- PLEASE NOTE THAT UXTHIN THE FROMUORK OF THE FACZLXTY UNDER OPTXO 
N 



VB 










NE HAVE TODAY EXECUTEO THE FOLLOUINO LCS VALUE 16-3-89 
L C NO 89/3/391 FOR BfR CONV 1.084*800.000/- OPENED UXTH <> /! 

COMMERZBANK BRUSSELS XN F O INSTRUBEL N V UESTERRINO 21 ^9700 ‘ 

OUDENAAREE BELOXUn * 

A 

XD FOR 27 HONTHS AT THE RATE OF 39.0525 
^ DH 14.000.00Ò/- PLACED UXTH COHMERZ BANK DUSSLEDORF BEXNO , ... 

ADVANCE PAYnENT FO R THE AEEE CONTRACT NO 5887 DATED /]/V 

28-1-1989 F 0 DANZCHX O.CO OFFICXEN MECCANICH 8 AP XTALY OPF EEE UM U 
OF THE RATE 0Flt8660 STOP 

, BB-ICXNDLY CREDIT ROUR A C UXTH HANTRUST NEW YORK VALUE 16-3-89 
RPT 16-3-89 UXTH USD 3S.2800EEE 35.280.670/70 STOP « 

PLEASE CONFXRN EXECUTXON UROENTLY TO XNVE8T DEPT ATT 
8 A AZXZ STOP REOBHARDS 

tlARKAZX » 



COLTEST 07580 TESTED ON 19-3 FOR 35.280.670/- 

4979333 BNL UX 

212296 A CNBK IK 
0524 03/15 
' THEY DX8C0NNECT 
E1«PS«d tlM 00104141 

PRXNTED AT 0520 EST 03/15/89 



Pa'I : 




\/4Lue : 


mch . /I 






*• 


JDlVi'iltufti • /J’ 




SERVIZIO POSTA ELETTRONICA , - . _ 

DATA ULT. DIFFERIMtj ORA 

8TAHPA MESSAGGIO IN TRASMISSIONE' 



PROGRESSIVO 


• 

• 


^^1 


.li 


COMPILATO 


DA: 


FINAFRAU 


GDO COMPILAZIONE: 2^:02-11*1^ 


AUTORIZZATO 


DA : 




NOME MESSAGGIO : SALVO 


TIPO MESSAGGIO* 


TRATTATO 


PRIORITÀ' 


■ 

m 


NORMALE 


ISN HOST: 89022^0512 ISN SERIE-1: 022^/254 

N.LIN. GDO CENTRALE ANSWERBACK DIfRX 

09 2^/02 11.16 *=212211A RAFDiIg 

4s.^ 


T 508500E 


DESTINATARI 



TESTO MESSAGGIO: 

»/ 

BANK 



TO THE KIND ATTENTION OF MR TARIQ TALIB AL-TUCKMACHI » PRESIDENT 
AND CHAIRMAN 




t 

f ' ^ 

4- 

iJ 

-kà 



RE: CONTRACT DATED 28.1 «89 BETWe€J?DANIeIj^ C. SPA» SUTTRIO» AND 
NASSR ENTERPRISE FOR MECHANICAirXNlliUSTRIES » TAJI» BAGHDAD» FORf 
DM MO.000.000.» 



WITH REFERENCE TO SUBJECT CONTRACT» OUR UDINE BRANCH» BY ITS TELExf'^ 
DATED 15.2.89» ASKED YOU TO ISSUE AN ADVANCE PAYMENT GUARANTEE FORi 
lOX OF THE CONTRACT AMOUNT (I.E. DM lA. ODO. ODO) IN FAUOUR OF THE 



IRAQI PARTY. 




IN RELATION TO THE ABOVE HE WOULD ASK YOU TO K;f<DLY EFFECT THE 
RELEVANT ADVANCE PAYMENT OF DM lA.OOO.OOO AS SOON AS POSSIBLE. 




THANKS IN ADVANCE FOR YOUR KIND CO-OPERATION AND BEST REGARDS 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO ^ 
HEAD OFFICE 




A 

AREA FINANZA 
FINANCIAL INSTITUTIONS 
T. MONACO 
ROME» 2^. 2. 89* 



-7^ 

4 *^ 






SERVIZIO POSTA ELETTRONICA DATAs 20 

PAIA ULT. DIFFERIhti ORA * 

STAMPA MESSAGGIO IN TRASMISSIOHE - 



PROGRESSIVO : 557 
COMPILATO DAs FINAFRAU 



TIPO MESSAGGIO: PENDINO 
PRIORITÀ* : NORMALE 

DESTINATARI 

N S08500E 



GDO COHPILAZION 03-lZtS9 





NOME MESSAGGIO : GUERRA ’ 

ISN HOST: 8903201903 ISN SERIE-lt 0000/0 
N.LIN. GDO CENTRALE AN&WERBACK DI. 



« \ 



TESTO MESSAGGIO: 



RAFIDAN BANK J 
BAGHDAD 

TO THE KIND ATTENTION OF MR. TARIQ TALIB AL-TUCKMACHI » 
PRESIDENT AND CHAIRMAN 



ON 2ATH FEBRUARY 1989 HE SENT YOU THE FOLLOWING TELEX: 

QUOTE 

TO THE KIND ATTENTION OF MR. TARIQ TALIB AL-TUCKMACHI f PRESIDENT 
AND CHAIRMAN 

RE: CONTRACT DATED 28.1,89 BETWWEN DANIELI E C, SPA» BUTTRIO» 

AND NASSR ENTERPRISE FOR MECHANICAL INDUSTRIES» TAJI» 
BAGHDAD» FOR DM 140,000,000,» 



UITH REFERENCE TO SUBJECT CONTRACT» OUR UDINE BRANCH» BY ITS 
TELEX DATED 15,2.89» ASKED YOU TO ISSUE AN ADVANCE PAYMENT GUA- 
RANTEE FOR 102 OF THE CONTRACT AMOUNT <I.E, DM 14,000,000) IN 
FAVOUR OF THE IRAQI PARTY, 

IN RELATION TO THE ABOVE WE WOULD ASK YOU TO KINDL^ EFFECT THE 
RELEVANT ADVANCE PAYMENT OF DM 14,000,000 AS SOON AS POSSIBLE, 

THANKS IN ADVANCE FOR YOUR KIND CO-OPERATION AND BEST REGARDS, 
UNQUOTE 

BEING.THIS TRANSACTION HANDLED BY BNL» NE NERE ASTQNISHED BY 
THE FACT THAT THE AMOUNT OF DM 14' MILLION ADVANCE PAYMENT» 
AGAINSTTTFTICH OUR UDINE BRANCH ISSUED THE RELEVANT GUARANTEE» 
NAS SENT TO BANCO DI ROMA THROUGH COMMERZBANK», FRANKFURT, 

YOUR COMMENTS THEREON HILL BE APPRECIATED, 



BEST REGARDS 



OUR REF,: 

AREA FINANZA 
FINANCIAL INSTITUTIONS 
AFRICA/MEDIO Qf«fNTE 
FD/DG 



BANCA NAZIONALE 
fi HEAD OFFIf 

Mlui 



LAVORO 



12 



ROME» 20,3.89* 



P.02 



I , «JQ;08, '89 19s36 BNL PlTLfiHTfì' 

», » 

RK-0D2 Q017 IST Q4/09/99 >. 

4»7f333 ML UZ, 

212209B CN BK XK 

^CBNTBM. BANK QB INM BAOHOAD 





NAZIONALE DEL LAVORO ATLANTA- OEOROXA 
2BBA0 NOt^HOUNT ON 2.4 

ATTI HR. CHRZ8T OROUOAL AND NR. PAUL VON WEDEL. 

REF TO NTL NE LZ8T HER8UNDIR THE PARTICULARS OF CONTRACT UHXCH WE 

XNTENO TO OPEN CONFI 

RNED L/C THROUOH YOUR OOOD BANK. 

SUPPLXER- OANZEL ANO CO* OFFICINE NECCANICHE 8.P..A 
BUYER- STATE ESTABLISHNENT FOR HEAVY ENOINEERINO EQUXPNENT. 
PROUDUCT- ROLLINO HILL PLANT. 

ANOUNT- D.M 124*000*000/- 
CONBTRACT NO.- ^ 

X fÈ97, DTD 28.01.09. 

PLB INFORTÌ U8 YOUR AOREENENT TO FINANCE UNDER NTL (8>EEE DZRECTLY 
OR ACCROOZNO TO OPTION B TO COVER THE L/Ct NECE88ARY ACTZON 
RE0ARD8 BMACtNO OSPT 8 OUR REF 5-B* 

NARAÉCZI 

COLtEBTl 23940 NOAHOUNT ON 2.4 
4979333 BNL UX 
212203B CN BK XK 
4979333 BNL UX 



/ 



\ y'' 

212203B CN BK XK 

FROH CENTRAL BANK OF IRAQ BAOHDAO 
3.4.B9 

TOl BANCA ^ / 

NAZIONALE DEL LAVORO ATLANTA-, ÓEOROX A 
TE8TI, 24929 NOANNOUNT^^ON 2.4 / 

ATTI NR. CHRX8T OROUOAL AND NR. PAUL VON NEDEL. 

REF TO NTL HE LIST HEREUNOSR THE / 

PARTICULARS OF CONTRACT UHXCH HE IffrENO TO OPEN CONFIRNED 
L/C THROUOH YOUR 0000\MNK. / 

9UPPLXER- ALFRED TENE6-0HBH ANQ PARTNER 0E8TH0FT- BBEREOCH 

KLXNATECHXNXK WSCHOFT88TELLO DORTNUND ELKNBERSWEN 
19 4400 DORTNUND -W- OERNAN 50 • 

BUYER- STATE E8TABLX8HNENT HEAVY ENOINEERINO EQUXPNENT. 

PROUDUCT- COLLINO 8YSTEN UZTHXIPS. 

ANOUNT- D.N 2.115*000/- / 

CONTRACr- 14-2-89. / 

PLS INFORN US YOUR A0R8ENENT TO 
OR ACCRODINO TO OPTXON B TO COVER 
REOAROS BANKING OEPT 3 OUR REF 9-B/22* 

EEE REF 5-B*. 

NARAZKX 

C0LTE6T* 24629 NOANOUNT ON 2.4 




UNDER NTL DIRECTLY 
L/CS NECESSARY ACTION 



ì j 



:^q_(:ì8_89 



NED 00:45:50 



U* sN ^k Uc ^k ^k ^k ^k ^k 



NO. 02 




'IZIO POSTA ELETTRONICA 



-RESSIVO 
INATARIO ; 
TICATORE : 
RICEZIONE: 
ENTE ; 
‘ROVENIENZA 



STAMPA MESSAGGIO IN RICEZIONE 



DATA: 
PRA : 




: 9^2 
FINAFRAU 



23:03-1^:39 
- UDITASEG 
: HOST 



==> PRIMA STAMPA === 

AUTORIZZATORE : SILVESTRI SERGIO * 
PRIORITÀ* : URGENTE ISN HOST: 890323112^ 

SEGRETERIA ITALIA 
ISN S/l : 0000/0000 



rO MESSAGGIO: 

DA BANCOPER UDINE 

A DIREZIONE CENTRALE 
AREA FINANZA 

ISTITUZIONI FINANZIARIE ESTERO 
ROMA 



-- C,A. DR. MONACO — 



EfP.C4 

A DIREZIONE CENTRALE 

AREA COMMERCIALE - LINEA IMPRESE 
ROMA 




75/000368/D - DANIELI E C* OFF. MECCANICHE SPA - BUTTRIO 



FORNITURA A STATE ENTERPRISE FOR IRON AND STEEL - KHOR AL ZUBAIR 
EASRAH - IRAQ DI UN'ACCIAIERIA CON LAMINATOIO PER NASTRI A CALDO 
DEL VALORE DI COMPLESSIVI DM. 590.000.00D (CONSEGNA FORNITURA 
PREVISTA NOVEMBRE/DICEMBRE 1991) 



A SEGUITO DELLA CORTESE DELIBERA DELL'AREA CREDITI» ABBIAMO PROV- 
VEDUTO A FAR EMETT ERE fiA-RAFIDAIN BANK - BAGHDAD FTDEJUS^ONE Di’ 

Dhrr^9;'oooTOoo A gafTanzia dell • EVENJUAL£ bestituzxqne del paga- LX 

MENTtr"AKTICTPATtWRARI AL lOZ) IN 'RELAZIONE ALLA FORNITURA DI CUI 
IN SOTTORUBRICAV IN POOL (IN TERMINI DI RISCHIO)» AL 50% COL 
BANCO DI ROMA. ^ 



PROVVEDIAMO» A PARTE » .Al# INOLTRARVI IL TESTO RELATIVO (IL CON- 
TRATTD E' GIÀ’. A VOSTRE" MANI) PREGANDOVI DI INTERPORRE I VOSTRI 
BUONI UFFICI CON LA CORRISPONDENTE ESTERA AL FINE DI MANTENERE LA 
DIRETTA CANALIZZAZIONE DELL'OPERAZIONE SULLE NOSTRE CASSE. 

TALE NOSTRA PREOCCUPAZIONE VI VIENE ESTERNATA» COME GIÀ* ANTICIPA- 
TOVI» IN RELAZIONE AI SEGUENTI ACCADIMENTI: 




DI DM. 1^.000.000 A FAVORE NASSR ENTERPRISE E TOJI - BAGHDAD 
IRAQ» SEMPRE TRAMITE RAF.IDAIN BANK - BAGHDAD» A GARANZIA 
DELU* EVENTUALE RESTITUZIONE DEL PAGAMENTO ANTICIPATO PARI AL lOZ 
DI UN CONTRATTO PER FORNITURA DI UN'ACCIAIERIA» 

- L'INTROITO DEL CITATO IMPORTO DOVEVA PERVENIRE SULLE NOSTRE CASSE- 

-ED INVECE DALLA CENTRAL «ANK IRAQ TRAMITE LA CONHWMUBANK DI 

DUSSELDORF» E* PERVENUTO AL BANCO DI ROMA - ROMA E QUINDI AL 
BANCO DI ROMA - UDINE» 

- GRAZIE AI BUONI RAPPORTI IN ATTO MA SOPRATUTTO IN RELAZIONE AL 

NS INTERVENTO CREDITIZIO SPIEGATO» LA DANIELI HA PROVVEDUTO A 
FARCI GIRARE I CITATI DM. 1^.000.000 IN VALUTA GREZZA SOTTOSCRI- 
VENDOCI LA NECESSARIA DICHIARAZIONE VALUTARIA (NON SENZA 'RENITENZE 
DA PARTE DEL BANCO DI ROMA) . 

- TALE ATTEGGIAMENTO DELLA DANIELI SEMBRA DEPORRE A CONFERMA DELLE 
DICHIARAZIONI DALLA STESSA RILASCIATECI IN ORDINE ALLA NON DOMI- 
CILIAZIONE DEL CITATO PRECEDENTE CONTRATTO SU ALTRI' ISTITUTI 

DI CREDITO ITALIANI. 

VI PREGHIAMO PERTANTO DI VOLER APPROFONDIRE L'ITER DEL BONIFICO | 

AL FINE DI RIMUOVERE EVENTUALI OSTACOLI CHE POTREBBERO DISGUIDARE 1 
IL RESTO (90% DELLA FORNITURA) DEI REGOLAMENTI» PER I QUALI PERAL- U 
TRO GIÀ' VI STATE ATTIVANDO (APERTURA DI CREDITO A VISTA SULLE NOSTR 
E CASSE) . ’ 

CON L'OCCASIONE VI RAMMENTIAMO ALTRESÌ* IL PROMESSO VOSTRO IN- 
TERESSAMENTO PRESSO LA RAFIDAIN BANK IN ORDINE AL CONTENIMENTO 
DELLE COMMISSIONI CHE LA STESSA ANDRA' A RICHIEDERE» IN PARTICO- 
LARE PER LA FIDEJUSSIONE AFFERENTE L'OPERAZIONE DI CUI IN SOTTO- 
RUBRICA. 

GRATI PER LA COLLABORAZIONE» IN ATTESA DI LEGGERVI» PORGIAMO 
DISTINTI SALUTI. 



LA FILIALE DI UDINE 
F.TO: PULCINI - RUGGIERO* 



"T. i 
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ERVIZIO POSTA ELETTRONICA 
.TA ULT. DIFFERIM;s 

STAMPA 



ROGRESSIVO : 617 
;OMPILATO DAs FINAFRAU 



MESSAGGIO IN i RASMISSIONE 




GDO COMPILAZIONE: 0^:0^-ló:22 



.UTORIZZATO DA: 

IPO MESSAGGIO: TRATTATO NOME MESSAGGIO : GUERRA 

RIORITA' : NORMALE ISN HOST: 8.903312^^5 ISN SERIE-1: 0^05/9962 

DESTINATARI N.LIN. GDO CENTRALE ANSWERBACK DI RISf 

508500E 01 05/0-^ 07«53 2923 RAFDBK IK 



ESTO MESSAGGIO: 






/ RAFIDAIN-BANK^ 
( fiAgHDA D 



ATT. MR. TARIQ TALIB AL-TUCKMACHI » PRESIDENT AND CHAIRMAN 



CONTRACT liAiaiEL:; ; 

STEEL - KHOR AL ZUBAIR BASRAH FOR 



ENTERPRISE FOR IKON AND , 
A TOTAL AMOUNT 



WITH REFERENCE TO THE CAPTIONED CONTRACT NE INFORM YOU THAT THIS 
TRANSACTION IS BEING HANDLED BY US. 

AS YOU ARE SURELY AMARE» RAFIDAIN BANK IS TO ISSUE PROMISSORY 
NOTES FOR 85% OF THE CONTRACT MALUE» WITH THE GUARANTEE OF 
CENTRAL BANK OF IRAQ» TO BE DEPOSITED IN TRUST WITH RAFIDAIN 
BANK» LONDON. 

AS PER OUR CUSTOMER'S REQUEST» WE KINDLY ASK YOU TO LET US 
HAVE AT YOUR EARLIEST CO NVENIENCE THE RELEVANT TRUSTEE AGREE-^.^ 
MENI. ' 

BEST REGARDS 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
HEAD OFFICE 



OUR REF. ; 

AREA FIDANZA 
FINANCIAL INSTITUTIONS 
AFRICA/MEDIO ORIENTE 
FD/DG 

ROME» MARCH 31» 1989* 



ROME» MARCH 31» 
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-RVlZiO POSTA ELETTRONICA 
TA ULT. DIFFERIM*: . 



1 0 A- 



STAMPA MESSAGGIO IN TRASMISSIONE 



DATA 

ORA 



KOGRESSiyO : 691 

UMPILATO DA: FINAFRAU GDO COMPILAZIONE: 17;0^-12:39 




JTORIZZATO DA: ’ 

EPO MESSAGGIO: TRATTATO NOME MESSAGGIO : GUERRA ' . . 

i^IORITA' : NORMALE ISN HOST: 890^170295 ISN SERIE-1: 0^17/011^ 

DESTINATARI N.LIN* GDO CENTRALE ANSWERBACK DI RISp; 

508500E 21 17/0-1 15*19 212538A RAFBK IK 



ZSTO MESSAGGIO: 



RAFIDAIN BANK 
BAGHDAD 



TO IHE ATTENTION OF MR. TARIQ TALIB AL-TUCKMACHI t PRESIDENT AND 
CHAIRMAN 



WE FIRST OF ALL WISH TO THANK YOU FOR THE COURTEBIES EXTENDED TO 
rtk. MONACO» MR* BERTONI AND MR. DI NISIO DURINO THEIR RECENT 
UlSIT IN BAGHDAD, 



AS TO THE TWO CONTRACTS ALREADY SIGNED BY DANIELI FOR DM 1-10 MIO 
AND DM 590 MIO WE UNDERSTAND THAT THE COMMISSIONS FOR THE RELE- 
VANT GUARANTEES IN IRAQ AMOUNT TO 1»202 P,A. TO BE PAID IN AD- 
VANCE AND FOR THE DURATION OF THE TRANSACTION, 

IN CONSIDERATION OF THE HIGH COSTS OF SUCH A GUARANTEE WE ARE 
WONDERING WHETHER IT IS POSSIBLr TO REDUCE SUCH COMMISSION AND/OR 
IT IS POSSIABLE TO PAY SAIO COMMISSION ON A QUARTERLY BASIS, 

IT GOES WITHOUT SAYING THAT IN THE CASE OF ADVANCE PAYMENT BONDS 
SAIO COMMISSION SHOULD BE REDUCED PROPORTIONALLY . 

LOOKING FORWARD TO RECEIVING YOUR COMMENTO ON THE FOREGOING* 



BEST REGAKDS 



BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
HEAD OFFICE 



AREA FINANZA 
FINANCIAL INSTITUTIONS 
AFRICA/MEDIO ORIENTE 
FD/DG ‘ 



ROME» 



17,^, 89* 




AREA FINANZA 
FINANCIAL INSTITUTIONS 
AFRICA/MEDIO ORIENTE 
FD/DG 









•- 






17 ‘^ 




ROME» 17. ^.89* 




R - a. 



0S — ©9 WED 1TS2S DAHXEi-Z «MM- 

^hf\NIELI FACSIMILE ?Sr«.'a'A'iS!’ (jSf ( 0432 ) 298 289 



Offlcin* M*cckU«I>4 S-P*A. 
33042 Butlrlo (UO) lUly . 
Tx 450022 DANIEL I 



TP ; DK . MONACO 

FROM : MARCO LUNAZ7J 



fax: 06/47026770 

OUK NCF4 
DATE t 

- - • - 



All I 




Seguito converso / I onc telefonica tn allegalo ti 
trasmetto quanto ri eh lesi orni* 



Attendo tuo ri «coni ro.- 



rpf [) 
)// 



( Marco Lunazzi ) 
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l=» M M . 



©VOTE 



' •.<, .^1 ... „ 



A979333 BNL VI 

CN BK JK 

IRPT 

FR0M^€NTRAL BAN1< OF IRAQ BAGHDAD 
OATJl 26.ft.B9 J .* 

TO BffM4AJi^i#<!fNALE DEL LAVORO ATLANTA U.B.A. 



lìoIéTw 



ih 



TESTI 266B'h ON LU.<i 

PLEASE FINO BELOW FULL DEI 
CREOIT NO. 89/3/533 AFTER 
MS DANIELI ANO CO. OFFlClh 
OUR IRREVOCABLE LETTER OF 
ACCOUNT OF STATE MACHINERV 
UPV TO THE 

AGGREGATE AMOUNT OF OM \2l 
<ONÈ HUNORED TWENTY BIX MI 
USA VAL 10 UNTXL BOTH SEPT'-^ 

AGAINST THEIR RECEIPT OR £ 
DOCUMENTS SPECIE Ito HERE-i 
t. DOCUMENTS REQUIRED 
A. BENEFICIARYS SIGNED COh 
COPIES IN THE NANE OF T 
DESCRIPTJON QUANTITY PRXCE 
CHARGES SKIPPING MARKS COV 
7RADE DISCOUNT IF ANY) ANC 
THEGOOJ^ are Oh EUROPEAN C 



AILS OF UOUR IRREVOCABLE LETTER OF 
ADDING YOUR CONFIRMATION PLEABE WOTJFY 
E MECCANICHE S.P.A. ITALY WE EBTABlEsH 
CREOIT NO. 89/3/353 IN THEIR FAVOUR FOR 
TRADING VCOMPANY BAGHDAD 

I QQQ 1 

LLIONm ONLY) AVAIUABLE FOR PAYMENT IN 



IGHMttpnDRAWN ON US ACCOMPANIED BY 
EL(^f}^A{^M^P WITH TH15 CREDIT NUMBER 

.ivh' 

MERCIAL INV>0ICEB IN ORIGINAL AND (6> 

HE BUYER STATINE THE MERCHAN015E 
VALVE NET AND GR08B WEIGHT FREIGHT 
NTRY OF 0RI6IN COUNTRY OF MANUFACTURERS 
CERTIFIN6 ITB CORRECTNEBB AND THAT 
R161N . 



B. certificate OF ORIGIN 

(ATTES7AT10N AND LE6ALIZATI0N OF COMMERCIAL INVOICEB AND 
CERTIFICATE OF ORIGIN REFER TO RELATIVE ATTEBTATION IN8TRUCTI0NB 
.PARA (11) 

^£*FULL SET OP 5H1PP1NG COh PANY CLÉAN (ON BOARD ) BILL OF LADINO 
MARKFD FRgIGH J PREPAJD MAC E OUT TO THE ORDER OF OUR BANK MARKED 
^'(NONIFY SUERS)>-^ 

2- EVÌDENCiNg ONE OR MORE SHIPMENTS OF THE F0LL0W1N6 GOODB 
R0LLIN6 MILE PLANT . 

3- FROM ITALY TO CJF BAGHC AD/AL TAJl AT SITE BY SEA VIA AQABA NOT 
UATTER TMAN 31/3/1991 

A- INSURANCE COVEREO IN IfAQ. 

5- TRANSHIPMENT ALLOWED / _ 

6- THIS CREDIT REPRtSENT S OPCT VALUE OF THE GOOOS r ^ 



5- TRANSHIPMENT ALLOWED / _ . 

6- THIS CREDIT REPRtSENT S OPCT VALUE OF THE GOOOS 

• CIF baghdad/ai. TAJl % 

7- ALL BANK CHARGES ARE Oh THE BENEFICIARY' 8 ACXOUN1 INCLUDlNG 
CONFIRMATION COMMlSBlOh . 

0- IN REIMBURSEMENT OF YOl R PAYMENT AGAINST- DOCUMENTB IN 




CONPIRMITY WJTH THE TER! 
PAYftENT SH0UL.0 BE EFEEC* 
22/2/198S 

9- PLEASE FORWARD THE ÙR16: 
WS BY AREGISTEREO CONfRJ 
COMP^EO WITH OURILICATE 
;10'-'^BCIAL JWSTRUCriONS 
A.SHIPMENT TO BE EFFECTED l 
TRANBPORT VESSELS OR BY UN] 
VESSELS 

SHIPMENT TO BE MAOE BY OUR 
P.O.BOX H JAflAICA NEW YORK 
TEL. 

HOUSTON<713) 923-61<i0 
B) IF SHIFHENT IS EFFGCCTEI 
6TEAMBHIP COMPANXES HAVEIN< 
THAT A CRETJFICATE ISSUgO I 
LONDON OR P ANO CLUB TO ThJ 
OF NOT MORE THAN 15 YEARS 1 



S OF THIB LETTER OF CREDITI- ^ ^ 

EO ACCORDINE TO THE A$REEMENT DATEO 

NAL SET OF THE BHIPPJNG DOCUMENTB TD 
MINfi THAT THE CREDIT TERHB HAVE BEEN ^ 
SET BY NEXr RESXBTERED AIRMAIL . 

V XRAGIi BTATE .ENTERPRISE FOR WATER 
TED ARAB 8H1PPIN0 COMPWNY A B ? 

t • 

4 

FORWAROER ARABXAN NATIONAL 8HXPPJN8 CORP, 
11A30 TEL.-NEWYOUR 212520-2200 



I BY VESSELS BELÙNGXN6 TO OTHER MARITINE 
i RE6ULAR LLXNE6 IS ACCEPTABLE PROVIDED 
Y LLOYOS REGJBTER OF SHXPPING 
EFFECT THAT CONCERNEO STEAMER IB 
LO 18 REOUIRED 



C. SHIPMENT ON DECK 16 NTO ALLOWBp 

0, PAYEMNT AND OK NEeoTIATlON UNDER llUD CRKta r Jib RBSTRlCTrf» TO 
THE AOViHINfi BANK UNLESS 0 'HERHIttlà BTATEP . 

È. IN CASE IMIS CRÉOIT CAL ..¥...±.V.MMlUPriteNT to bb crrcoM-r» «m ^ 

0I6CHAR6E TO FINAL OtBTINA fJr«i.N JRAQI STAfE 

ORGANI ZATION FOR LAND TRAN SPoRl^gftH 

F. LAND TRANSPORTATION FR01 A^W^ÀB’ÌPORT OF DIBCHAR6EB TO IRA® 

MUST BE EFFECTED BY OR T/IR )UGHÌ?^TaH’^ORGANI ZATION FOR LAND TRANBPORT 

G. IN AODITION TO THE BHIPUNÓ MARKB '6UR LETTER OF CREDIT NUHIER 
MUST APPEAR ON THE PACAGIB 

H. 5H1PP1N6 COCUMENTS MUSIi BE MARKEO <IN TRANSlT TO XRAO>. 

1. SHIPPING OOCUMENTS.ARE ro SHOW NAME AND ADDRESS OF THE JMPORTER 
ALSO OUR LETTER OF CREOIT HUMBERi THE9E ARE ALSO TO BE WRITTEN ON . 
THE PACKAGE8 BENEFICIARIEB STATEMENT THAT THÉY HAVE ASKEO THE 
CARRIERS TO INCLUDE ALL A80VE INPORMTION IN THE RE8PECTIVE 
MANIPEST 15 REQUIRED TO BE PRE8ENTG0 . 

J. GOOOS HSOULO BE PACKEO ACCOROING TO INTERNATIONALLY ADOPTED 

PACKING SPECIFICATION TO ENSUfiE XT8 8AFB AND 6OUN0 ARRIVAL TO 
FINAL OESTINATION INC.ASE OF COMPINEO OR MULTIPLE HEANS OR ,/ 

TRAN5P0RT ARE USEO .PACKINC STANDARD ANO MEASURE8 ARE TO BE TAHEN 
INTO CONSIDERATI ON . 

K. 1 FSHIPEHT IS NOT EFFE( TÉO BY IRAQI OR ARABIAN VEBSÉLS 
CERTIFICAT .ISSUEO BY THE IHIPPING COMPANY OR THEIR A6ENTS 
CRETIFYINQ THAT THE STBAMt R IB ALLOWEO TO ENTER ANY ARABIAN 
PORTS ANO IT IWLL CALL ON DURINE ITS VOYAGE . 

L. IN THE ABSENCE OF IRAÙ MARINE LINE ANO/OR UNITED ARAB SHIPPING / 
LINE SERVICES BETWEGN AMBI ICAN PORT AND QABA PORTS 600P5 COULO BE 
SHIPPEO ONT CHVESfÉirOF THE LINES RECOGNIZÉO BY THE IRAflI 
AUTHORITIÉS ANO AFPROVéO ÌE IRAOI LINE AGENT ARABIAN NATIONAL 



SHIPPING COPRPUflATlON . 
M, CERTIFICATE ISSUED BY 



.MERICAN BUREAU INSTEAq OF CERTIFICATE 



ISSUED BY LLOYDS REGISTER OF SHIPPING LINOON IS ACCEPTABLE , 

N. IN CASS OF TR/.H5H1PMEN ■ TI SALLOWED PORT OF TRANBHiPMENT AND 
THE -iUSSEOUENT CAHfiYING V :S£ELS MME SHOULD BE INDICATUO ON THE 
FF--/.Tiyg 



P . o 



^ OS — ©9 UIED 17:28 
>8» «9/'24 16141 



Z3PHZEI_I 

S 3» 4» 774911 



tCOHSP EH« 



«9 



0. TERMS OF PAYEMNT i 
S5PCT OF CRÉDIT AMOUNT PA'ij 

\ DOCUriENTS . 

/Ì5PCT OF CREDIT AMOUNT PAV 
CiMROUGH OUR BANK 
3 PCT OF CREOIT AMOUNT PA^i 
OOCUMENTB . 

7. 5PCT OF CREDIT AMOUNT pl 



ABLE AGAINST PRESENTÀTION SHIPPJNG 0 
jABLE AFTER GOOPB ARRIVAL AT SITE i 
ABLE AGAINST PREBENTATION TECHNICAL . 
AYABLE AGAINST PREBENTATION OF R,C.C. 




THROUGH OUR BANK 

SPCT OF CREOIT AMOUNT PAY/JbLE AGAINST PREBENTATION . TOC THROUGH OUR 

DAtJW I . •• • • 



PAVABLE AGAINBT PREBENTION F.A.C. 



BANK 

2. 3 PCT OF CREDIT AMOUNT 
THROUGH OUR BANK 

P. SUPPLIERS ARE TO PREBENIt A PREFORMANCE BANK 6UARANTEE 

IGHDAD FOR 5PCT OF CREDIT AMOUNT AND U/C 
L OUR PRINCIPALB HAVE RECEIPT ANO 
lUARANTEE . 



ISSUED BV RAFIOAIN BANK BA 
WILL NOT BE OPERATIVE UNTI 
ACCEPT THE REOUIRED BANK g| 



0. SUPPLIERS ARE TO PREBEN^ 
INSURANCE POLICY IBSUEO By[ 
COVERING GOOOS VALUE PLUS 
BUYER ANO L/C WILL NOT BE 
INSURANCE POLICY HOWEVER Wj 
AMOUNT WHEN WE RECEIVE INS 



1;1. LEGALIZATION AND ATTE6 
1- CERTIFICATE OF OBIQIN 
ATTE 9 TF.O Afl TN PARA AP 

MANUFACTURERS AND THE NAMeI 



CERTIFICATE OF INSURANCE AND OR 
IRAQI NATIONAL INSURANCE CO.* BAGHDA . 
[TEN PERCCNT AGAINST ALL RI8KB FAVOUR 
PPRIVE jUNLESB WE RECEXVED THIB 

WILLlbEUCT INSURANCE FEE5 FROM CREOIT 

TRUANCfpIPOLXCY UNpER ADVXCE . 

■ • ■ 

rXnxiowpi^'RUCTiONs > 

OR CWlltóL INVOICES LEGAIZEB AND 

nu pMir aW)U a. namf. op producer or 

OF,#liODÌi?C;||J6 COMPANY OF THE 600DS . 

••• 



2- ORJGINAL COMMERCIAL INVp 
EMBODYING A THE REQUIRENTE 
n, uuuAuKcv t»r VMAni»t;n a 



(OR SIMILAR BOOIES OR 0R6AN 
ARAB F0REI6N CKAMBERS OF C 
PRACTICE INT HE SUPPLYINQ 



B. ATTESTED BY THE IRAtìI C 
IN THE IRAQl DIPLOMATIC OR 
COUNTRY, 

C. IN CASE OF ABSÉNCe OF AN 
.REPRESENTATIVE L EGALIZATIO >1 
OR COMMERCIAL REPREBENTATI 3 



1CE8 OR CERTIFICATE OF ORIGIN 

NTS. UNDER PARA Cl) ABOVE SHOULD BEI 
pr VNiMNii un uunntinub vn inuua inr 

IZAtlON ACTIN6 FÒR’ THEM) OR JOINT 
OMMERCE ACCOROING T.O THE LOCAL 
COUNTRY • 



PMMERCIAL ATTACHÉ OR HIB REPRESENTATIVE 
CONSOLAR REPRESENTATION IN THE SUPPLYlNG 



IRAQI COMMERCIAL ATTACHÉ OR HIB 
BY ANY ARAB DIPLOMATIC. OR CONSOLAR 
IN iS ACCEPTABLE EXCEPT E6YPT. 



/ 




• : SI 





3- IN CASE THE ABOVE ATTE STATION "COULD NOT BE FULriULED DUE TO 
THE ABSENCE OF IRAQI OR / RAB REPRESENTATlON IN THE 6UPPLY1NG (/h 
COUNTRY THEN THE INVOICE AND CERTIFICATE OE 0RI6XN CERTIFIED \H'M 
BY THE CHAMBER OF COMMER( E OR INOUBTRY ,18 ACCEPTABLE 
A- WHEN IT IS NOT POSSIBl E TO EM0ODY NOT POBSIBUE TO EMBODY ANV OF- . 
THE REOUIRED CLAUBES AS ;N PARA (1) ABOVE IN THE COMMERCIAL INVOICEB 
RO CERTl-FICATE OF ORIGII THE BHIPPIN6' DOCUMENTB MUST . BE ’ / . 

ACCPiOMPANIED BY A SEPARcTE DECLARATI.ON 1S5UÉD BY THE 
BENEFICIARIES CQNTAINING ALL CLAUSEB MENTIONED IN PARA (1) ABOVE' 

(OR ANY ONE OF THEM THAT MAS' NOT MENtlONED IN THE COMMERCIAL 
INVOICES OR THE CERTIFICATE OF ORIGIN) .THE SEPARATE DECLARATION MUST 
BE ATTESTED BY CHAMBÉR 0 • COMMERCE* OR CHAMBER OF INOUBTRY OR. ITS . 
SUÈSTITUTES IN. CASE CHAM »ERB REFUBE TO ATTESI. IT THE DECLARATION 
CAN Ò£ NOTARIZEO IN THE 3UPPLYXNG COUNTY. ANO BHOULO BE ATTEBTED A 
AS SUBSECTIONS (B) ANO ( ABOVE ." 

S3 IF THE GOODS OR MEfiCH^NOlBE 18 IMFORTED FflOM A COUNTRY ÙTHER • 
THAN THE COUNTRY OF ORIGIN THEN.\iA COPY PF THE CERIFICATE OF 
OF ORIGIN OR TO PHOTOSTATIC COm 2B8UEO IN THE COMPNY ORIGIN 
PULY ATTESTED AS IN PARA (2). A4%E::NUéT BE PREBENTEO . 

THIS CREOIT IS BUBJECT 1 0;;lTMr* AND PRACTICE FOR 
OOGVMENTARY CREOITS ( 1983. 'INTERNATIONAL CHAMBER OD 
rYiMMPDrp Pimi TrATTnM ma . 



COMMERCE PUBLICATION .NO AOD.,^3|pF.'i:RE6AROS 

. s* *v.» 



MARKAZI BAGHDAD 



TESTI 2A68A 
A779333 BNL UI 
212399 CN BK IK 
TIME Q25.G MÌN6 



UNOUOTE 



SALUTI 

FELTRIN MAURIZIO 
■213151HOMER IKf 
<^30050 ICOMSA / 



^5 






IO POSTA ELETTRONICA 
T. DIFFERIM.: 

STAMPA MESSAGGIO IN TRASMISSIONE 



SSIVO : 33^ 

ATO DA: FINAFRAU CDO COMPILAZIONE» 02«02-n:20 

t 

• 

lESSAGGIO: PENDINO NOME MESSAGGIO » GUERRA 

TA' : NORMALE ISN HOSTi 890202113^ ISN SERIE-1: 0000/0000 

DESTINATARI N.LIN. GDQ CENTRALE ANSWERBACK DI RISP. 

:100H 




MESSAGGIO: 

iENTRAL BANK OF IRAQ 
:AGHDAD 

iTTN DR, RASHEEDf INVESTMENT DEPT. 



)UR CUSTOMERS MESSRS' DANIELIf UDINE NAVE SIGNED A CONTRACT MORTH 
>M l^OjtlLLION WITH NASRI ENTERPRISE FOR MECHANICAL INDUSTRIES» 
A«JX» VflijHDAD • 



ERMS OF PAYMENT OF SAIO CONTRACT CONTEMPLATE: 



■ 10% ADVANCE PAYMENT BY DIRECT TRANSFER WITHIN 30 DAYS 
FROM SIGNATURE OF CONTRACT; 

■ 90% SIGHT IRREVOCABLE L/C TO BE CONFIRMED BY AN AMERICAN OR 
EUROPEAN BANK* 



JN BEHALF AND UPON REQUEST OF MESSRS DANIELI WE WONDER WHETHER 
>AID L/C COULD BE CHANNELLED THROUGH OUR ATLANTA BRANCH WITHIN 
HE FRAMEWORK OF THE EXISTING ARRANGEMENTS BETWEEN SAID BRANCH 
JF OURS AND YOUR FINE INSTITUTION* 



.COKING FORWARD TO THE PLEASURE OF HEARING FROM YOU» WE REMAIN» 
aTH THANKS. / 

- BANCA NAZEON^^LE DEL LAVORO 

heUd 



3UR REF.: 

^rea finanza 

-'INANCIAL INSTITUTIONS 
^FRICA/MEDIO ORIENTE 
(^/DG 

iOME» 2-2-89* 
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P.17 



.SfP.05 '89 

RX-ODD 0722 
4?79333 BNL 
«2Ì2296B CNBK IK 

FROM CENTRAL BANK OF IRAQ BAOHOAO 

liyijigiygypipll 




TO BANCA ^ZZONALLE DEL LAVORO ATLANTA USA 

TEST ÉÈmk ON 16/5 FOR USD 41. 335. 639/- 
ATT MR C DROOUL 



^ 4,3ir,u39. 



AITL 3 



AA- PLS NOTE ME NAVE TODAY EXECUTED ADVANCE PAYMENT OF DM 
59. 000. 000/- ANO ON 21. 063. 000/- TOTALLINO DM 60. 063.000/- 
TO DANIELI CO ITALY THROUOH 
COMMERZ BANK DUSSELDORF VALUE 16/05/1989 
AS PER YOUR AGREEMENT DATED 29/04/1969 

DURINO YOUR VI8ZT TO BAGHDAD STOP THE RATE BEINO 1.9369 STOP 
BB- PLS CREDIT OUR ACCOUNT VALUE 16/05/1969 
MITH MANTRU8T NEW YORK NY 

HZTH USO 41.335.639/42 UNDER TELX AOVICE TO INVESTMENT 
OEPT ATT 8 A AZI 2 STOP REOARDS 



COL TEST ON 16/5 FOR USD 41 .335. 639/- 



.‘.••«..«te , ' . w ^ ^ • • V 

'• 4979333 BNL UI 
4979333 BNL UI 
«212296B CNBK IK 

THEY DISCONNECT 
E1«p»«d tlmt 001051 19 

PRINTED AT 0726 EST 05/16/89 



^ . * 



V 




f 
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FROtI CENTRAL BANK OF IRAQ BAGHDAD 
16/5/1989 



BANCA ^ZIONALLE DEL LAVORO ATLANTA- USA 



:a ^ 

^OB 



TEST ON 16/5 FOR USO 41. 335. 639/- 

ATT MB C DROOUL 









AA- PLS NOTE WE NAVE TODAY EXECUTEO AOVANCE PAYHENT OF DII 
59. 000. 000/- ANO DM 21 .063. 000/- TQTALLINQ DM 80.0^3,000/- 

T D DANIELI CO ITALY THROUOH * 

COMMERZ BANK"" DO S§ÉLDORF VALUE 18/05/1989 
AS PER YOUR AGREEMENT DATED 729/04/19S2Ì. 

-P URlNg-^Y XIuF" ^iSTT^nr RAGTOAB * STOP. THE RATE BEINO 1.9369 STOP 
•fiB- PLS CREDIT OUR ACCOUÌfPnpSLUE 18/05/1989 
WZTH MANTRUST NEW YORK NY 

UZTH USO 41.335.639/42 UNDER TELX ADVICE TO INVESTMENT 
OEPT ATT S A MZZ STOP. REOARDS 




COL TEST ON 16/5 FOR USD 41. 335.639/- 
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ie:si DANIELI UM*^C. 



R - 0 1 



DANIELI 

Officio* M*ccartic)M S.0.A. 
33042 Bulino (UD) ItOly . 
Tx 450022 OANIEU I 



FACSIMILE 



OAIUY T6LEC0FY 
TBANSMISSIOH 



(gP (0432) 298 289 



TO 



FROM 



DR. MONACO 

DR, MARCO LUNAZZl 



FAX i 06/47026770 

OUR ACF. 

DATI : 

PAOÉS : 1+3 




Rll. IL 



CONSEGNARE URGENTEMENTE GRAZIE 



Seguito conversazione telefonica in allegato li 
trasmetto quanto richiestomi. 



Atten<lo.tuo riscontro.- 



ì(j 0 I . ' 



( Marco Lunazzi ) 








25 *89 11:^3 BML flTLPNTR 






Banca I^^AzioMAios i>bl 14 A¥or.o 

ATWmiTA MANCM 



«ADOfFICXt 

« 9 MK.ITAI.Y 



KACNTAAK eiNTIfl «A* t 

Ma i«A«tfTNKI ITAAAt, MB 



itmlTìg BsBìk'9 Cretti t Npa t$/9/5SS 
Ottf* Advitft Mt* Ì2OI0 




I am»rtclmy 

I Dmtitll aid Ctmpairy (fffleiim MK«an{ciMj 



Yì 9 HttximìaU MHìI 



I ria 
lisi 



BjUtrtù (Oàtm) Jtàiy 



J t 



{ BonM Mufonalc Ot{ Lovor» 
VtM mrmt0 V0C0M9 ir-i9 
OctlM ^J200 JUly 



n 

j 



L 



Itutruetlana Ric^ivtd 

Cmtrat Bank Of l 
Nam BorMt 
Bùghdadt fraq 




~i 

j 



Fdr Aectant Of 

Maahtnary Trading Ccrrp<iny | 

I Bagh dad, Iraq | 



GinttflDiin: 



Vd ara plaoMod io odviaa yau tfut thè abd^a mmtlanad aarraM p andant hda i$mml 
thair IrravQoabla lattar of OsdU in ypur fayar far aeaamt aa aham atmm far 
a Munot tmcoadlng Ona IMmOrod MUltan Doutaaha Marea (Ite, 000^009*00 

CUI awUotilt by yaur drafi(a) drvm ot tight an Tha CnitniI Bar* of Iraq* 

fha aanunt of (flit lattar of cnM<(( ctvtrt MI of tha Imwlet va (ut aft 

iliUfaglUll ?(•«( Cai./. Al T«/l at •((•* 



A* Up to i$% of tha ùtauraet yotua (t poyahla at attinti ytur 0^ft(a) 90 
daacribad ebava etxmjpmiod byt 

1* Tour tli^ntd cottreUl invale* In originai and T ooptoo in tha naam 
of tha «beve amntiontd oecomtoo atmtfng tha amxhmuHaa daaeriptimu 
qamttty, prtaa yalua, groaa oad ntt «tight, /Itlgtif ehargoa, 
dìipping amrka, country of ortgin* eatntry of mmoifaaturor, trada 
diaeomt ftf any) and oorttfying ita corractnaat and thai tha geode 
oro of Baropom arigtnm (eoo * btlow far attaatatim ond ligttlititlMi;* 

la Caritfieoita of origin (ii originai and 9 ctplt* (eoa * bataaa for «tttttacitrt 
onA logallMClonfa 

• 

la Aall tot olaon on board oeoan bilia of locflng iaanod io tha ordar of tha 
Contrai Sonic of Jraq ami*od notlfy oceamt party ah m m abooa and Fi^ight 
PropaitL 



Cantlmtad on pago la 




liAtac la-tti 




P . 0 



9 — 09 P R 1 



lessi ORN2EI_Z UMRC. 



MRY.25 '89 11; 45 8ML «TLfiNTR 






HKAoonncSi 

nomeitaly 



Banca. Nazionau sbl Lavoro 

ATì^NTA •nANCN 

^ACNTAII eKNTKA «Al M«MT T»W«R .tt/ITI 

••• »TA«tT, «ft ATLANTA. aiOMAlA M»tt TMON«« (4M) IIIHM4 

TVktXi M’IItS 
CAAUKi LAVOAOBAN 
TKUSKI 44S4SSI RNL 
TKb>rAA> |4É4| ■«•■••VI 



ter «Mot no. lìOiB pagw 2 of i atlasita ifcv 19U 

4» Tour tlprtod ttolintnt thot tho biQNrrt «no tnd oddrooo and L/C no* W/J/i 
là thowi «I att padbtwtt and thot o rr a v ii n tt tovt botn mKbt to òt tlitM 
tn iht ahlppittff timlf»§U 

8. Shlfmmt to bt mdt on vttotlt of Iroqt $(ott ttitarprUt for MsHibnr 
THÒitport or Chltod ilrob Shlpplmg Cmporor thrx^fk ihMir ogmUt 
Aroblm Nattmcl Shipptng Q»^ 

F. 0 . Box B 

Ì«ra(oa. Hew York 11430 

Tot. (New Vorlc n«-S»«»90j and ^Houtton 713--T23-’228i). 

In thit ovont (hai tho obov» Unto art nof vfvailtbU, your nuot olio prot< 

a. Sigmd, fttttmimt iMtued by Arobian National Shippinff Corp» otattnff thc 
tNo vttiii li of Unti roeogniMod aby tho IroQl Authorittoo and apprtn 
by Xhmoà 

b. Corttftcato ohaoing ago and otmoolfieation of vtittta toouod by HoyOi 
AofrlfltfP of Shipping* Vooool ($ not to oateood 18 yoaro of ago* 

0* CorUfieato iommt iy Àrobtm Mitltnol Slklpptng Corp. eortlfytng that 
Vto votiti (t olìotood to ontor ony ^rthle porta. 

$, Tour otgnod ttatsamt otatlng *good$ toxoo boon poékod oeeordlnp to 
intomationally odeptod poàbtng opoet ficai tono to trumrt Ito tofo ond oc 
arrivai to ftiwl dottlnailon*. 

7* Tour oignod ototomont that inlaml tronoportallon fromAqotM to Al Vtji 
hot boon a r rangod ttwugh Iraqi Orgmitation fon leni Tìmtport. 

f. fMoronct poUey/oortifieato (oonod by Iraqi National Inourmco Co* 
Baghdad otrmrlng C./.F. vtlut piva 20f ogotnot oli rioko i om o d in 
favor of (h« iMi^. Thfi lottor of erodi c will not boemo oyoilablo 
wUll wo beve rtetlvtd o tolox frm Tho Oantrol Bank ototing 
thoy flavo ptotivtd Hit polftj. 



Bvidoneùqf ano or nort tftlpnmti of tho morehamltoo frm I toly to Al 
Aqma noi tutor thm lOoreh 31, libi* 

TYxmohtwomt mt pomittod* Inmtrmeo oovorod by 

0 

All doaumnto auot boat roforonoo to lottar of erodi t no, iO/3/883* 
>1(1 Bmtìaing ohargoo oottldo Iraq far bomfioiary*o oceount* 



Coiìttnuod m pago 3. 



Ihtt 

Taji vie 
buyora* 




$9 



\ 09 9 ^ l«k. • r I 




l Sì P&6C C Sì PkJ b Sì ifiS 



tfc i sua • t> ^ 



1 Oli 



o o - s 






P0 ’ON 



HPY .25 f 09 11:47 BNL ATLfiNTfi 






lus uvr 



HKADOmcC: 

f«OMK,rrill.Y 



Bakca. NAzióruuB dbk. Lavoro 

aWcam-va MANCN 

•«ASHTIIKB CKNTBI» BAS M«HT TOWBR —BUITB 



!>• ABACHTRBb BTRBBT, MB ATI.ANTA, OBOmMIA M*tl 



RHONBl 
TBI.BAI 
CABLBl 
TBCBXt 
TB LADAKI 



i«M) 

LAVORMBANM atu 
4«7«<B1 BNL Ul 
( 4 t 4 | •M '«»74 



CtaP «tvfet fw. J105» poff3 0f9 ax^hta JSUàjJSSL—^ 

• 0>igiml pammricat Irtvofc* «r Origimi eertificau of origin. nuft bt tégalUtd 

MH* mi rMlMrf t4k tìf «*• mmmtfm/ttuvmf mtd thm jm^àutting timpm tf l 

(mpptUr)" 0 f (ht g 0 od»^ Thm^l^gaUgmtlm imat b« by CbariMn af Unimt» af . 
Cmmrea or Intàtatry ar atmitar baótaa ar arganiiattan aeting far than or ifaint 
Àrab Faraign Oamtara of Cat nmrca aecarding to tha locai pntctlca ia tha 
aupplying eamtry» Tha attaataiton by tha fraqt Caomarvial Attaeha or 
hia p«pr«Mnlat(w Ifi tha Jraaft Diplamtle or Conmilor rapraoantatlan 
In tha aopplylag oomtry* 

Por tha foUowlng ptynanta toidar thta erodi t, yeu ara to proaont yoar doeunmta 
diroetly to tha Contrai Oank of Iraq and in tum thay wiH talax ua authorlsor 
tfon to poyt 

B- Vp to 19i of tha eorttraot It payebla after errtviol of geode at otto. 

C% Op ta r*<Sf of thi omtraet i§ peyable praoantetton of R*C*C* ( n 

D. to 5| payebla agalnat taaamea of TmOmC* (lalu ovi/ ) 

S« te paynbia ^(n«t (louonof ùf PmAmCmm ^ ^ aO |V^<^-xu ) 

Doaamnta matt ba praaantad at our office (23i Paaohtraa Straatt Sttitt tOOO 
Oaa Llght Tooor* At tonto, Ga. 303Ù3) not latar thm Saptarbar jo, 19$2* 

Ptaaaa nota: TTito lottop af erodi t ìrtll not ba volld mtf ( you reca iva aatr 
affiatai nottftcatlm fremRafidaln AaiHr, Baghdad that yeai haea 
apaned on loioontfCionot JmnPc ^uorwioo far $ pareant af total 
voliM of tha erodi t and tnst tho puorontoo la aatiafaattary to tha 
boyara* 

Docuamtta muat ba praaantad at our off tea (23S Paaohtroa Stroat, Butta 2090 
Oaa Light Tamrt All«ito, Cku 20902) mt latar thm Saptmdbar 20, 1092* 

Wa haratfy omflm tMa lottor af erodi t and angoga with ym that alt àbaemtta 
dbvm undar and In oeepllunea with tha tanm of tha abova mmttonad eradtt wttl 
ha Ottiy hanorad by ua* 

thlaaa athanrtaa axpraaaly atatad, thia lattar af eradtt la aubjaat to tfit 
Onlfarm Cuatum «id Praotioa far Boemantary Chadita (20S2 Baraiatm), 
Intomatioml Qemòar af Oamnarca Publieatim Na* 400* 
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■ I ÙmUH ma Cmpmy OffiQtm 

SmPmA, 

I Vl« Muimiaitìsoa 

I BtftIHo OMiMi Jtaly 
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ami 



inMtmettan» Atccfvtd Fhoni 

' Gfiitrat Bank Of Iraq 
Hmn Bank Btrmt 

ngnoKmq 



iteM I Bmm NbiImmU Oil lmi« I 

. Vio Marcalo Vgeehto iT-29 
I I UE»nt S9Ì00 itaty 

^mmarni |iM«a» «ommJ 

• Bm» Aoommt Of ■ 

I I Slot# Ormltacicn far Iran md I 

Stool 

I I Boorali* traq I 



Mt oro pìottoai lo oMm you that ilio atma mmttama aarrmptnOmt km taauad 
thair frrovmMblo Lattar af Cradtt In yonr foMor fior aaaemt m tham akaaa far 
a am noi aoBooodinp nmtyntm Jfltltcn Sfuo JkintfrcS fkamma Dmtaeka Marno 
(n,9 OOfOOO*O0 INI «wUtoklo by ymir Oraftia) Ormat «i ofNii in The Ofntwl 
Bank af * 

Ika mmmt af UUo lottop af onMUt. aama 2001 af oia ianmtaa vtitio aft 

» ' 

Ntglnonrlngr doounw i U «ntf ùraakiga aanoamtng tka tlftl tutléingf ma iha olvtt 
far tka fini fhaaam 



t ■■■ 



fatar aarnfUa) amt ka aa o mpmU ad tka fattoflng mauaantat 

■U fatar aUmpa atamiratal tarmica In airtgiml ani f captaa^)^ 

•• • > '•..> • •••■ ■ • ■ . . • • • , 

.S* Ci»if Biil MfnNQr BUI af lading iatmd ky iràql Atnmy* or tkatr O 0 mta 
‘ cartiftaata($) far tu» Xloeliiioaf Doamaatatim è Braalngu 

V *'’<Ìrn'^inaaaÌUm MHIfCoafó’ntÓMtf ky'm rapraamttttaa af Muta OrgmtaaUm far 

Il . • • V •*■ •»*...•.• < .* 
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BanltUqf tktrgaa aUtatéa iraq far kamftattay*a 
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TSlAKi M*«IM 
CAAbBi MkVOIIOSAIIIC M 
VBUUtt 4tT*M» MI. Ul 
TSI4AM* imi 



Cir étfvitet no» 11077 









KX%M^AJtOf ìh IW 



Ùtùimmtt mmt bt prtMilMl «t oir #//Im (m fwditrt 8trt$U Suit§ i0$0 
Om Uigkt VMM*. Altflita, «k» MM8I n»t lato* tkmÙAomUr 10. lift. 



Wc»t nof y 7h(« ftltti* #f «rttfit v(tt a»t bt votitf MCfl ym rtttlvt 

tfftofal fittlfleatltn fm Jtaffdofii BoiOb, BkpbM thal you Iwvt 
tptntd tn iMttndltftntl botte ^luorcnttt for 0 ptrotnf t/ total 
vaino 0 / tilt «rotfit kwf tbat tho uutroitoo lo tatiBfaotùry to th$ 



hi# lottor of orodft and OdMrt wttli you tbat all doounoito 
vi ^ ^ 4 / 4 lio «bovo oantfanod «rvdft wlll 



opqkvooly ototod» 0 ilo lottor of otMttt lo onb/oet to Ibo 
Avotioo for Docmmtary Ckodf to f Jii 8 JBvIolon)» 

•/ C— FU Mlloatlok Ni» 400 . 
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ITT OA 94321 3670-*- 
4(979333 BNL UZ 



06 05 1700 
213670 SAFAN ZK 
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4979333 BNL UZ 
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TOl 

THIS 2Si 



OF INDUSTRY - BAGHDAD 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 



ATLANTA 



ATTENTIONI NR. RAJAA H. ALI 
DIRECTOR GENERAL 



REFI COPY’ÙF TELEX SENT TO CBI REGARDINO ALL 

UNANSWERED CONTRACTS AS PER VOUR INSTRUCTXONS 

I QUOTE I 

UROENT ATTENTIONI BANKING DEPARTMENT 3 



REI YOi.(R UNANSWERED TELEXES SI NOE 20,03.69 

WE CONFZRM OUR AGREEMENT TO HANDLE THE BELOW REFERENCED 
LETTERS OF CREDIT (_OPTIOJL_lfll> AND LOOK FORWARD TO 
recezvzNo them in DÙTCOURSEi 





supplì ER 




AMOUNT 


YOUR TLX DTD 


1. 


SIEMENS AO 


DM 


4,500,000 


20/3/89 


2. 


ASEA BRAUN BOVERI 


SFR 


1,500,000 


22/3/69 


3. 


ASEA BRAUN DOVERI 


SFR 


1,500,000 


22/3/89 


4, 


PZRELL: GENERAL 


STO 


360, 000 


23/3/89 


5. 


THORN LIOHTINO LTD 


sfo 


224,500 


23/3/69 


6. 


DANIELI 


DM 


29,500,000 


30/3/89 


7. 


DANIELI 


OK 124,000,000 


03/4/69 


e. 


POWER MKTC.GRP. 


USD 


599,040 


16/4/89 


9. 


FERROSTAAL AO 


DM 


2,652,246 


19/4/69 


10. 


VOLVO BM AB 


SKR 


3,677,320 


20/4/69 


11. 


DREXEL ZNDUST. 


USD 


442,050 


11/5/09 



39-08-89 WED 80:47:45 
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R1892 

•RX-0D2 0412 
4979333 bnL 

4S01S7 8 NLUD 
COMPUTER ME88A0E OON^T DZOXT 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
ATLANTA (U. 8 .A.) 

TELEX 84-2194 4979333 




Sep 8.89 19:06 No. 059 




1 >mW; 



. RE. YOUR L/C ADVICE N« 12059 DM. 124.000.000 OURREF 7S/23700C 

N912077 DM. 29.500.000 OURREF 75/.23785H 

PLEASE UROENTLY CONFI RM BY TESTED TELEX THAT BOTH CREDI TS ARE 
. PAYABLE AT YOUR C0UNTER8. THANKS FOR COOPERATION. REOARDS. 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO UDINE MERCZ/AA 

F.TO ZVALDZ 

NNNN 

4S0187 BNLUD X 
4979333 BNL UZ . * 

4979333 BNL UZ 



THEY DZ8C0NNECT 

IÌM« 061 61 >89 

PRZNTED AT 0614 E 8 T 06/05/69 



CÓIV« 

/s * ’^^nuJL /s-^t 






g>/(. 




39 . 39 . 3 ^ SAT 86:17:16 



484 522 8978 



HO. 85 



J a- 4 



M4965 



TX>DDD 1998 EST 06/09/89 
A1866 





ITT OA e434901574> 
4979339 BNU UX 



06 05 2002 
450157 BNLUD X 



4979333 BNU UX 



POI 8 JUNE 1989 

TOi BANCA NAZIONALE DEL LAVORO -UDINE 

THZ8 X8t . BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - ATLANTA 

ATTENTZONi HR. XVALDZ - MERCI /AA 

REt OUR L/C NO. 12059 AND 12077 

TOUR REF. NO. 75/23780C ANO 75/2378SH 

NANY THANK8 YOUR TELEX DATED OS. 06. 69 

WE CONFZRM THAT THE ABOVE REFERENCED LETTERS OF CREOZT ARE 
PAYABLE AT THE C0UNTER8 OF BNL - ATLANTA BRANCH. 

BEST REOARDSi 

LAVOROBANK ATLANTA 

ELAPSEO TIME 00100104 

4979333 BNL UZ 

450157 BNLUD Z 

2004EOT 001.70 



THEY DISCONNECT 
E)«P»«<i tlA* 00I0H31 

PRZNTED AT 2000 EST 06/05/89 




70*d eSO’ON 90:61 68‘8 da$ 



8Z60-23S-70P‘0N 13i 



61 



I 



DlttUnUL BuLuUt 
UANUA NAZiONALb UKL LAVORO -I 



8TAM»A NE88Aa0Z0 



bo/06/89 t 






ueito RMffo in apAdisiena il 20/08/89 14i31 
naaaaggio n.i DF2«50 

M8Q NR 19761 , i j I 

dtaariiiona i , ^ JWuXl/O 

tatto praparato 1120/06/89 14 s 31 I 44 ^ A ^ 

dall'utanta i DFOIC ^ ^ loZC/L 
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•WB REFER TO YR-TX 2699 DTO JUNB 9, 1989 ANO WX8H TO CONFZRl^U 
AOAIN THAT THE OATS OF CONINO INTO PORCI OF TRI CONTRACT 180^ 
POLLOWIMOi MARCH 18, 1989 (Z.B. ZT NBAN8 THE DAY OP OUR RECIbPT 
OF D.P. - 8BI AL80 OUR TLX NO. 2921 DTD NARC8 20, 1989), 

PL8E BE INPORMBO THAT NE DO NOT CON8ZDER ANY DELAY POR TRE Ì|0JECT 
ZMPLÈMENTATZON DUE TO THE LATI ARRZVAL OP TRI L.C. 

• V 

A8 ALREADY ADVZ8EO ;NZTH OUR TLX NL-NC DATED MAY 29, 1989 NE BREBY 
[GZVp.'OU OUR CONNBNT8 OR THE DZ8CREPANCZEB NI POUND ON THE B. ZM 
RBBPaCT TO THE CON^RACTUAL A0REENBNT8. 

.PLBE NOTE THAT THE POLLONZMO DZ8CRBPAMCZE8 NU8T BE ANBNDBD 
^■9 80 AB TO BAVE ^ L.C. NORXABLE AND CON8ZDER ZT AB SPFECTZ 
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2'titi fOUiOHlNQ PAYMSNTS UNDER TH18 CREDIT TRS 

*w oocumiwi to bamm kaìÌSmS* S*£ ^S?! ato 

jlRANCh - NHO NXLL PAY AT 8IOHT' • WkVORO - ATU 

1 (11) 

YOU A8X POR IS8UZN6 OF S O/O PERFORMANCE ROND 
» GVAAAtWEE Af >»n-COMDtTIOM FOR THC Va£»i” W^“«IS5l 



ITTER 
SE ZM 



STAMPA NESSAOGIO 

'KÌ^OMTRACT NE HAV 8 MUTUALLY AQREED THAT 8 UCR GUARAMTEE HA 8 
88 UED AGAIN 8 T THE NZTHDRANAL OF THE FIRST PAYNSNT (Z.B. 8 0/ 
»QAZN 8 T TECHNZOAL D0C0NIÌIT8 / DRANZNQ 8 ) , 

LSE ZM 8 TRUCT TRI BANK ACCOROZMGLY. 
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HZPPZMG DOGI 



ì 

OKI^I 



tr CERTIFICATI OF ORIGINI 
rTESTATZON Àm LEOALIIATIOM - 

48 E ADD THE FOLLONINO EBNTBNCB (HE ALBO ZTBN 4 - PAGE $ - 
{NIX 12 OF THE CQNTRACT) TO THE ONE 8H0NN IN THE L.C.l 
NREM IT 18 N(» P086IBLE TO BKBODY ANY OF THE ABOVB NBNTIONl 
*TtSTATI0N8, W iCONNERCIAL INVOZCE OR CERTIFICATE OF ORZGIt 
' 8 HIPPIMQ DOCUKB^S HU 8 T BE ACCONFAMZBD BY A 8EPARATS0 DECI 
TZON ZSBUED BY TUE BENEFICIARY, CONTAININO 8 UCH ATTB8TATI0» 
D SUCH BEPARATED DBCLARATZON MUST BB ATTBBTED BY THE CHAMB2 
COMMERCE OR fRANBER OF ZN0U8TRY, OR IT 8 80B8TZT0TB8 ZM CA£ 
ANBER 6 REFUSI T0| ATTE 8 T ZT, THE DECLERATZON CAM BE MOTARZII 
SUPPIiYZNG OOUMTY AMO 8K0ULD BB ATTBSTEO AB 8 AZD'*. 



IPMENT 



PL 8 B MOTE THAT NE BAVE NO OBLIGATIONB TO USE IRAQ! STATI 
riRPRISE FOR NARZTIMB TRANSPORT OR UNITED ARAR BRXPPZNQ COMPANY " * 
SE PAGE 52 ZTBN 19.5 OF THE CONTRACT) . 

SREFORB NE CAN UBB THE ABOVE C 0 NPANZE 8 OR ANY OTHBR OMIS NKZCR 
S ACCEPTABUBf (Z.B. MOT ACCEPTABLE ARE ONDY ORIEMT 0VER8BAS 
2 TAZMBR LZME HONG.XOMG, NZU.ZNE OSLO, NZTBUZ 08X LINE TOKYO 
) YS-LINB TOKYO) , POR REA80M8 OF AVAZLABZLZTY AMD CONPBTZTZyBNBSS 

>. 

ISIOERIMQ NHAT A. 8 PBCZFZBD ZT X 6 CLBAR TRAT L/C 8 BMTBMC 81 

-S9-00 09:17:56 0039 0432 203134 NO. 01 ERROR 

‘4# 



STAMPA MESSAGGIO 

) 

Il PL8E SUSB8TZTUTI MAMS OP SNPLOYER^ MOM 'STATE MACKZMERY 
TRADZNG CONFANE - BAGROAO, ZltAQ" BYi "NASBB ENTERPRZBI^^ 
rOE MECHAMZCAL ZNDUBTRZES BAQHDAD-ZXAQ ' ' 

Zi PAYNSNTSt I 

(Z) PL88 AOO TEI FZRST FAYMBNT NHZCH HA8 BEBN PORQOTTEMl 
"51 Z.E. DN. 7,000«000 (BAY SEVBN MZLLZON OERNAM MARKSI 
AN ZBPECTZOM CBRTZPZCATE BZORED BY THE REPREBENTATZVBB 01 
THE PARTZES POR THE TBCBNXCAL D0CUMEMTATZOM/DRAWZN08 CONC 
STEEL BUZLDZNG8 AND CZVZL WORKS AND AGAZNBT PRESENTATZON 
PERFORMANCE BOND BANK OUABANTEB EOUAL TO 51 OP THE CONTI 
PRZCE POREZGN CORRENCY NRZCH Z8 VALZD UP TO THE P.A.C, CI 

(ZZ) PISE RsnZPY THE PAYMEMTS A8 POLLONBi 

- "DP TO lS:0/0 (Z.E. ON. 21,000,000) OP THE CONTRACT ZI 
PRO-RATA AT 8ZTB ARRIVAI AQAZN8T PRESENTATION OP THE •: 
CERTIFICATE JOZNTLY Z88USD BY THE CONTRACTOR AMD EMPIO) 
NOT AB MOir<8HONM i "OP TO . . .15 O/O OP THE CONTRACT II 
APTER ARRIVAI OP GOODS AT SITE". 

- *'UP TO 7,5 O/O (Z.E. ON. 10,500,000) OP THE CONTRACT 
AT THE END'OF ERECTION AGAZNBT THE RCC CERTIFICATE 0 lì 

4 CERTIFICATE" AND MOT AB NON 8K0HN i "OP TO 7,5 O/O OPf 
^ONTRACT I^ PAYABIE OPOM PRESENTATION OP R.C.C." 

. <«uP TO 5 O/O (Z.E. ON. 7,000,000) OP THE CONTRACT 18 PI 
AGAZNBT TRE Z8B0ANCE OP T.O.C. CBRTZPZCATE OR INTERIM CI 
FZCATE' ' AND NOT AS NON 8H0NN i "OP TO 51 PAYABIE AGAZf 
ZBBUAMCE OP T.O.C." 



RENARXBi 
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YABIE 
ARRIVAI 
ANO 
YABIE 
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S I) 

I8B 8UB8TZTUTE THE FOLLONZNG SENTENCEl _ 

'POR THE FOIIONINQ PAYMBNTS ONOBR TRIS CREDIT, YOO ARE TO Pfl|BNT 
OOR DOCUNENTS DZRECTIY TO THE CENTRAI BANK OP IRAQ AND IN T(H THEY 
zìi TELEX 08 AOTXpRZSATZOM TO PAY" 

Y THE FOLX.ONZNOI 

MPOR THE FOUONING FAYMENTB UNDER THIB CREDIT, THE BBMEPZCZM RAS 
ra !• ^.SENT TRE DOCONENTB TO BANCA MAEZONAIE DEL LAVORO - 
IRANCK - NHO NILI PAY AT SZGHT' ' 



PISE NOTE THAT YOO A8X POR I88UZNG OP 5 O/O PERFORMANCE 
GUARANTEE AS '< PRE-COMOZTZON POR TRE VAIZDZTY OP L.C. 



BOND 



ETTER 

Ie in 



4} rviiLummt ini, nnvvi, nuu auuokbznq to CONTIUCI 9LSE AUBSTZTUTE 
TNE rOlAOHXNC l|!NTBKC8ii 

(X) '‘eUTirXCATZ XgSUtD BY AHABXAH MATZONAL SHimMa CORPOMVZOIIi 

asmmw .... aijy asaAic ooodb" wvfMrwfw**wi., 

BY THB 88NTBNCB) , 

' ' ZK CABC or SS& f HZPMIKT A OECLARATZON OF THE 8BZPPZN6 COMPANY 
OE THEZR ACENT OR jOF ISSUIMO CARRIER OF 'FRI (ME80TZABLE PZATA COMBZNEC 
TRAMBPORT BIJX OF lADZNG) THAT TEE GOOD8 ARE NOT 6UIPPED OH ZrSSz 
GOVERNMENT BLACX-Z.ZETBO VEfiflXI. OR VBS8EL CALLZHG AT ANY iOM W 
ZERAEL AMD/OR IRAN ZS RBQUZRlD. ' ' 

(ZZ) "YOUR SIOMED STATEMENT TUAT ZELANO TRAN8PORTATZON FROM AGABA TO 
AL TAJI HA8 BEEN ARRANGED THROUGN ZRAQZ ORGAMZIATION FOR ZANO TBAN8POR 
BY THE BENTEHCE i 

"ZANO TRANSPORTATION FROM FORT OF OIBCUARGE TO IRAQ MUST EX IFFECTSD 
ACCORDING TO SOtT (STATE ORGANZEATZON FOR LAND TRAM8P0RT) RBGULATZON8, 
HHZCH HA8 TO BE CONFZRMED BY THE CARRIER OR THEIH AGENTB". 






REMA^-S 



PLEASE MOTE THAT POR THE ABQVB TWO MODZFZCATZON8 < 

! 

1) TO RE8PECT SÓLI RS60LATI0M8 00 HOT HEAM TO OSE IRAQ! ORGANZSATZON 
FOR LAND TRAN8P0RT, 

2) NE ARE NOT OBLZGED TO ARRIVB WZTH SKIF8 TO ACABA AB RE CAN USB 
OTHSR P0RT8 (EXAMPLEl MIR8XNA IN TURXEY) 

' ' ■» 

(ZZZ) TO THE F0LL0WIN6 SBNTENCEt 

"YOUR 61GNE0 STATEMENT i " 600DS HAVE BEEN PACXED ACC0RDZM6 TO ... AND 
SOUND ARRIVAI TO FINAL 0S8TZNATZON " 

PL8E ADD TRE FOUOHZNG (SES CONTRACT PAG. 26 ZTEH lO.l) t 
"FACKIMG CAN EH MOODEN BOXfiS AND/OR BY C0NTAZNER8" 

(IV» 

THE r 'HTEMCE: 

"TMANS-SHZPNENT NOT PERMITTED" 8K0UL0 BB CLARIFZED A8 FCLLOWS! 
"TRANS«8HZPMENt WZTRZN 8AME MODE OF TRANSPORT NOT ALLOWED", 



STAMPA MESSAGGIO 



P 
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INSURANCE 



m FOSE DELETE THE SENTENCBi 

' ' INSURANCE COVIRZD BY SUYER8 ' ' NKICH 18 MOT CORRECT AMO 0MNECES8ARY . 



(II) FL8E MODIFV THE 8ENTENCE! ^ [ 

"... THZB LETTER OF CREDIT NZLL MOT BECOME AVAZLABLI UNTILI HE j 

HAVE RECEZVED A TELEX FROM CENTRAL BASE 8TATINS THAT THBY NAVE . 

RBCEIVEO THB POLICY". 1 

BY THB FOLLOWINGi I 

"..AFTER THE S O/O FtriST PAYNENT AGAINST TECHNZCAL DOCUHEMT8/DRAW1NGS fl 
THE REMAZNING AMOVKTS CF THB LETTER OF CREDIT HILL NOT BECOME I 

HZTHDRAHABLS UNTILI .... THE POLICY". ^ 

FLZASE IMSSRT AFTER ’CIF VALVE FLU8 10 0/0* THE BSNTSNCl. «• 

"ONLY OM GOODS VALVE" 

NE HIGHLXGHT THAT THE A.M. AMBNDMENTS ARE NECESSARY TO MARE THE 
L.C, WORKABLF. W.O IJ- ACCOBOANCE HITK THE CONTRACT. 

V- 'S 

AT YR DISPOSAI -AìiS FURTHSR INFORMATION YOO MAY NEEO, WE NOULI> * ‘ 

LINE TO POINT OitT t;;X7 A QUXCK RESPON8B OF THE A. AMENOMENTS 
SHALL ALLOW A R^SULAR TIMF SCHEDULE IMPLEMENTATZON. 



BEST REGAROS. 



DANIELI E C SP.. 

N. LUNAatl - CREDIT MANAGER 




ir« 



Thp Manhattan Bank, N.A. 

1 Or&avi tvianhafan Plazn 
Nc.v York. New York 10015 
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Re: .U.S. Anti-^pypòt^ Regulat'ions 



Gentlcmen : 



In June 1977, thè President of thè United States signed 
into law 'thè Export Administration Act Amendments of 1977. 
This legislation marked a major change in U.S. laws 
relating to international boycotts. The specific regulations 
implementing thè law became effective in January, 1978, but 
certain of thè most important prohibitions relating to 
lettere of credit did not becoine effective until june 22, 
1978: ■ \ - ; 

The regulations affect letters of credit in favor of U.S. 
benef iciaries and relating to U.S. commerce. Set forth 
below is a summary of thè treatment generally of certain 
clauses frequently includetì in letters of credit: 

1 . Certificate of Origin 

A clause which r.equires a positivo certificate of origin 
continues to' be permissible (e.g., "Goods must be accompanied 
by a certificate stating that thè goods and their componente 
are of United States origin".) 

A negative certificate is generally illegal comraencing 
' June 22 , 1978 (e.g., "Goods must be accompanied by a 
certificate stating that thè goods and their components 
vere notproduced in Israel". 

A non-blacklist certificate is generally illegal commencing 
June 22, 1978, unless it is required of a person in relation 
to his own blac)clist status only. Por example, a requirement 
phrased generally to thè cffect that there must be a certi- 
ficate stating that “goods are not supplied by a blacklisted 
manufacturer of supplier" is not permitted. On thè other 
hand, a requirement that the supplier certify that it is 

x\pt blacklisted is permissible. 

1 •• 

2. Shipping Certificate 

A letter of credit may require the beneficiary to state 
the name of thè vessai (carrier) and the route of shipment 
and further declare that (1) the vessai is not registered 
in a boycotted country, (2) is not owned by nationals or 
residents of a boycotted country and (3) will not cali at 



• 




Fa 



or pass througli a boycotted country en route to its destination 
in a boycotting country whenever such a declaration is reguired 
by 'laws or regulations of thè boycotting country. 

A non-blacklist declaration in respect of thè v.essel is illegal 
coirni'cncing June 22, 1978, unless givcn by thè vessel's owner, 
charterer or master. Also’, comroencing June 22, 1978, a 
declaration that thè vessel is "eligible" to enter into thè 
ports of a boycotting country may only be furnished by thè 
vessel's owner, charterer or master because it is deemed to 
convey thè blacklist status of thè vessel, Such declaration 
may not be made by thè beneficiary or any other person. 

3. Insurance Certificate 

A letter of credit may require thè beneficiary to ?tate thè 
name, address and country of incorporation of thè company 
providing insurance coverage for a shipment unless thè 
request is known to be made for boycott rcason's. In addition, 
a letter of credit may require thè insurance company its'elf 
to certify that it has a duly qualified and appointed agent 
or representative in thè boycotting country and to furnish 
thè name and address of its agent or representative. 

Again, thè letter of credit may not require a U.S. beneficiary 
or any person other than thè insurance company to provide 
such a certificate relating to thè existence of an agent 
in thè boycotting country or any other certificate that may 
reflect on thè insurance company 's blacklist status. 

4 . Consular Certificate 

Clauscs requiring that documenta such as invoices or insurance 
certificates be legalized by consular authorities continue 
to be acceptable. 



5 . Reimbursement Claims 

We may continue to honor thè reimliursement claims from other 
banks on your letters of credit in situations when we do 
not reccivc a copy of thè undorlying letter of credit and 
when we do not know or bave reason to know that thè letter 
of credit contains a pro hibited boycott clause. As you 
know, for many years we have~àsked our correspondents to • 
send* US separate reimbursement authorizations and not to , 
send US a copy of thè under lying letter of credit. 

We may be unable to process reimbursement claims if wè 
receive a copy of thè related letter of credit and it 
contains impermissible clauses that come to our attention. 



■m • 
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In such cases ìt will be necessary for us to determine that 
thè beneficiary is not a “United States person" under tb® 
regulations or that thè goods covered by thè credit are not 
of U.S. origin and are noti shipped from any U.S. port before 
we may honor reimbursement claims. 



* * * 

We are making . every effort to minimize any inconvenience 
that may be eaused by thè regulations. If thè matters set 
forth above can be taken into account by you in connection 
with lettera of credit in favor of U.S. beneficiaries , it 
will be possible for us, as well as for thè beneficiaries, 
to act on such credits with maximum dispatch and efficiency. 

If you bave any additional questions, please contact ypur 
relationship manager. 



The Chase Manhattan Bank, M.A. 
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)H CENTRAL BANK OF IRAQ BAOHDADQ 
57/4/89) 






TO BANCA NAZPONALEH DEL LAVORO HATALMTA 



TEST 25747 0N27/4 NO AMT , ‘ • 

FURTHERH TO OQR TELX TESTED 11717 DATED 13/5/1989 

REOBARDXNQ OUR L/C NO 89/10/42 STOP PLS HAMZNB HOUO CLZZNT8 TO 

REWD STATE ENTERPRISE POR XOON HAND YTEEL ANO WMENOO 

L/V TO BE MORE 8H1PHENT OF THE MERCHANOZRE FROM ANY 

L 

WEST OZRMAN APRP0RT8 

STOP PLS CONSZDER L/V OPERATIVE HOF OUR PRZNVZPALSHCONXZRMED 
RECEZPT THE REQUZREO BANK OUARANTEE STOP RE0AR08/659 



COL TEST 2S747 0N27/6 



4979333 Bff UX 

4979333 BNL UX 
80RRY RPT THl 

FROM CENTRAL HBANK OF PRAO BAOHOAB 
27/4/89 




TO HBANCAHNAZPONAL DEL LWVORO ATALANTA 




TEST 25747 0N27/4 NO AMT 

FURTHER TO OUR TELX TE8TED 11717 DATED 13/5/989 REOARDZNO . 

OUR LC NO 89/10/42 DH 29«500.000/« YTOP 

PLS AMENO OUR CLXENT8 TO READ STATE ZNTERPIRSZ FOR XRON AND • 
STEEL ANO AMENO L/C TO BE MORE 8HXPMENT OF THE MERCHANDPSE XROM 
ANY WEST HOERMAN AIRPORTS ^ 

STOP PLS C0N8XDER L/C OPERATIVE OFHOUR PRINCIPALE CONFXRMEO RECEXP 
T 

THZ RCQUIRED 6AN OUARANTEE STOP RECAROY /859 . 



COL TESTH 25741 OM 27/6 NO AMT 
0 

4979333 BNL UX 
4979333 BNL U1 
•212558 CN 8K ZK 
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THEY OZSCONNECT 
E1ap*«d tiiM 00104103 
£0*<i eSO'ON 90:6T 68‘8 da$ 



8Z60-S3S-707‘ON 13i 



tìlNbT 




BNL fìTLfìNTfì 



TEL No. 404-522-0978 

B^ca.NaÌiònaìb nBL'luw«mo 



Sep 8.89 19:06 No. 059 P. 

niBQ 
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liMfaS lMk*f CtÌMU H8>. U/mu 
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OttP AnriM No, 12077 
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tanltll «M CoiptiQf 
Officine NecetnicOt S.p«A. 

L Vià Nesienele 

13042 ButcHo (UeiM) Itti/ 

• Inetnictf OM Reeeivea Frcs 
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Cencfil Beale of lr«B^ 
Hotf Benk Street 
BegMoa» Iraq 



enANTA. 



n mmmmm 

I Benee Neziooele oel Uvoro 
Vie Nerceto Vecchie 17 A 9 
. . 33100 iMioe 

J L'"” - , 

n ’ Fot AocouBt of 

I Steu Enterpriit fer Iron 

' eoe Steel 

I I BeereB* Iraq 
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Beati 

. • • * 

Me ere pleesee te eevise you tbet ite eeove •entieeee cerraepeuieet tee eaeiioei 
tiie iBove ■entloaee Lettor ef Creoit «» felleiie: 



!• TOe eecountee*i leae eoe eeereu autt noe rna es ttiteo eoeve. 

2. Tm felleviag pereBrapa ie ne» oeleteot 

•Fleete notes TMe letter of craait vili net be vello untll yeu raceive 
' * . oor efficlel netlflcetioo fra» tee Central Beni; ef Iraq tbet 

yen neve epeneo en imconoitioeel Beak goerintee 10 pet 
ef tetol veloe ef tlM ornoit tbraBgii ledOnlB BiVt BiBOOeOt 
Iraq.* 



•no tOle letter of craoit U ne» te Be coniioerao operative. 

, f i ’.v • • -r -i’»:- v ••• * . : v’7- 

• v'-- •“'•f 

c^i^oti reraln i^BiiiptO. ;r. <• t • 

‘’V. ’r* *?•••• •*" ” 

-.yy «; • •••' 
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SAT 00:14:37 
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404 522 0978 NO . 02 





MJG.0e '89 19:50 BNL ATLANTA 
^979333 BNL Ul 

4979333 BNL UI 

450157 BNLUO Z 

CCMPUTBR ME8SA0E OON^T DIGIT 




BANCA nazionale DEL LAVORO 
ATLANTA 

TO THE KINDLY ATTENTI ON MR. VON WEDEL 

OUR PRINCIPAL DANIELI AND CO. SPA BUTTAI 0 BENEPICIARY 
OF YOURS ADVICES N. 12077 AND 12059 IS OOING TO RECEIVE 
THE AMENDMENTS Or CREDITS N. 89/10/42 AND N. 89/3/553 
IS3UED BV CENTRAL BANK OF IRAK - BAGHDAD STOP 
WE BEO YOU TO INFORM US ABOUT IMflEDlATELY WHEN YOU 
HILL RECEIVE AHENOHENTS STOP 
TANKS FOR COOPERATI ON 
REOARDS 

BANCOPER - UDINE 
SC.COMM. ESTERO 54/89 
F.TD DE CONCINI 
NNNN 

450157 BNLUO I 
4979333 BNL UI 

4979333 BNL UI 
HMMfl 



a 

THEY DISCONNECT 
Eì4Pf«4 tlm« 00102104 

PRZNTED AT 0631 EST 08/03/89 




09 - 08-89 



UED 



00 : 59:56 



^^4tl^*****>lt**IÈHlHl‘***** 



HO. 14 




fìUG.06 '89 19:48 BNL PTLPIhlTfì 



n-asjfr 

ih, 



RX-'D02 0435 EST 07/31/89 
4979333 BNL UI 




P.12 



L uu. t*— 

^ •4a«/’ /2^ ^ 

<Sf ?t<» X^4l^ U*^ #J 






212203B CN BK XK 

FROn CENTRAL BANK OF IRAQ BAGHDAD 
31/7/1989 
TOI FR 

XX BANCA NAZIONALE DE LAVORA ATLANTA 
TEST 2974S 

OUR L/C NO 86/3/3896 YOURS NO 5634 STOP PLS AHENOH 

X 

STOP THE VALIDITY EXTENDED OPTO 28-2-1992 AND 8HIPMENT DATE OPTO 
STOP «OARDS . 

4979333 BNL UI 

212203B CN BK IK 
4979333 BNL UI 

212203B CN BK XK 

FROH CENTRAL BANK OF IRAQ BAGHDAD 




DATE 
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TO BANG 
«WWCTTES 
TEST 



lONAL DEL LAVORO ATLANTA 
NO ANOUNT 



bAN(C.>t i 



OUR L/C NO 89/3/553 FOR USD 126000 000/- 
$TOP PLS «1END STOP 

1. OUR PRINCXPALS NAHE TO READ 
NASSR ENTERPRISE POR HECHENXCAL 
INDUSTRIES BAGHDAD IRAQ 

2. PLS ADD THE FOLLOWINO TO PARA (11-4) QUOTE WHEN IT IS NOT 

POSSI BLE TO EMBODY ANY OF THE ABOVE MENTI ONEO ATTESTATI ONS THE 
COMMERCIAL XNVOICE OR CERTIFICATE OF ORIOIN OF SHIPPING BY SEPARTED 
CONCAI NI NO SUCH ATTESTATI ON S AND SEP ARATEO DECLARATXON 

MUST LE ATE8TED BY THE CHAMBER OF COMMERCE OR CHAMBER OF INDUSTRY 
OR SUBSTITUTES IN CAS E CHAMBER REFUSE TO ATTE8TIT THE DECLERATXON 
CAN BE NOTAR ZZEO IN THE 8UPPLY COUNTRY AND SHOULD BE 
ATTESTED A3 SAIO 

3. AMENO THE FOLLOWINO QUOTE SHXPMENT TO BE MADE ON VES3EL3 OP 
IRAQ STATE ENTERPRISE FOR WATER TRANSPORT VESSELS 0-R-BY 

- UNITED ARAB SHIPPINO COMPANY (S.A.B > VESSELS — 

IN THE EVENT THAT THE ABOVE LINES ARE NOT ARAZLABLE STOP THZS 
PARAGRAPH TO BE AMENDEO TO READ AS F0LL0W8 QUOTE SHXPMENT 
SHALL AS FAR AS POSSI BLE BE MADE BY VESSELS OF THE IRAQI STATE 

ENTERPRISE IN THE EVENT THAT ABOVE LINE SHALL NOT BE 

CH0SENY0UMU8T ALSO PRESENT UNQUOTE. 

4. AMENO THE FOLLOWINO QUOTE CERTIFICATE ISSUED BY ARABIAN 
NATIONAL SHIPPINO CORPORATION CERTIFIYING ANY ARABIC OOODS UNQUOTE 
TO READ IN CASE pp SHIPMENT ADECLARATION OF THE SHIPPIN 0 COMPANY 

I OR THE IR AOENT OR OF ì SSUINO CARRIER OF F B L NEOOTIABLE 
FIATA COMBNED TRANSPORT BILL OF CONDINO THAT THE OOODS ARE NOT SHIPP 
ED ON IRAQ! GOVERMENT BLACK LISTED VESSEL OR - VESSEL GALLINO AT 
ANY PORT OF ISRAEL AND OR IRAN JS REQUIRED 

5. AMEND THE FOLLOWINO QOUTE 

VOUR S IGNEO I3ETEMENT THAT INLAND TRANSPORTATION FROM. AQABA 
9-08-89 WEB 00:58118 ♦♦ jj* iji#* NO, 12 
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fòCHAROE TO IRAQ MUST BE EFFECTED ACCORDINO TO ( SOLI ) 

STATE ORONIAZATION FOR- UAND TRANSPORT) 

REOULATXONS WHZCH MAS TO BE CONFIRMED BV THE CARRIER OR THEIR 
A0ENT8. 

6 . PL6 ADD THE FOLLOWINO TO PACKINO QUOTE PACKINO CAN BE WOODEN 
B0XE8 AND / OR 6Y CONTAI NERS 

7. PLS DELETE THE FOLLOWINO QUOTE 

AVAILABLE UNTILLWE HAVE RECEIUED ATtX FROM CENTRAL BANK 
STATINO THAT THEY HAVE NECEIVED THE POLICY UNQUOTE TO READ 

AFTER THE 5 PCT FIRST PAYMENT AOAINST TECHNICAUE DOCUMENTS 

DRAWINO S 

THE REMAININO AMOUNT OF THE LETTER OF CREDIT WILL NOT BECOME WITH 

DRAWABLE UNTIL —THE POLICY 

STOP REOARDS 
MAKAZI BAGHDAD 
TEST NO AMOUNT 
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TO THE KINDLY ATTÈNTI ON MR. VON WEDEL 




OUR PRINCIPAL DANIELI AND CO. SPA - BUTTRXO BENEFICIARY 
OF YOURS ADVICES N. 12077 AND 12059 IS GOINO TO RECEIVE 
THE AMENDMENT8 OF CREDITS N. 89/10/42 AND N. 69/3/553 
ISSUED BY CENTRAL BANK OF IRAK - BAGHDAD STOP 
WE BEG YOU TO INFORH US ABCUT IMMEDIATELY WHEN YOU 
WILL RECEIVE AMENDMENT8 STOP 
TANK8 FOR COOPERATI ON 
REOARDS 
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HàC NR 9864/19 
ATT, DR. DE CAROLIS 

^PANZELX E C SPA 17/08/89 15i 14 

D0CUI1.N0.D0C-22 /DOOlC P 

*• 

CORTESE ATTENZIONE DR. DE CAROLIS 
DA MARCO LUNA2ZI 

IN RELAZIONE ALLA TELEFONATA DEL 16 AGOSTO RIASSUMO OLI ARGOMENTI 
ÉSAMINATZl 



1) COME DA SUA CONFERMA LE L/C SONO OPERATIVE ED IMPEGNATIVE (LEI 
TRA L'ALTRO «1 HA CONFERMATO CHE PER ENTRAMBI LE OPERAZIONI i 
1) NR. 12077 - NR. BANCA EMITTENTE 89/10/42 
2> NR. 12059 - NR. BANCA EMITTENTE 89/3/553 
ESISTE IL CASH CÙLLATERAL RIMESSO DA CENTRAL BANK OF IRAQ. 



2) IL TESTO DELLA L/C NR. 12059, COSI' COME PREDISPOSTO DALLA BNL ATLA 
BRANCH, NON E' DEL TUTTO CORRISPONDENTE AL TESTO INVIATOVI DA 
CENTRAL BANK OF IRAQ. 

LE DIFFERENZE, COMUNQUE NON SOSTANZIALI, VI SONO STATE EVIDENZIATE 
ED ATTENDIAMO URGENTEMENTE CHE PREDISPONIATE LE MODIFICHE IN MODO 
DA RENDERE I DUE TESTI CORRISPONDENTI. 

S) STIAMO ANCORA ATTENDENDO VOSTRA COMUNICAZIONE UFFICIALE SULLE 
MODIFICHE INVIATEVI DALLA CENTRAL BANK OF IRAQ IN DATA 3.8.1989 
SULLA L/C NR. 12059. 

4) RIBADIAMO CHE LE MODIFICHE DI CUI AI PUNTI 2 E 3 SONO ESClUSIVAMENT 
RELATIVE AD AGEVOLARE L'OPERATIVITÀ' DELLA L/C STESSA# RESTIAMO 
IN ATTESA DI RICEVERE DA VOI CONFERMA CHE AVETE PROVVEDUTO AD 
ACQUISIRLE. 

LA RINÙRAZJO, CORDIALITÀ'- 

MARCO LUNAZZ2 
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OUR u/c NO _eg/3/5g3 FOR DM X26f:iqa, OOO/- 

FAVOUR DANIELI AND CO. OFFICINE MECCANICHE STOP 

PLEASE AMENO STOP 

1« BUYERS-NAME TC READ 

NA8SR ENTERPRISE FOR MECHINCAL IS.LUSTftiES SAOHAO ~ IRAQ . 
2- FAVMBNT 'TERMS TO READ AS. . . . 

V9 RCT AMOUTZNOEEE AMOUNTZNO TO DM 7000*000/- 
18 PAYABUE AOAINST INSPECTION CERTIFICATE DULY 8I0NED 



BY TWO PARTIES FOR TECKNICAL DOCUMENTSATXON / DRANINOS CON 

CERNZNO STEEL BELDZNOS AND CIVIL WORKS ANO AOAINST PRWSENTATION OF003I 
THE. PERFORMANCE BAND BANK OUARANTEE EQUAL TLEE TO 5 PCT ww.#i 

OF THE CONTRACT PRXCE FOREION CURRENCY WHICH 18 
>N;LID OPTO THE I8SUANCE OF THE F.A.C 
^P'PCT BEINO DM 77000» 000/- 

IS PAYABLE AOAINST PRE8ENTATX0N OF THE RELATIVE SHIPPXNO 
, DOCUMENTS. . . . 

^PCT BEINO DM 21tOOOiOOQ/- 

PAYABLE AOAINST PRESENTATION OF THE SXTE ARRIVAL 
CERTIFICATE JOUEE JOZNTLY Z8SUED BY THE CONTRACTOR AND 
/pKLOYER. ... 

(7,^ PCT BEINO 

wr 10 sooooo/- IS payable at thè end of erectxon at 
THE END OF ERECTXON AOAINST THE RCC CERTIFICATE 



T.O.C CERTIFICATE 
IS PAYABLE AOAINST 



IS8UANCE 



5PCT BEINO DM 700000^ 

P/fTABUE AOAINST THfiP'tpUANCE^ 

PCT BEINO W 35000*000/- 
OF THE F fl A# C CERI 
TAKINO NOTE THOAEE THAT THE TOTAL CONTRACT AMOUNT IS DM 
140000*000/- AND THE. 

10 PCT OUT OF THX8 AMOUNT BEINO DM 14. 000. 000/- 
ALREADV PAIO OUTSIDE THE L/C AMOUNT STOP 
iCCTDTR'ÈS^tWMS ANDCONDITIONS REAMAIN UNCHANOED 
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COL TEST NO AMQUT ■ 
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SENATO DELLA REPUBBLICA 
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COKHISSIONE SPECIALE 
SUL CASO DELLA FILIALE DI ATLANTA 
DELLA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 



Audizione del 
Dott. Nerio Nesi 

già' Presidente della Banca Nazionale del Lavoro 



Rosa, 22 gennaio 1991 



S3 




Sono stato nominato Presidente della BNL il dicembre 1978 ed ho 



presentato le mie dimissioni 1*8 settembre 1989. 

ODO 

Nel corso della mia Presidenza, si sono succeduti nella direzione 
generale della Banca: 

il Prof Alberto Ferrari - dal 28 novembre 1966 2 anni, 2 mesi 

al 31 gennaio 1981 <1^ anni, 2 mesi 

in tutto) 

il Prof. Francesco Bignardi - dal 31 gennaio 1981 6 anni, 7 mesi 

al 1 settembre 1987 

il Dott . Giacomo Pedde - dal 1 settembre 1987 2 anni 

all’ 8 settembre 1989 

0 0 0 
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Durante la mia Presidenza i poteri del Presidente erano 
rigidamente previsti dall' art. 26 dello Statuto già' anteriormente 
vigente e che non ha subito alcuna modifica durante il periodo della mia 
Presidenza. Esso recita testualmente ; 

ART 26. - Il Presidente; 

a) ha la legale rappresentanza della Banca di fronte ai terzi, e 
la rappresentanza in giudizio di qualsiasi ordine e grado. Il 
Presidente, e coloro che lo sostituiscono ai sensi del presente statuto, 
possono, nell'esercizio dell' anzidetto potere, rilasciare procura 
speciale a dirigenti e funzionari della Banca e a chiunque altro, per 
rendere interrogatori, dichiarazioni di terzi, giuramenti suppletori e 
decisori ; 

b) stabilisce gli ordini del giorno delle adunanze del consiglio 
di amministrazione e del comitato esecutivo, tenendo anche conto delle 
eventuali poste formulate da direttore generale ai sensi dell' art. 31 
lett. a); 

c) prende, su proposta e in unione con il direttore generale, 
qualsiasi provvedimento di competenza del comitato esecutivo che abbia 
carattere d’urgenza, esclusi quelli di cui all' art. 23, lett. b) , e 
penultimo comma, dandone comunicazione al comitato esecutivo stesso 
nella prima seduta; 

d) nomina d' intesa con il direttore generale gli avvocati ed i 
procuratori in tutte le cause e presso qualsiasi magistratura 
giudiziaria, amministrativa e speciale nelle quali sia, comunque, 

— ^ — 



SS 




interessata la Banca; 

e) esercita ogni altra attribuzione che gli sia delegata dal 
consiglio di amministrazione o dal comitato esecutivo. 

0 0 0 

Come si evince facilmente, si' tratta di poteri di natura 
essenzialmente rappresentativa (come osservato dal Senatore Riccardo 
Triglia nella seduta della Commissione Finanze del 29 settembre 1989); 
al punto che - in evidente discordanza con l'ordinamento societario di 
qualsiasi natura - essi non comprendevano nemmeno un se pur minimo 
intervento nella scelta del Direttore Generale, "capo di tutti i servizi 
e del Personale, responsabile di fronte al Consiglio del regolare 
funzionamento della Banca". Infatti, egli veniva nominato direttamente 
dal Hinistro del Tesoro, con proprio decreto non soggetto ad alcuna 
ratifica. 

Questo tipo di organizzazione - (sul quale il Senatore Guido Rossi 
in sede di Commissione Finanze del K settembre 1989, osservo': “Da 

precise disposizioni dello Statuto della BNL emerge una strozzatura 
nella responsabilità', che fa convergere ogni potere e responsabilità' 
sul Direttore Generale") e' stata, subito dopo i fatti di fttlanta, 
modificata radicalmente, con la abolizione della carica di Direttore 
Generale, e con la sua sostituzione con quella (finora tipica delle 
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banche di interesse nazionale) di Amministratore Delegato. 



E' da notare che - attualmente - si e' passati da un Direttore 
Generale Unico a ben tre Amministratori Delegati, oltre alle deleghe 
eccezionali conferite al Presidente. 



0 0 0 



0 0 0 0 
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Deriva calla organizzazione sopra descritta la conseguenza 
che, durante la mia Presiaenza, il Presidente veniva istituzionalmente a 
conoscenza dei fatti aziendali solo nel momento in cui presiedeva gli 
Organi Collegiali (Consiglio di Amministrazione e Comitato Esecutivo). 

Ne deriva altresì la conseguenza che l'unico referente ael 
Presidente era il Direttore Generale, dal quale il Presidente riceveva 
comunicazione di questioni specifiche sulle quali lo stesso riteneva 
opportuno informarlo e al quale egli doveva indirizzarsi per qualsiasi 
problema aziendale. 



0 0 0 
0 0 0 
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Per ciò' che concerneva in specie la Politica internasionale della 



Banca . durante la mia Presidenza gli organi collegiali erano chiamati a 
deliberare (sempre sulla base di Relazioni del Direttore Generale) nelle 
seguenti occasioni: 

1. fi partire dal 1982, il Consiglio di Amministrazione, una volta l'anno 
approvava le linee direttive generali della politica internazionale, 
della Banca, Ciò' avvenne nelle seguenti riunioni del Consiglio di 
Amministrazione : 

21 aprile 1982 - 25 novembre 1982 - 29 dicembre 1982 - H gennaio 1983 - 
20 settembre 1984 - 31 gennaio 1985 - 29 aprile 1986 - 8 gennaio 1987 - 
24 febbraio 1988 - 

2. A partire dal 1984, il Consiglio di Amministrazione, una volta 
l'anno, inviava alla Banca d'Italia una relazione predisposta dalla 
Direzione Generale, sulla situazione delle partecipazioni estere; 



Ciò' avvenne nelle seguenti riunioni del Consiglio di 
Amministrazione ; 

25 Novembre 1982 - 29 Dicembre 1982 - 19 Giugno 1984 - 13 Giugno 1985 - 
18 Giugno 1986 - 4 Giugno 1987 Comitato Esecutivo (urgente) - 6 Luglio 
1988 - 24 Maggio 1989 
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3) A partire dal 1981, il Coaitato Esecutivo della Banca approvava, 
priaa ogni semestre e poi ogni anno, i liaiti di af fidabilita ' di circa 
ISO Paesi del mondo, calcolati su parametri validi a livello 
internazionale (il cosiddetto " rischio Paese ”) . 

Le piu' recenti sedute nelle quali il Comitato Esecutivo ha deliberato 
in questa materia sono state le seguenti: 

23 Gennaio 1985 - 24 Luglio 1985 - 19 Gennaio 1986 - 6 Agosto 1986 - 18 
Marzo 1987 - 6 Agosto 1987 - 18 Aprile 1988 - 31 Maggio 1989 

Sulla base di una classificazione dei Paesi esaminati in categorie 
in ordine crescente di rischio . 1* Irak appariva sempre nell'ultima 
categoria, insieme a circa altri cinquanta Paesi, tra quali. Argentina, 
Brasile, Cile, Egitto, Etiopia, Iugoslavia, Libia, Messico, Polonia, 
Venezuela, ecc. . 



0 0 0 
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fi partire dal 1988, la relazione sulla politica internazionale del 
Gruppo BNL fu inquadrata in un piu'' ampio " Piano strategico di gruppo " 
redatto dalla Direzione Generale e sottoposto annualmente al Consiglio 
di Amministrazione. 

Il piano strategico del Gruppo fu discusso nelle sedute del 
Consiglio di Amministrazione dell' 11 maggio 1988, dell' 8 giugno 1988 e 
dell’ 8 febbraio 1989, 



0 0 0 



0 0 0 0 
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Durante la- mia Presidenza, gli Organi Collegiali hanno avuto notizia 
della Filiale di Atlanta nelle seguenti occasioni: 



Consiglio di Amministrazione del 5 giugno 1981; 3u proposta del 
Direttore Generale Bignardi, l'ufficio di Rappresentanza di Atlanta 
viene trasformato in Filiale, con un fondo di dotazione di 1 milione di 
dollari. 

Consiglio di Amministrazione del 19 giugno 1981; Costituzione dell'Area 
operativa del Nord America. In quella sede, presente il Dr. Giuseppe 
Vincenzino, Direttore dell'ufficio di Atlanta , 1' allora Direttore della 
sede di New York aott. Guadagnini , citò l'ufficio stesso che "opera con 
le aziende americane". 

Consiglio di Amministrazione del 25 novemore 1982: Su proposta del 
Direttore Generale Bignardi, il fondo di dotazione della Filiale di 
Atlanta viene aumentato di 2 milioni di dollari. 

Comitato Esecutivo del 10 gennaio 1985: Relazione del Vice Direttore 
Generale Laratta: "Per quanto riguarda le Filiali di Atlanta e Mizuni, 
tuttora in fase di avviamento, esse continuano a registrare un 
incremento degli impieghi e della raccolta, con conseguenti apprezzabili 
riflessi sull'utile operativo lordo, che è passato rispettivamente a USA 
342 mila (+ 21,7%) e US$ 1.069 mila (-•- 154,5%). Tali risultati hanno 
consentito, nonostante un certo aumento delle spese d 'amministrazione e 
del personale, di ottenere per quanto riguarda la Filiale di Miami 
minori perdite nette (- 32%)". 

Consiglio di Amministrazione del 30 gennaio 1985: Relazione del 
Direttore Generale Bignardi: "Per i nostri impianti negli Stati Uniti, 



9 



62 




il 1985 Sara 



l'anno del consci idanento e della graduale 



diversificazione delle attività', alla ricerca di nuove "nicchie" di 
lavoro, intese a ridurre la nostra dipendenza dai settori tradizionali e 
abbassare, contemporaneamente, il nostro grado di vulnerabilità' 
globale , 

Le filiali piu' giovani continueranno a migliorare la loro posizione; 
Atlanta . dopo aver raggiunto il break-even point a fine 'B4, entrerà' in 
attivo, continuando a struttane un filone - quello delle esportazioni 
americane agevolate - ove si e' ormai affermata con lusinghieri consensi 
da parte dei piu' grandi operatori. 

Comitato Esecutivo del 20 novembre 1986 : Il Direttore Generale Bignardi 
riferisce che l'affinamento delle procedure nelle istruttorie dei fidi 
delle Filiali Nord Americane sta dando buoni risultati ed e' in via di 
costante perfezionamento 

Comitato Esecutivo del 28 agosto 1986 : "Il Direttore Generale Bignardi 
sottolinea i brillanti risultati della Filiale di Atlanta . che nel 1^ 
semestre ha realizzato un profitto netto di 1 milione di dollari USA". 

Consiglio di Amministrazione del 20 gennaio 1988 : Relazione del 
Direttore Generale F'edde. Ristrutturazione dell'Area Nord e Centro 
America. Definizione del limite di autonomia delle Filiali, tra le quali 
Atlanta da un minimo di ♦ 500.000 ad un massimo di $ 2.000.000. 
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Consiglio di ftmmiriistrazione del 24 febbraio 19BB : a proposito dell' Area 



Nord fliwerica . il Direttore Generale Pedde riferisce che: 

"Salvo verifiche da effettuare in futuro alla luce degli assestamenti in 
corso, la rete operativa della Banca nell'America del Nord e' 
sostanzialmente assestata. Con l'apertura di un ufficio di 
rappresentanza a San Francisco e con un "Progetto Washington" (per i 
rapporti con la Banca Mondiale e i collegamenti con le Istituzioni 
Governative USA) la rete potrebbe considerarsi matura dal punto di vista 
dell'estensione territoriale. Al contempo sara' avviata una revisione 
delle unita' già' esistenti alla luce dei mutamenti di scenario occorsi 
(e' già' in atto il riesame dell'ufficio di Houston). 

In termini di politica di mercato, le filiali e le affiliate Presenti 
nella regione stanno dedicando maggiore attenzione all'espansione 
dell'attività' sui mercati interni rispetto al precedente orientamento 
che le vedeva impegnate prevalentemente negli impieghi internazionali. 
La ricerca di un posizionamento domestico si rende ancora piu' 
necessaria alla luce della prevedibile crescita di concorrenza interna, 
che fara' seguito alla deregulation del mercato nel 1991. 

Un impulso allo sviluppo dell'attività' sui mercati domestici Nord 
Americani potrà' derivare come indotto del recente avvio a New York di 
entità' dedite all'attività' di trading, e ad altre attività' 
parabancarie del Gruppo. 

Sul piano finanziario, la Filiale di New York svolge una notevole 
attività' di intermediazione in valuta e nel mercato monetario. 

I tempi dell'avvio di una attività' di capitai market, ad integrazione 
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delle analoghe iniziative in coreo in Europa ed Estremo Oriente, al di 
la' dei limiti posti dal Glass-Steagall ftct (peraltro in corso di 
revisione) , andranno valutati alla luce dell'evoluzione delle situazioni 
di mercato". 



Consiglio di Amministrazione dell* 11 maddio 1988 . il Direttore Generale 
Pedde riferisce che "La rete del Nord America e' matura. Le modifiche 
programmate riguardano la chiusura di Hoston e la prossima apertura di 
San Francisco. Una recente ristrutturazione ha accentrato il ruolo della 
Direzione di ftrea - che viene a coincidere con il ruolo del suo 
Direttore, cui spettano compiti di rappresentanza del Gruppo, e di 
raccordo delle unita' bancarie e parabancarie". 

Comitato Esecutivo del 13 luglio 1988 : Relazione dell'Area Finanza. "Le 
filiali estere, in particolar modo Atlanta . hanno avuto e hanno, 
occasione di intervento nei regolamenti relativi ad esportazioni USA 
verso la Jugoslavia di cereali, garantiti da CCC, FCIA, ecc., con 
conseguenti benecici nei rapporti tra la predetta Filiale e grossa 
clientela locale (Conagna, Louis Dreygus ecc.)". 

Consiglio di Amministrazione dell* 8 febbraio 1989 : Relazione del 

Direttore Generale Pedde "Ristrutturazione dell'Area Nord e 

Centro America, con rinuncia alla apertura dell'ufficio di 
rappresentanza a San Francisco e chiusura degli uffici di Houston e 
Citta' del Messico; accentramento sulla Filiale di CHicago delle 





attività' operative svolte dalla Filiale di Atlanta , alla quale sono 
stati lasciati compiti produttivi. 



0 0 0 

Consiglio di Amministragione del 19 aPrile 1989 : Relazione del Direttore 
Generale F’edde. Attività' dell'Ispettorato nell'anno 1988. "Nel secondo 
semestre 1988 sono state effettuate ispezioni presso le Filiali di New 
York, Miami, Los Angeles, Chicago e Atlanta " . per un totale di 629 
giorni - uomo. Presso la filiale di New York e' stato rilevato: 
inadeguata rispondenza di alcuni controlli interni e mancanza di norme 
procedurali scritte, il che ha dato luogo a insoddisfacente andamento di 
alcuni uffici", 

Consiglio di Amministrazione del 24 maggio 1989 : il Direttore Generale 
Pedde riferisce che, “In relazione all' Area Nord Americana , sussistono 
problemi dovuti alla mancanza di elementi idonei a ricoprire il ruolo di 
Direttore dell'Area, a seguito del rientro in Italia del Dott. Luigi 
Sardelli . 

Si sta considerando se impiegare uno dei due elementi a disposizione per 
l'Area dell'Estremo Oriente, il Dott. Giovanni Haver o il Dott. Guido 
Del Ponte. 

Per quanto riguarda, poi, le Filiali della Banca in tale Area , egli 
rileva come esse siano caratterizzate da una soddisfacente operatività', 
eccetto quella di New York, dove si registra una perdita secca di 
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gestione, dovuta sia a pregresse posizione di dubbio realizzo verso i 
Paesi in via di sviluppo, che a problemi strutturali ed organizzativi, a 
fronte dei quali si stanno prendendo idonei provvedimenti". 



0 0 0 



0 0 0 0 
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Durante la aia Presidenza, i Direttori Generali che si sono 
succeduti nell'incarico non ai hanno aai parlato di problemi particolari 
specificamente riguardanti la Filiale di Atlanta . 

ODO 

Analogamente, nelle riunioni collegiali che si tenevano 
annualmente a New York, alle quali partecipavano Dirigenti e Funzionari 
del Gruppo BNL negli 5tati Uniti ed in Canada (l'ultima delle quali fu 
fatta il 9 luglio 1988), non emersero mai problemi particolari 
riguardanti la filiale di Atlanta oltre a quelli tipici di ogni filiale. 

ODO 

Durante la mia presidenza, nessuna autorità 'politica o monetaria, 
italiana o nord americana, fino al 4 agosto 1989, ha richiamato la mia 
attenzione e quella degli organi collegiali della Banca sulla Filiale 
di Atlanta. 

0 0 0 
0 0 0 0 
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Sono venuto a conoscenza dei fatti di Atlanta alle ore 22,30 del 4 



agosto 1989, dalle inforaazioni del Direttore Generale della Banca 
d' Italia dr ^ Dini . 



0 0 0 

Prima di allora, non avevo avuto alcuna informazione ne'^ alcun 
indizio, di alcun genere, sui crediti illegalmente concessi dalla 
Filiale stessa a banche irakene. 



0 0 0 



Sul fatto ho firmato personalmente due denuncie alla Procura della 
Repubblica di Roma, rispettivamente il 6 settembre 1989 e il 7 settembre 
1989. 



0 0 0 

Non ho mai visitato la Filiale di fttlanta e non mi sono mai recato 
in quella citta'. Non mi sono mai recato in Irak. 

0 0 0 

Nel corso della mia presidenza, i miei contatti con il Direttore 
della Filiale di fttlanta Signor Christopher Drogoul sono stati di natura 
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sporadica e formale, e sempre in occasione di riunioni Collegiali o di 
cerimonie . 

Non ho mai incontrato ne' conosciuto alcuno dei suoi 
collaboratori . 



0 0 0 



Non appena sono venuto a conoscenza dei fatti di Atlanta, essendo 
indisPonibile il Direttore Generale Pedde, ammalato, ho Provveduto 

fl) ad attribuire ai tre Vice Direttori Generali compiti specifici di 
emergenza, e cioè': 

- al Vice Direttore Generale Gallo, nella sua qualità' di 
Vicario, il coordinamento dell'inchiesta, a Roma; 

- al Vice Direttore Generale D' Addosio, (inviato ad Atlanta, con un 
gruppo di Ispettori) la verifica di tutta la Filiale ed i rappporti 
con le Autorità' locali; 

- al Vice Direttore Generale Croff (inviato a New York) , i contatti 
con la City. 

B) ad informare e tenere i rapporti con la Banca d'Italia ed i Ministri 
italiani competenti (Tesoro, Commercio con l'Estero, Esteri) 

C) a far affluire su New York mezzi finanziari di ammontare tale da 
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scoraggiare qualsiasi speculazione sulle Commercial Papers BNL che 
circolavano negli Stati Uniti (dal 7 al 9 agosto affluirono sulla 
Filiale BNL di New York 2,3 miliardi di dollari, provenienti dalle 
sedi BNL in tutto il mondo. 

D) ad inviare due delegazioni BNL nella capitale Irakena per; 

D.l) ottenere il riconoscimento ufficiale del debito verso BNL 
D.2) negoziare le garanzie a fronte del debito stesso. 

Le due delegazioni andarono a Bagdad rispettivamente il 9 agosto e il 
26 agosto 1989. 

La prima ritorno' in Italia, con una dichiarazione formale del 
Governo irakeno di riconoscimento del debito. 

La seconda inizio' le negoziazioni per la sistemazione del credito, 
che furono vicinissime alla conclusione, si interruppero e furono poi 
concluse a Ginevra il 20 gennaio 1990 

Entrambe le degazioni furono guidate dal Vice Presidente Professor 
Salvatore Paolucci 



0 0 0 



0 0 0 0 
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Volendo scendere all* esaitie delle ragioni aziendali (a parte quelle 



eventuali di ordine internazionale che esulano dalle mie competenze) che 
hanno reso Possibili i fatti di fttlanta . debbo dire che il mio pensiero 
coincide su questo punto con quello espresso in Senato dal Ministro del 
Tesoro, 



quando, il 14 dicembre 1989 davanti alla Commissione Finanze , ha 

detto 



"In BNL, negli ultimi due anni sono state assunte decisioni volte 
a realizzare un processo di riorganizzazione che, nella fase di impatto, 
ha prodotto un indebolimento dei controlli interni. 

Nel periodo piu' recente, la Banca Nazionale del Lavoro ha dovuto 
affrontare l'esigenza di riorganizzare le proprie strutture che, come ho 
riferito nel corso dei precedenti inteventi, erano risultate carenti 
alla verifica della Banca d'Italia e quella di ridurre i costi per 
liberare maggiori volumi di reddito al fine di riequilibrare la 
situazione patrimoniale. 

Entrambe le esigenze sono state contemperate a spese di un piu' 
efficente sistema di controlli interni di carattere contestuale; e' 
stato sottovalutato il rischio che questo comportava specie nella fase 
critica di prima applicazione del piano di riordino, contraddistinta da 
situazioni di disorientamento e di incertezza per le modifiche 
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intervenute . 



In questa situazione di indebolimento delle strutture e di 
affievolimento dei controlli interni e' potuto accadere che un'azione 
fraudolenta si sia protratta nel tempo in danno della Banca, a vantaggio 
di interessi ad essa estranei." 

e quando, il 22 Maggio 1990, davanti a questa Commissione , 
rispondendo ad una domanda del Senatore Cerosa, ha detto: 

" BNL ha enormemente ampliato le operazioni, ma non ha corretto 
conseguentemente l'organizzazione ed i meccanismi di controllo” 



ODO 



0 0 0 0 
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Ed in effetti l'aunento delle dieensioni operative del gruppo BNL 
negli ultiei anni si può' definire ■enori«e“, co«e e' confermato da 
queste cifre-. 

in 10 anni, i mezzi amministrati dalla banca sono quadruplicati 
(da 30,000 miliardi a 125.000 miliardi di lire), la provvista e' 
quadruplicata (da 26.000 miliardi a 105.000 miliardi), gli impieghi sono 
quintuplicati (da 20.000 miliardi a 109.000 miliardi), i punti di 
vendita in Italia sono triplicati (da 319 a 975) . 

All'estero, in particolare, lo sviluppo e' stato notevolissimo. I 
punti di vendita sono quintuplicati (da 25 a 137) . Il gruppo BNL ha 
acquisito proprietà' bancarie, finanziarie, e parabancarie - nuove - in 
Inghilterra, nella Germania Federale, nell'Unione Sovietica, in 
Argentina, in Brasile, in Uruguay, in Cina, ad Hong Kong ed a Singapore, 
portando il suo personale da 370 a 3040 unita', 

0 0 0 

Tutto questo e' stato fatto con un capitale che 10 anni fa 
ammontava a 60 (dico sessanta) miliardi di lire, capitale che ha 
raggiunto, 10 anni dopo, i 2143 miliardi di lire, dei quali soltanto il 
12% versati dal Tesoro. 

Cosicché', al momento delle mie dimissioni, lo Stato italiano 
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controllava la piu' grande banca del Paese avendo inpiegato a questo 
fine, in tutto, circa 257 ailiardi di lire dei quali SO miliardi circa 
versati in contanti ~ <l'ultino versamento fu fatto nel 1973) e 207 
miliardi conferiti in natura. 

Tutto questo a fronte di una proprietà' il cui patrimonio e' stato 
valutato - dopo i fatti di fttlanta - a oltre 4.800 miliardi di lire per 
la sola azienda bancaria e le sezioni (Assemblea del 7 Marzo 1990) . 

0 0 0 

0 0 0 0 
0 0 0 0 0 
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Memoria Pedde, presentata nella seduta del 23 gennaio 1991. 
Documento n. 48. 
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78 




Per inquadrare e comprendere la vicenda di Atlanta e poter 
rispondere agli interrogativi che sono stati proposti ritengo che sia 
necessario risalire indietro negli anni. Soltanto con una tale 
retrospettiva è infatti, a mio giudizio, possibile un approfondimento 
nella ricerca delle cause, nella valutazione di quanto è accaduto e che 
era già da tempo un rischio evidente nei travagliati processi di 
trasformazione aH'interno del gruppo bancario. 

★★****★*★* 



L'arco temporale compreso tra il 1980 e il 1986 è stato di grande 
espansione per le attività e le filiazioni della banca, un'espansione a 
tutto campo, dal territorio italiano a quello europeo ed extraeuropeo: 
ha riguardato l'ampliamento della rete degli sportelli, specie 

I I 

all'estero, l'intensità e quantità di prodotti e servizi, con un 
continuo susseguirsi di iniziative nel settore delle partecipazioni e, 
in partieoi ar modo, di quelle parabancarie. 

A questa vera e propria esplosione della crescita dimensionale non è 
stato però allineato, né ha fatto immediato seguito, un adeguato 
aggiornamento e sviluppo organizzativo, informatico, di procedure, di 
adeguato potenziamento professionale delle risorse umane, del sistema 
dei controlli. 

A un certo punto, nel 1983 se non ricordo male, fu però avvertita, 
anche sulla preoccupata sollecitazione del Consiglio di Anmi ni strazione, 
l'esigenza di una riflessione sullo stato della struttura e delle 
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risorse. Fu così fatto ricorso a numerose consulenze, per lo studio dei 
vari problemi e la identificazione delle possibili soluzioni. Per oltre 
due anni si affollarono in azienda consulenti dei più diversi rami; ne 
derivò una mescolanza di linguaggi; di idee, di progetti, il tutto tra 
il disorientamento degli uomini della banca che, sotto la ragnatela di 
proposte e di spinte al cambiamento, non riuscivano più a conservare un 
equilibrato rapporto con la realtà circostante e il quotidiano impegno 
ad assicurare la normalità dei servizi. 

Dell'agglomerato dei piani strategici perseguiti si trova una 
esauriente descrizione nelle relazioni annuali di bilancio; 
particolarmente dettagliata la relazione sull 'esercizo 1983. La 
situazione può comunque esser seguita meglio attraverso i verbali del 
Comitato Esecutivo e del Consiglio di Amministrazione, dove è sempre un 
resoconto ampio di ogni riunione. Vale ricordare, ad esempio, 'due 
riunioni del Comitato Esecutivo, rispettivamente in data 14.6.84 e 
13.3.85, in relazione alla presenza in azienda di una consulenza: sono 
da citare perchè denunciano le prime decise reazioni di alcuni 
consiglieri di fronte ai progetti che non si concludevano. In sostanza, 
l'auspicato processo organizzativo non decollava ed esistevano invece 
molteplicità e contemporaneità di tentativi nella trasformazione della 
strutture e delle procedure, senza un ordinato coordinamento gestionale 
e precise verifiche dei risultati. 

In siffatto contesto, nel volgere di pochi anni e talvolta a breve 
distanza l'uno dall'altro, cessavano dal servizo 12 direttori centrali 
e due vicedirettori generali. Avevano rappresentato la classe dirigente. 




la responsabilità dei vari servizi centrali: la sostituzione avveniva di 
norma con criterio di privilegiare l'anzianità nel grado, non essendo 
stata preparata una selezionata tavola dei ricambi. 

Nel frattempo la direzione centrale era passata da 14 uffici e 
servizi, oltre alle sette sezioni speciali, a 20 e poi 23 uffici e 
servizi più le sette sezioni. 

Nelle Filiali italiane si era voluto operare sulla struttura con 
l'obiettivo di aumentare il numero dei funzionari agli affari: ma solo 
sulla carta si potè disporre degli organigrammi completi in quanto, 
nonostante la spremitura dei quadri di servizio e specialistici, 
peraltro già deficitario, non fu possibile coprire interamente i ruoli 
previsti . 

La rete estera era stata incrementata con nuovi insediamenti, taluni 
con personalità giuridica autonoma, ispirati più a valutazioni di 
presenza che di mercato e di interscambio: in ogni caso, senza un numero 
sufficiente di dirigenti e funzionari idonei ai compiti. Di qui la 
necessità di attingere dai mercati locali, anche perchè il costo 

risultava inferiore rispetto ai dipendenti provenienti dal ruolo 

» 

italiano, e di far luogo ad assetti organizzativi minimi, spesso 
improvvisati. Ricordo che, visitando nei primi anni '80 le unità 
all'estero, avevo riferito, nelle mie relazioni per la direzione 
centrale, che la prevalenza del personale straniero negli organici 
presentava aspetti di seria perplessità, a causa del suo spiccato 
spririto di mobilità, del difficile inserimento in mentalità e ambienti 
distanti dalla sua formazione: riferii anche, in più occasioni, che per 
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quanto riguardava la provvista dei fondi era opportuno accentrare la 
tesoreria nella capogruppo di area e non lasciare autonome le singole 
unità. Ho infine ripetutamente sostenuto l'esigenza di inserire nella 
rete estera funzionari del ruolo Italia, già convenientemente 
addestrati, promuovendo un apposito piano di formazione per assicurare 
la migliore integrazione e gli opportuni ricambi. 

La mancanza di adeguati rincalzi nei quadri della banca, specie a 
livello medio-alto, rese presto drammatica la situazione. Se nelle 
Filiali italiane la qualità dei funzionari si dimostrava 
complessivamente buona, particolarmente nei ruoli specialistici, in 
direzione centrale non si poteva dire altrettanto. Non si era capito che 
anche per la direzione centrale occorreva impostare un piano di 

• t 

formazione apposito, puntando soprattutto sui requisiti manageriali. 
L'ottica di far avanzare elementi più giovani non fu integrata perta'nto 
da programmi di formazione per i ruoli di alta responsabilità, 
l'addestramento continuava a mantenersi sui livelli non alti e risultava 
comunque troppo dispersivo, non esistevano proiezioni di fabbisogno. La 
politica delle sostituzioni andò così avanti dietro le coperture del 
giorno per giorno, mandando talvolta allo sbaraglio uomini che, pur in 
possesso di potenziali suscettibili di maturazione, non avevano ancora 
raggiunto la richiesta esperienza e, soprattutto, la capacità al comando 
operativo. Per la direzione centrale e la rete estera si fecero anche 
delle assunzioni dall'esterno di dirigenti e funzionari, ma l'iniziativa 
rivelò le difficoltà di ambientamento e di valutazione che tale scelta 
comporta per una azienda di credito. In banca, tra il 1979 e il 1985, si 
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attivò una massiccia politica di assunzioni, oltre cinquemila, ma solo 
per corrispondere alla indiscriminata sollecitazione di rinforzo da 
parte degli uffici e senza soppesare l'effettiva natura dell'esigenza 
che era di qualità, di professionalità, di produttività. In alcune 
piazze, in particolare a Roma, venne in tal modo a crearsi un 
sovraffollamento con disagio nell'inserimento e nel graduale 
addestramento dei neoassunti. Furono di conseguenza in molti a sentirsi 
abbandonati e si innescò un diffuso malessere,- una crescente 
disaffezione, che finì per provocare larghe sacche di frustrazione 
allentando la coesione, anche sindacale, e lacerando quello che era 
stato l'orgoglio dell'azienda: lo spirito di corpo. 

L'incremento della spesa in ogni voce fu la prima conseguenza di uno 
stato di redini lente, ciascun servizio e ufficio andava per proprio 
conto. Quando si introdusse il piano di budget lo si, orier^tò 
esclusivamente in funzione del profitto ad oltranza senza riguardo per 
altre componenti. Alcune sezioni speciali, principalmente credito 
industriale e credito immobiliare, furono stimolate nella più larga 
concessione di finanziamenti, attraverso la rete delle Filiali, ma senza 
adeguarne le strutture centrali, la capacità di reggere all'urto della 
maggiore attività produttiva. 

L'ispezione della Vigilanza, protrattasi dal 14.4.85 al 4.4.86, fu 
nel suo consuntivo una doccia fredda, anche perchè un quotidiano romano 
ne aveva pubblicato una sintesi nell'ottobre 1986 e la severa e 
circostanziata critica, anche al sistema dei controlli, appariva in 
pubblico. 



- 5 - 



83 




Nel 1987 il conto economico dell'azienda finiva per mostrare i segni 
dell'affanno, neanche le partecipate contribuivano al ritorno degli 
investimenti; nell'autunno le previsioni di chiusura dell'esercizio non 
erano confortanti. La banca si trovò in quel periodo anche in presenza 
di un notevole immobilizzo in titoli di stato, conseguenza di scelte 
operative mirate a lucrare sul differenziale dei corsi in ascesa, con 
largo ricorso al mercato interbancario, ma le decrescenti quotazioni non 
aiutavano più questo tipo di mercato. 



In questa situazione ho assunto la direzione generale della banca il 
1° settembre 1987, dopo 36 anni di esperienza in tutti gli uffici, in 
diverse Filiali, e la direzione di quattro Filiali. 

Il mio primo impegno fu di prendere saldamente in mano le redini 
della gestione, di puntare sul riequilibrio della liquidità con 
l'alleggerimento del portafoglio titoli, di arrestare il deterioramento 
del conto economico. Non evitai a proporre, tra l'altro, agli organi 
deliberanti, l'opportunità .del realizzo di immobili, che infatti furono 
successivamente alienati ricavando copiscue plusvalenze. Mi dedicai 
quindi all'analisi della situazione organizzativa aziendale, anche sulla 
base delle constatazioni formulate dalla Vigilanza nel recente rapporto 
ispettivo. Certamente esistevano delle urgenze e, anche fra queste, 
bisognava stabilire delle priorità. Fin dall’inizio ho cercato di 
proporre una struttura operativa il più possibile a base collegiale in 
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modo da evitare per il seguito responsabilità non concertate nella 
gestione, ad esempio, nella compravendita del portafoglio titoli e nei 
grossi affidamenti. In tutti gli ordinamenti il principio della 
collegialità è stato ampiamente esteso fra i diversi livelli 

decisionali, dal centro alla periferia. In questo modo si è voluto 
inoltre stimolare la più viva e attenta partecipazione alle scelte e 
quindi avviare un processo culturale inteso a promuovere l'iniziativa in 
equipe, ottenendo una migliore formazione degli uomini, soprattutto 
nella responsabilità. I diversi comitati, che mi sono stati a fianco 
nella conduzione aziendale, hanno potuto cosi dibattere i problemi, far 
nascere o affinare le proposte ed i progetti, a loro volta li hanno 
discussi con altri col leghi del centro e della periferia. Alcuni di 
questi comitati erano costituiti dai direttori delle aree e degli uffici 
di staff centrali (comitato di direzione), massimo òrgano ' di 
consultazione per il direttore generale; vi erano poi il comitato 
organizzativo (per le problematiche relative), il comitato di liquidità 
(per l'analisi ed il controllo della tesoreria e delle operazioni 
finanziarie), il comitato spese (per la valutazione di ogni tipo di 
spesa e per il controllo di congruità), il comitato dei direttori (con 
la partecipazione di 20 direttori di Filiale alle scelte più 
significative della banca), ed altri. Progetti e proposte avevano più 
gradi d'esame, prima di arrivare alla definitiva valutazione degli 
organi deliberanti, un insieme di pareri costituiva dunque la premessa 
di ogni delibera. Ciascuna unità operativa veniva informata e chiamata a 
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pronunciarsi sui problemi di pertinenza. 

Le conclusioni della verifica imposero due obiettivi immediati: 
rimettere ordine nella organizzazione della direzione centrale ed 
esercitare un attento controllo sulle spese. Per la direzione centrale 
proposi un nuovo regolamento che prevedeva la riunione delle 
numerosissime funzioni in cinque aree direzionali (amministrazione, 
commerciale, crediti, finanza, risorse) e cinque uffici di staff 
(ispettorato-sicurezza, partecipazioni, personale, segreteria generale, 
studio relazioni esterne). Il dibattito che aveva preceduto la 
ristrutturazione si era orientato decisamente verso la creazione di 
poche aree e uffici di sovr intendenza, omogenei per contenuti, e verso 
la riduzione del livello di frammentazione a centri direzionali 
complementari ed uniformi: ciò anche in coerenza con la- tradizionale 
ripartizione per incombenze. Questa riconduzione a centri unitari j di 
comando, così come stava avvenendo in altre grandi banche europee, si 
prestava ad essere in un secondo tempo di visionali zzata, gradualmente e 
senza traumi, secondo le modalità ed i criteri che si sarebbero 
giudicati più opportuni. 

Per la spesa proposi -criteri in ottica di costo-beneficio e, 
attraverso l'apposito comitato, i maggiori dirigenti si riunirono per la 
valutazione, accertando congruità, urgenze, interesse anche indiretto, 
intervenendo sul controllo e negli orientamenti nella politica verso 
fornitori e gli acquirenti. Si tagliò sulla pubblicità indiscriminata, 
sull 'omaggistica non finalizzata, sugli abbonamenti di giornali che non 
fossero necessari agli uffici, sulle trasferte del personale imponendone 
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la disciplina in una precisa esigenza aziendale, nell 'utilizzo degli 
automezzi, sulle telefoniche e postali, sulle manifestazioni di ogni 
genere che non fossero di effettivo ritorno. Mai, né allora né dopo, 
sono state ridotte o si è voluto contenere spese per investimenti in 
automazione, informatica, progetti di sviluppo organizzativo. Se una 
iniziativa non veniva autorizzata era perchè non ritenuta valida 
dall'apposito comitato e non per criterio di economia. Tanto è vero che 
numerosi nuovi progetti, non ultimi la carta di credito e la 
trasformazione in operatore unico del vecchio sportello, hanno preso 
corpo e ottenuto gli investimenti richiesti. La politica dell'austerità 
è stata alquanto enfatizzata e offerta in pasto alla stampa, non certo 
da me, ma da una direzione di regia che da un decennio si dedicava 
liberamente a questo genere d'esibizionismo. Ad ogni buon conto, dei 
grandi tagli nelle spese informai esaurientemente 'anche ' le 
organizzazioni sindacali alcune delle quali, il 27.11.87, ne diffusero 
una precisa specificazione. 

Per quanto riguarda il sistema informativo in genere e l'insieme 
delle procedure contabili, l'esame analitico fu rinviato a un momento di 
calma e, in ogni caso, a dopo il riassetto della struttura. Si venne a 
questa conclusione considerando che un ampio esame del sistema era stato 
presentato nel 1986 agli organi collegiali e la costruzione procedeva, 
su delibere già adottate, fino al completamento di un piano triennale. 
L'impegno era notevole per la mole dei progetti e dei tempi previsti per 
attuarli. Si trattava di una ricostruzione quasi totale e intervenire in 
quello stadio fu giudicato che sarebbe stato assai pregiudizievole e 
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avrebbe comunque richiesto un tempo lungo di approfondimento. Nel corso 
di questa ricostruzione si era nel frattempo inserita l'urgenza, 
richiesta dalla Banca d'Italia, delle modifiche procedurali conseguenti 
alla realizzazione del progetto "PUMA2". Ricordo che la banca fu più 
volte richiamata dalla Banca d'Italia a causa del suo ritardo 
nell'allineamento alle altre aziende del sistema. In aderenza ai 
progetti Bankitalia fu anche necessario provvedere all'automatizzazione 
delle operazioni con privati tramite la rete interbancaria, dei giri tra 
banche, nonché dello scambio di assegni fuori piazza, tramite stanza di 
compensazione. 

Per le elaborazioni del sistema informatico fu assicurato inoltre un 
rinforzo con l'assistenza e la collaborazione di società specializzate, 
una appositamente costituita, e si assegnò personale proveniente da 
altri comparti dell'azienda. Tutto questo processo presentava aspetti di 
estrema delicatezza e di somma fragilità, soprattutto per il turnover 
degli addetti che, una volta addestrati, finivano per lasciare la banca 
su sollecitazione di migliori condizioni economiche e di inquadramento. 
Per presidiare l'Area Risorse, competente in questo settore di lavoro, 
destinai per alcuni mesi nel 1988 direttamente uno dei vice direttori 
generali, il dr. Gallo, che dimostrava esperienza nella tipologia dei 
problemi organizzativi ed informatici, ed istituii un comitato di 
pianificazione, con il compito di valutare scelte, priorità, controllo 
dei progetti, coordinamento con le altre funzioni. 

Altra circostanza indilazionalbile fu l'urgenza di riesaminare la 
struttura dell'ufficio del Personale. Anche qui si manifestava la 




necessità di una riorganizzazione, soprattutto per superare un modo di 
amministrare le risorse che aveva provocato e continuava a provocare 
reazioni di ogni specie. Con gradualità, con attenta valutazione delle 
scelte, si cercò di mettere in armonia operativa un gruppo di 
specialisti ottenendo, sia pure dopo laboriosi rifacimenti, un piano di 
strategia attraverso la proposizione di progetti base, alcuni dei quali 
(decentramento delle funzioni amministrative, addestramento e 
formazione) vennero approvati dal Consiglio di Amministrazione 
nell'estate 1989. La gestione del personale ha rappresentato un notevole 
impegno: oltre 20 elementi furono trasferiti all'estero In addestramento 
nelle diverse aree linguistiche, nelle Filiali italiane si fece luogo a 
numerosi avvicendamenti di direttori, si cercò subito di imbastire una 
tavola di ricambi, fu sollecitato l'addestramento pratico al “pezzo". 
Seguendo un programma di visite, cominciai a recarmi nelle Filiali \>er 
intrattenere direttamente il personale sulle iniziative in atto, 
illustrandone cause e obiettivi, sollecitandone lo spirito di coesione e 
di partecipazione allo sforzo comune, cercando di raccogliere ovunque 
impressioni e suggerimenti. Per rimuovere in certi uffici l'intasamento 
di dirigenti e funzionari, praticamente inutilizzabili, furono 
incentivati dei prepensionamenti. Ma una politica di sfollamento 
indiscriminato non è stata mai perseguita, anche perchè la direzione del 
personale non era stata in grado di fornire quantificazioni. Per circa 
un anno sono state bloccate le assunzioni. Ho ripetuto più volte in 
Consiglio di Amministrazione che occorreva però riprendere le 
assunzioni, ovviamente con severe selezioni attitudinali, e con 
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opportuno addestramento: in tal senso fu istruita la direzione del 
personale. 

La situazione della banca e i nuovi progetti vennero ampiamente 
illustrati e discussi in una assemblea di tutti i direttori dell'Italia 
e dell'estero, dall '11 al 14 maggio 1988. Fu redatto in questa occasione 
un ampio resoconto che, per iniziativa del presidente, fu consegnato al 
Consiglio di Amministrazione. 

Il piano di ristrutturazione, cioè l'insieme dei progetti per 
riordinare le strutture, di vari livelli direzionali ed operativi, senza 
peraltro modificare in alcun modo il sistema delle procedure contabili e 
dei controlli -che nei propositi avrebbe rappresentato uno stadio 
successivo, una volta messo a punto l'assetto organizzativo delle 
strutture- si snodava con le seguenti priorità: 

1) direzione centrale; 

2) rete Filiali e Uffici, comprese le partecipate, 
all 'estero; 

3) rete Filiali italiane e loro coordinamento con le 
coesistenti partecipate operative; 

4) sezioni speciali e loro coordinamento con le partecipate 
operative e la rete delle Filiali della banca; 

5) holding e partecipate del parabancario. 

Con il gennaio 1988 si cominciò a lavorare per la direzione centrale 
e si predispose un nuovo regolamento per la costituzione di centri 
direzionali più omogenei e coordinati. La direzione centrale è il motore 
del gruppo e, presentando i più evidenti segni d'inefficienza doveva 
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necessariamente avere la precedenza. La periferia reclamava riferimenti 
e responsabilità precisi, denunciando difetti di’ unicità direzionale. 
L'8 gennaio 1988 il progetto venne esaminato ed approvato dal Consiglio 
di Amministrazione previo dibattito nell'ambito dell'esecutivo 
attraverso il comitato di direzione, comitato organizzativo, comitato 
direttori di Filiali. In tempi successivi, ciascuna area e ufficio 
centrali hanno provveduto a dotarsi del rispettivo ordinamento per 
l'attribuzione in dettaglio dei compiti e la suddivisione delle 
incombenze in linee funzionali. L'applicazione ha richiesto del tempo, 
anche per l'opportuna selezione delle risorse addette. L'unicità di 
comando e di coordinamento venne assicurata dal comitato di direzione, 
composto dai massimi dirigenti della banca, al quale sono stati 
sottoposti di volta in volta tutti i problemi ' gestionali e 
organizzativi, redigendo verbale di ogni riunione. Alle diirezioiiii di' 
area e degli uffici centrali furono preposti in via sperimentale i più 
alti dirigenti e ad essi venne attribuita la maggiore responsabilità per 
il buon andamento, lo sviluppo, l'organizzazione, la gestione del 
personale di competenza. 

Nel gennaio 1988 è stato dato avvio anche a una serie di progetti di 
revisione della rete estera, sia pure sempre in termini di sola 
struttura. Per ogni area è stato istituzionalizzato l'accentramento di 
tesoreria su una Filiale capogruppo che diventava così capoarea. Il 
proposito era di poter giungere, non appena lo avesse consentito un 
completo sistema informatico, alla tesoreria unica aziendale in lire e 
in valuta. Il processo di ricognizione e analisi nella rete estera ha 
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richiesto tempi lunghi, soprattutto in dipendenza della complessità e 
varietà delle singole realtà e della carenza negli organici di una 
adeguata consistenza di elementi professionalmente esperti. Nella rete 
estera era stata privilegiata l ‘iniziativa autonoma, vi era scarsa o 
nessuna integrazione con la rete italiana, ciascuna unità operava con 
ottica indipendente. L'estero, in sostanza, risultava al di fuori del 
gruppo, si sentiva diverso dalla casa madre italiana, quasi una 
corporazione, ciascuna unità aveva una propria fisionomia gestionale ed 
amministrativa addirittura con picchi concorrenziali fra le diverse 
unità. Tanto per citare qualche esempio: BNL Lussemburgo veniva bloccata 
e fatta gradualmente rientrare da una politica di iniziative autonome di 
raccolta ed impieghi che, in un'occasione, avevano perfino esautorato 
sul mercato la capacità della casa madre a ottenere credito; BNL 
Australia fu oggetto di serie preoccupazioni per iniziative assunte in 
una libera interpretazione del ruolo sul mercato e si dtìcise alla fine 
di cederla; BNL Canadà aveva assunto un rischio, andato poi in default, 
che una consorella italiana aveva rifiutato; BNL Argentina aveva 
iniziato l'attività con 88 Filiali e occorreva assisterla per metterne a 
punto strutture e attività; BNL Brasile richiese ripetutamente 
interventi dalla direzione centrale per trovare un adeguato assetto e la 
sua vocazione. 

Al 31 agosto 1989 la revisione della rete estera era ancora 
incompleta per quanto riguardava l'area Nord Centro America e 
l'Inghilterra. Si era trattato di una scelta obbligata, avendo dovuto 
prima far fronte a situazioni che si palesavano indilazionabili. Nelle 




previsioni l'area Nord Centro America era in programma per l'autunno 
1989 e una riunione a New York era stata già predisposta fin dal giugno 
precedente. Pure per l'area inglese le previsioni erano per la fine 
dell'anno, ma un progetto, sia per l'assetto della struttura che delle 
risorse, era stato già messo a punto in luglio: al riguardo era stato 
incaricato il Vicedirettore generale dr. D'Addosio di redigere il 
documento per l'esame dei comitati centrali. 

A parte l'area inglese per tutte le aree estere vénne approvato il 
progetto di nuova struttura: il 20.1.88 per il Nord Centro America e la 
Spagna, il 6.4.88 per il lontano oriente, il 6.7.88 per il Sud America e 
centro Europa, il 19.4.89 per l'Europa occidentale. 

Non si deve trascurare di tenere a mente, quando si rievocano i 
programmi di ristrutturazione e la loro applicazione, che sia da parte 
mia che dei dirigenti della banca si doveva contemporaneamenté governare 
il corso normale della gestione, il lavoro corrente insomma, che era poi 
la condizione indispensabile per assicurare all'azienda la salvaguardia 
del conto economico ed il consolidamento sul mercato, in un clima di 
sempre attiva e crescente competizione. 

Si può affermare, sot’to la scorta dei risultati economici del 
biennio, che il miglioramento è stato apprezzabile e costante trimestre 
dopo trimestre, con eloquente conferma della ripresa di produttività, 
redditività e difesa delle quote di mercato. 

Nel 1989 era stato approvato un nuovo ordinamento per le Filiali 
italiane ed aveva avuto inizio il programma di riesame delle sezioni 
speciali, con precedenza per il credito industriale e il credito 
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immobiliare. Il credito industriale, come aveva confermato una ispezione 
recente della Vigilanza, manifestava la più urgente esigenza di essere 
riordinato, in quanto non riusciva più nemmeno ad assorbire l'iniziativa 
produttiva che proveniva dalle Filiali. 

Era infine allo studio, all'atto della cessazione dal mio incarico, 
la revisione dell 'ufficio Ispettorato-sicurezza: il nuovo direttore, in 
carica da pochi mesi, aveva avuto istruzioni di ridisegnare l'ufficio, 
per renderlo coerente alla funzione in ottica di gruppo e a un moderno 
sistema di controllo, nonché di formulare ipotesi per un reclutamento di 
esperti professionisti e per un metodo di formazione. Anche in questo 
ufficio era mancata una tavola dei ricambi e un piano di integrazione 
degli organici a seguito dell'ampliamento dell'attività di controllo 
sulla rete estera e sulle partecipate del parabancario. L'Ispettorato 
era già riuscito a mettere tuttavia insieme una documentazipne 
preparatoria per consentire, in autunno, un largo approfondimento dei 
problemi delle partecipate parabancarie in sede di Consiglio di 
Amministrazione, come del resto già richiesto da alcuni consiglieri. 

Nella primavera 1989 vi fu il coinvolgimento di una parte del 
Comitato Esecutivo e della dirigenza, vecchia e nuova, in una indagine e 
poi istruttoria dell'Autorità giudiziaria di Venezia in ordine a 
presunto concorso in esportazione illecita di armi. Fu una vicenda che, 
per la larga risonanza che ebbe nei mezzi di informazione, portò 
sofferenze morali e costrinse a faticose ricerche interne per dimostrare 
l'estraneità della banca e dei suoi amministratori. Furono certamente 
mesi di tensione che distolsero dalle problematiche organizzative in 
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corso. 



Esiste, per concludere compiutamente questa relazione, una tesi 
secondo la quale, eliminando il Servizio Affari Internazionali nel 
contesto della ristrutturazione del 1988 e attuando la politica di 
austerità successiva, si sarebbero causate le premesse per un 
affievolimento del sistema dei controlli con il conseguente sviluppo 
degli illeciti della Filiale di Atlanta e l’incapacità dell'azienda di 
rilevarli . 

La tesi è da respingere con convinta fermezza perchè: 

a) il comportamento illecito di Atlanta è iniziato e si è 
protratto dal 1985, in costanza di presenza, fino alla 
primavera del 1988, del Servizio Affari Internazionali. Si 
precisa che il predetto SAI è confluito nelle nuove 
strutture di direzione centrale tra febbraio/marzo 1988. E 
anche per le operazioni di Atlanta datate 1988 e 1989 non 
si può ritenere che, per la loro complessità e ampiezza, 
possano essere state svolte se non dopo un adeguato periodo 
preparatorio; 

b) nessuno degli uffici e dei compiti che erano compresi 
nella competenza del SAI è stato eliminato dalla 
ristrutturazione, ma tutti hanno trovato collocazione, 
unitamente alla maggior parte degli addetti, presso l'area 
commerciale e l'area finanza; 
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c) la politica di austerità, semmai avesse bloccato o ridotto 
investimenti e realizzazioni di procedure di controllo, 
avrebbe dispiegato i suoi effetti in tempi successivi. La 
creazione e messa a punto di nuove procedure è risaputo che 
richiede tempi abbastanza lunghi e, in ogni caso, nessuna 
procedura nuova di controllo risultava in rifacimento o in 
costruzione nel periodo, fatta eccezione del sistema 
informativo Mantec nell'area Nord Centro America e di cui si 
riferirà più sotto. 

La Filiale di Atlanta non è stata toccata né direttamente né 
indirettamente dal programma di ristrutturazione né dalla politica di 
vigilanza sulla spesa e il sistema dei controlli era quello in vigore da 
molti anni. La Filiale di Atlanta ha avuto il maggior numero di 
ispezioni in tempi recenti, e precisamente: 

marzo 1988 Department of banking and Finance State of Georgia 

settembre ottobre 1988 Internai auditors della capogruppo New York 
dicembre 1988 Peat Mar;wich Main Company, certificatori di bilancio 

febbraio 1989 Department of banking and Finance State of Georgia 

giugno 1989 Internai auditors della capogruppo New York 

E' de aggiungere che si è dovuto purtroppo constatare come due 
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funzionari abilitati alla firma nei confronti di terzi, mettendosi 
d'accordo, abbiano potuto operare illecitamente e sfuggire al sistema 
dei controlli sulla contabilità aziendale, in quanto le operazioni 
venivano trattenute fuori dalle scritture della banca o mascherate con 
posizioni insospettabili. Poiché la Filiale gestiva da sempre in 
autonomia la propria tesoreria, questa è stata la smagliatura attraverso 
la quale si è liberamente inserita l'iniziativa per l'acquisizione della 
provvista dei corrispondenti e per gli interventi verso i beneficiari. 

***★★★**•** 



L'area del Nord Centro America è stata costituita nel 1961. Si è già 
riferito più sopra che l'ordine delle priorità, nel riprendere in esame 
l'organizzazione della banca, fu dettato da scelte obbligate. Penìa 
rete estera, ebbero precedenza altre aree, a cominciare dall'Europa che 
si presentava come la più interfunzionale con la rete italiana. L'area 
del Centro Nord America appariva del resto come la più consolidata, nel 
senso che, essendo in attività da molti anni, si presumeva che 
possedesse una esperienza operativa già collaudata e gli apprezzabili 
risultati economici lo confermavano. Inoltre, il direttore dell'area era 
stato cambiato pochi mesi prima ed occorreva lasciargli il tempo per il 
necessario ambientamento e per la valutazione e formulazione di ipotesi 
di programma. 

L'unica esigenza immediata che si manifestò fu di un intervento 
sulla Filiale di Miami per la sostituzione del direttore americano 
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dimissionario e per la correzione di alcune sce.lte operative che si 
erano dimostrate quanto meno disinvolte. 

Si trasferì un funzionario esperto dall'Italia e si avvicendarono 
altri elementi locali dell'organico: la Filiale riuscì in breve a 
ritrovare un equilibrio gestionale ed a procedere in termini di 
regolarità, integrandosi nell'area. 

Nel gennaio 1988 ri di segnata e approvata la struttura dell'area -si 
ricorda che fu il primo progetto della rete estera- fu affidato al suo 
direttore il compito di realizzarla: una apposita lettera direttiva gli 
fu da me indirizzata in data 25.1.88. Il progetto era molto semplice: 
riordinava l'attribuzione delle funzioni e dei compiti tradizionali, 
introduceva lo strumento della collegialità per alcuni livelli 
decisionali, istituzionalizzava l'auditing department per i controlli, 
prevedeva l'accentramento della tesoreria e dell'intero back up presso 
la capogruppo New York. Questo accentramento era previsto in coerenza 
con il sistema informatico Mantec, in corso di avanzamento da circa due 
anni, che era stato introdotto, in sostituzione dei sistemi contabili 
precedenti, in modo di pervenire ad una uniformità di procedure e alla 
centralità dei controlli. 

Al 31 agosto 1989 il progetto Mantec non aveva ancora coinvolto 
tutte le funzioni ed unità dell'area, fra cui Atlanta, ma mi veniva 
assicurato che era ormai in fase di completamento. 

Era nel frattempo andato in pensione il direttore della Filiale 
capogruppo di New York e la sua sostituzione non fu facile, mancando in 
loco un adeguato ricambio e non trovando nella rete italiana dirigenti 



- 20 - 



58 




esperti, con disponibilità al trasferimento negli USA. Si fu costretti 
ad adottare una soluzione provvisoria, trasferendo un qualificato 
dirigente, il dr. Misasi, il quale era però digiuno di lingua inglese e 
avrebbe dovuto impadronirsene studiandola sul luogo. Il dr. Misasi restò 
a New York dal 5.1.88 al 7.11.88, quando per la direzione di New York fu 
possibile assumere un ex funzionario Comit, il sig. Carlo Vecchi, che 
aveva una lunga esperienza operativa negli Stati Uniti. Vennero anche 
trasferiti a New York quattro funzionari dall'Italia, per rinforzarne i 
quadri . 

Verso la fine del primo semestre 1988 la situazione, tra il 
personale dell'area, ci risultava di estremo malessere, specie da parte 
dei funzionari, come conseguenza degli atteggiamenti caratteriali del 
direttore dr. Luigi Sardelli. Ci si rese conto che il dr,. Sardelli, a 
cui pure si attribuivano indiscusse capacità tecniche, non riusciva a 
suscitare intorno a sè una atmosfera di serena collaborazione e, anche 
in presenza di proposizioni valutative appropriate, non riusciva a 
gestire gli interventi e le conclusioni. Di questo disagio locale si 
rese interprete il presidente della banca al ritorno da una sua visita 
negli Stati Uniti e mi indirizzò il 14.7.88 una lettera alla quale 
risposi, il successivo 18, con le mie considerazioni. 

Era principalmente un problema di carenza di risorse esperte, ma 
ormai il fondo del barile era stato raschiato sia in Italia che in altre 
zone all'estero. Non rimaneva che alimentare più intensamente i nuclei 
di addestramento e cosi facemmo. Ma gli esperti di banca non si 
fabbricano da un giorno all'altro e nemmeno si trovano con facilità sul 




mercato; d'altra parte, l'entrata in attività degli addestrandi non 
poteva prevedersi prima di due o tre anni. E anche per conseguire 
questo obiettivo non fu facile reperire adesioni idonee nell'organico 
aziendale se non scendendo alla categoria degli impiegati dove, almeno 
per qualche Filiale, fu possibile incontrare "vocazioni". 

A metà ottobre 1988 fu convocata a New York una riunione dei 
direttori di Filiali dell'area. Con me, intervennero dalla direzione 
centrale i direttori dell'area amministrazione (dr. D'Addosio), risorse 
(Ing. Giribaldi), del Personale (dr. Medugno). Il direttore del 
Personale fece anche una visita alle Filiali di Miami, Chicago e 
Atlanta; le sue considerazioni furono raccolte in una memoria del 
27.10.88 che trasmisi all'attenzione della competente direzione gestione 
reti estero (dr. Lombardi). 

Nell'area il dr. Sardelli non aveva ancora dato àttuazionq al 
riassetto delle strutture, come da istruzioni del gennaio precedente, e 
nemmeno aveva illustrato il progetto ai propri collaboratori. Si 
giustificò in relazione al carico di lavoro e dell'assorbimento in molti 
altri impegni. Incaricai il direttore dell'area amministrazione di 
collaborare con la direzione dell'area per l'attuazione del progetto, 
redigendo subito i necessari ordini di servizio ed orientando le 
funzioni. Illustrai io stesso ai direttori riuniti natura e scopi del 
programma. Il dr. Sardelli fu da me opportunamente richiamato ad un più 
diligente impegno, anche nel riferirmi tempestivamente le eventuali 
difficoltà: rimase a disagio e manifestò evidente imbarazzo per tutta la 
durata del soggiorno della delegazione. 
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Nel corso della nostra permanenza a New York, ripeto siamo a metà 
ottobre 1988 e l'ispezione ad Atlanta si è già conclusa, né il dr. 
Sardelli né altri riferirono a me e non mi risulta che abbiano neanche 
riferito agli altri dirigenti della delegazione centrale sul contenuto 
del rapporto ispettivo. 

Nella riunione di New York manifestai ai colleghi il convincimento 
di non dar corso alla preannunciata apertura di un ufficio di 
rappresentanza a S. Francisco e di ridurre a ufficio di rappresentanza, 
ed eventualmente a chiudere, la Filiale di Atlanta, ritrasferendo le 
modeste attività di quest'ultima a New York o cedendole alla Filiale di 
Chicago. Ero infatti consapevole che mancavamo all'estero di uomini e 
che Atlanta si rivelava una unità inutile e di scarsa prospettiva, nata 
con rassegnazione di portafoglio da New York non aveva migliorando di 
molto la dotazione e la sua clientela poteva esser seguita egualmente da 
altra unità. 

Invitai ad ogni buon conto il dr. Sardelli ed il direttore di 
Atlanta a sottoporre alla direzione centrale una ipotesi di progetto per 
un approfondito studio da parte degli uffici. Si palesò in 
quell'occasione anche l'eventualità di un trasferimento a Chicago del 
direttore di Atlanta e di altri collaboratori che la direzione dell'area 
avesse giudicato veramente meritevoli. D'altra parte il giudizio sul 
personale estero non poteva che esser dato dalle direzioni locali non 
avendo la direzione centrale frequenza di rapporti diretti. Ricordo che 
per quanto riguarda il direttore di Atlanta, signor Christopher Drougul, 
la candidatura all'incarico fu caldeggiata nel 198^ dal direttore 
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dell'area dr. Guadagnini. Sottolineo caldeggiata in quanto mi risulta 
che il precedente direttore di Atlanta, dr. Vincenzino, aveva 
sconsigliato una tale soluzione a meno che non gli si fosse affiancato 
un funzionario italiano già operativamente sperimentato. Ricordo che 
successivamente il dr. Guardagnini segnalò il sig. Drougul, per la 
nomina a sostituto del direttore dell'area. 

Nell'ottobre 1988, al rientro dalla missione negli USA riferii le 
mie osservazioni sulla visita in una riunione del comitato di direzione 
e furono raccolte a verbale. Maturai in quel periodo la convinzione che 
il dr. Sardelli doveva essere trasferito, in quanto non più compatibile 
nella direzione dell'area. Cercai di trovare una soluzione possibile e 
alla fine la scelta si orientò sul dr. Lombardi, direttore della linea 
gestione reti estero. Nel novembre 1988 incaricai il dr. Lombardi di una 
missione negli USA allo scopo di verificare se, dopo la partenza della 
delegazione, la riforma della struttura veniva effettivamente portata 
avanti e con quale efficacia. Il dr. Lombardi riferì con una memoria del 
29.11.88 che restituii annotata. Non mi risulta che neanche in questa 
occasione nessuno dell'area abbia informato il dr. Lombardi dei 
risultati dell'ispezione’ di Atlanta. Né un progetto per la 
trasformazione di Atlanta ha fatto mai seguito, nonostante i solleciti 
degli uffici. E' pervenuta soltanto una lettera del 15.12.88 da parte 
del direttore di Atlanta in cui si esponevano considerazioni di 
contrasto con il pensiero del direttore dell'area sul problema del 
trasferimento di attività e risorse da Atlanta a Chicago. Trasmisi la 
lettera per approfondimento alla competente direzione gestione reti 
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estero. 

Soff ermi amoco ora sulla visita del 2.9.88 degli internai auditors 
dell'area di New York. 

Premesso che compito di questi ispettori è di svolgere ogni e più 
ampia indagine sui fatti di gestione delle unità operative, in 
conformità a un piano di controlli stabilito nel 1986, e di redigere un 
rapporto consuntivo, non compete ad essi di adottare i provvedimenti 
correttivi. Questa competenza è, nelle precise responsabilità attribuite 
dal vigente ordinamento, del direttore dell'area il quale deve 
esercitare la sorveglianza sull'attività delle varie unità e ne è quindi 
il responsabile del regolare funzionamento. Al direttore dell'area 
spetta pertanto di adottare i provvedimenti opportuni o di proporne 
l'adozione alla direzione centrale. Sono in fondo questi i doveri di 
ogni direttore di Filiale. 

Gli internai auditors dipendono amministrativamente dalla Filiale di 
New York e funzionalmente dall'Ispettorato della direzione centrale. I 
rapporti delle visite sono consegnati al direttore dell'area, il quale 
provvede a trasmetterne copia all'Ispettorato centrale e al direttore 
dell'unità interessata. L'Ispettorato centrale distribuisce il rapporto 
alle altre funzioni centrali per l'esame di rispettiva competenza. 

Secondo quanto ho appreso ai primi di settembre 1989, prima di 
cessare dal mio incarico (8.9.89), la sequenza degli avvenimenti in 
ordine alla suddetta ispezione si può così riassumere: 

19-20 settembre 1988 il direttore dell'area convoca a New York il capo 

degli auditors Sig. Messere, in ispezione ad 
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23 settembre 1988 



27 settembre 1988 



3 ottobre 1988 



6 ottobt-e 1988 



Atlanta, per l'incontro con un gruppo di 
ispettori della direzione centrale che stanno 
operando presso unità locali. Atlanta non è però 
compresa nel programma degli ispettori della 
direzione centrale in quanto: 

- è in corso un'ispezione da parte degli internai 
auditors dell'area; 

- è stata ispezionata dalla Vigilanza dello Stato 
della Georgia nel marzo 1988; 

il capo degli auditors ad Atlanta, sig. Messere, 
trasmette un fax al direttore dell'area a 
conferma di una conversazione telefonica del 
19.9.88, con le prime notizie sull 'ispezionei 

il sig. Messere trasmette un secondo fax al dr. 
Sardelli, con ulteriori notizie; 

il direttore dell'area indirizza una severa 
lettera di richiamo al direttore di Atlanta e lo 
invita a fornire precisazioni sui rilievi finora 
mossigli; lo convoca a New York per il 7.10.88; 

il direttore di Atlanta con una lettera sotto 
questa data fornisce le sue precisazioni al 




direttore dell'area; 



7 ottobre 1988 



22 dicembre 1988 



29 dicembre 1988 



28 febbraio 1989 



il direttore dell'area ha un colloquio con il 
direttore di Atlanta. Assiste, perchè 
appositamente convocato, il capo del gruppo 
ispettori della direzione centrale. Il direttore 
di Atlanta conferma le precisazioni fornite con 
la sua lettera del 6.10.88; 

sotto questa data si completa l'ispezione degli 
auditors ad Atlanta. 

è la data di trasmissione della lettera, firmata 
anche dal direttore dell'area, che accompagna 
alla direzione centrale-i spettorato il rapporto i 
ispettivo su Atlanta; 

è la data del timbro di apertura corriere della 
direzione centrale sulla lettera di cui sopra. 

Il, rapporto ispettivo in questione non risulta 
distribuito a nessuna delle funzioni centrali. 

è la data di trasmissione della lettera, firmata 
anche dal direttore dell'area, con la quale si 
accompagnano alla direzione centrale Ispettorato 
diversi rapporti ispettivi del secondo semestre 
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1988 fra i quali una seconda copia del rapporto 
su Atlanta. 

In questa occasione, ma evidentemente non subito, 
l'ufficio Ispettorato può constatare che la prima 
copia del rapporto è stata erroneamente 
trattenuta e non distribuita. 

24 marzo 1989 il rapporto su Atlanta viene distribuito con 

lettera di accompagnamento alle seguenti funzioni 
centrali : 

-area commerciale (gestione reti estero) 

-area amministrazione (rag. generale) 

-area finanza (direzione) 

-area crediti (controllo rischi estero) 

-area risorse (organizzazione) 

-Personale (direzione estero); 

10 luglio 1989 fa seguito, per gli uffici di cui sopra, copia 

della traduzione in italiano del rapporto 
ispettivo; 

26 luglio 1989 è la data sotto la quale la direzione di area 

trasmette alla direzione centrale ispettorato il 
rapporto su una nuova ispezione avvenuta il 
16.6.89 ad Atlanta e allega copia delle 
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precisazioni fornite dalla direzione di Atlanta 
al precedente rapporto (la data è del 20.7.89); 

2 agosto 1989 il secondo rapporto ispettivo, di cui al punto 

precedente, perviene alla direzione centrale 
Ispettorato; 

10 agosto 1989 quest 'ultima documentazione- è trasmessa 

dall'Ispettorato alle note funzioni centrali. 



16 agosto 1989 fa seguito, per gli uffici di cui sopra, copia 

della traduzione del secondo rapporto ispettivo 
su Atlanta e sulle precisazioni della stessa 
Filiale sul primo rapporto. 



Con riferimento alla sequenza cronologica che precede vengono 
spontanee alcune considerazioni: 

a) da parte della direzione dell'area è silenzio con la direzione 
centrale fino alla trasmissione del rapporto ispettivo sotto la data 
del 22.12.88. Come si può credere che, in quel lungo periodo che va 
dalla chiusura deH'ispezione (7.10.88) -per non voler considerare le 
anticipazioni ricevute in settembre- al giorno della trasmissione a 
Roma del documento, il direttore dell'area non abbia avuto o 
sollecitato occasione per aver un quadro preciso dall'ispettore 
Messere? E se lo ha ottenuto perchè non è intervenuto con 
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provvedimento o ha informato la direzione centrale? Nel periodo il 
dr. Sardelli risulta assente soltanto 8 gg. (3 per missione e 5 per 
malattia) ; 

b) il direttore dell'area, perchè è lui soprattutto che deve riferire, 
mantiene il silenzio anche nei mesi successivi; fino al 17 aprile 
quando inizia il suo turno di ferie. Nel periodo ha assenze per 25 
gg., di cui 21 per missioni (in altre zone dell'area per 14 gg., a 

Hì\KZjO 

Roma 5 gg., ad Atlanta 2 gg.) e 4 gg. per ferie. Dal 7 al 13 mag^o è 
a Roma per discutere il budget e ha incontri con numerosi dirigenti 
della direzione centrale. Viene anche ricevuto da me e in tale 
circostanza, gli preannuncio il trasferimento e lo invito a 

concordare ferie e data di trasferimento con il direttore del 

; \ 

Personale. L'incontro con me è abbastanza freddo: gli contesto il suo 
discutibile comportamento verso i collaboratori, la ritardata 
attuazione dei programmi, il notevole arretrato di ferie non 
giustificato. Non parliamo d'altro. Eppure il 9 e 10 febbraio è stato 
ad Atlanta, E' possibile che non si fosse reso conto di ciò che il 
rapporto denunciava e non si fosse premurato nemmeno di 

rappresentarmi le sue preoccupazioni? Ma non mi risulta che in 
direzione centrale ne abbia parlato con qualcuno. Non sono riuscito 
ad approfondire oltre su questa circostanza. Una spiegazione me la 
sono però data, l'ho supposta cioè: conoscendo il temperamento 

dell 'uomo, inteso a criticare con estrema severità tutto ciò che non 
era di sua iniziativa, il suo silenzio non può che ascriversi al non 
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aver letto il rapporto. Certamente era nelle sue abitudini 
accatastare la carta e lavorare in tempi lunghi, tale sua lentezza 
era proverbiale. Ma se anche non aveva letto il rapporto esistevano 
le prime informazioni del capo auditor, il colloquio con il direttore 
di Atlanta, la visita ad Atlanta. E' possibile che si fosse 
tranquillizzato sulle risposte del direttore di Atlanta? Ma perchè se 
ne va in missione per 14 gg. in altra zona dell'area e trascura di 
dedicarsi al pessimo funzionamento della Filiale di Atlanta? In tal 
modo non fece niente per intervenire con polso e con provvedimenti. 

c) e tutti i viaggi del sig. Drougul in Iraq, tutte quelle sue assenze 
dalla sede, come possono essere passate inosservate? 

La lettura del rapporto su Atlanta è la fotografia di una unità che 
sembra correre per proprio conto, dove non esiste una precisa 
ripartizione di compiti, si manifestano insufficienze nelle conoscenze 
più elementari del lavoro, il modello di ristrutturazione non è 
pervenuto. Dietro una così disinvolta gestione può esserci tutto e, 
anche se l'indagine ispettiva non insiste in ottica di approfondimento, 
emerge con evidenza che non si tratta della situazione di un momento ma 
è il mode di procedere in quell'unità e certamente da tempo. Nessun 
provvedimento viene disposto dall'area, nessun allarme viene lanciato 
anche per ottenere l'assistenza della direzione centrale. Eppure il 
direttore dell'area è noto per la prontezza a drammatizzare ogni fatto, 
specie se può esserne attribuita la responsabilità ad altri. Ritengo che 




se si fosse reso conto dello stato delle cose, e non era persona che non 
potesse rendersene conto, avrebbe immediatamente messo nero su bianco 
non fosse altro che per scaricare ogni sua diretta responsabilità. Un 
altro particolare: il dr. Sardelli conosceva che la Filiale di Atlanta 
era molto concorrenziale nel mercato per certe operazioni. Mi risulta 
che un corrispondente di Chicago se ne fosse lamentato con lui nel 
gennaio 198$. D'altra parte lo stesso dr. Sardelli cita la 
concorrenzialità di Atlanta in un documento che mi è passato sotto gli 
occhi nel settembre 1989. E questo non era già un valido motivo per 
approfondire il comportamento e le iniziative di Atlanta? 

Neanche la seconda ispezione degli auditors in data 16.6.89 
approfondisce più di tanto le indagini. Resta l'interrogativo del 
mancato e non concluso controllo sulla spunta degli estratti conto dei 
corrispondenti e specialmente di uno, di quello sul quale transitava la 
maggior parte dei movimenti della Filiale. 

A questo punto la mia indagine si è fermata: avevo lasciato la banca 



per sempre. 




Discorsi pronunciati dal deputato Gonzalez, presidente della 
Commissione Banche, Finanze e Affari Urbani della Camera dei 
rappresentanti USA (9 ottobre 1990, 4 febbraio 1991 e 21 febbraio 
1991) . 

Documento n. 64. 
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Opaaing ttatamoat of H«ary B. ao&Bal«B, Chaisaa^^ J 
OoaualtttB on Banking, kinanoa and urban Affalda 

Tuli Commi ttaa Baaring on tha 
Banoa NaBionata dal Lavoro (bml) Affair 

Ootobar », i»9D 

Wa ara maatlng today to diaousB thè Banca Nazionale del Lavoro 
(BNL) Affair in Atlanta, Geòrgia, Tha BNL affair la criticai In 
that it Involvea a naaalve fraud wharaby a 15 peraon staff of a 
foraign goverranant-ovnad bank operatlng out of Atlanta, Georgia 
approvad $2,857 billion dollars In unauthorlzad loans to iragr it 
involvaa a aarioua regulatory braakdown whereby thè State Banking 
Agenoy reaponaibla for auperviaing BNL foli aaleep at tha svltch, 
and tha Federai Reaerve, thè Aganoy wlth thè ovarall roaponsiblllty 
for aneuring adequate regulation, vaa found aeleep at tha same 
Bwitch? and it oertainly could inveiva tha finanoing of armaaants 
that ware aold to Iraq ovar tha paat aavaral yaare, At a minimum, 
thaaa unauthorisad Ioana inoraaaed Iraq 'e oredit capaclty and 
pamittad Iraq to spand more of their aoant hard currenby on tha 
very weapona that are npw almed at our ohlldran. 

The BNL Affair raises tha aerious questlon of thè adaquacy of 
bank regulation* Entitias llke BNL hold over $520 billion in 
aasets in tha u.s,, and billlona of thla amount are Insured by thè 
FDic* Ne muBt take correotive action to ensure these entltles are 
superviaed proparly. 

The BNL affair eleo raleee thè Issue of foraign govarnment 
ownerahlp of U-S.-based flnancial institutlone . It la time thè 
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coBOttittee dttlved into tht intantiona of foreign government-owned 
bankii and tha role thay play in our aoonony. 

Should wa parmlt feraign governsiants to carry out their 
foralgn polioy through our banlcing ay stani ìf It goaa agalnst our 
foralgn polioy? Should wa permit toraign banXs that are 
undarwrittan by foralgn taìcpayars to conpote head on with our 
prlvataly ownad banHs? One nuat wondar If it is fair for a foralgn 
govarnmant-ownad ban)c to taka business and joba away froni our 
privataly ownad donaatlc banks. 

Thara ara aeveral prinary reasons as to why tha BNL affair 
ooourrad. Pirat, BNL was a pitifully managed organi tation, An 
internai 75-page audit of BKL-Atlanta that was oonducted one yaar 
bafora tha soandal beoame publio, paints a olear piotura of an 
organiaatlon out of control. This internai audit stated, and i 
quota, !iBased on thè audit findinqs, tha Atlanta, aaencv » s 
Qparatiena. accountina end internai Controls were^found to _be in 
need pf iteprovement in «lOst areas.»» 

The internai audit raport goes on to say, ” the aooountina data 
preparation and Its^flow and input into exietino svetèms doea not 
gpmplv vlth. axlstina BNL pr&otloes and procadu res and as such is 
deficiant_of sound praotioes and oontrola.» 

Tha BHL ragionai laanagemant in New York, thè onas that 
perfonnad thè Internai audit, had little sueoess in straightening 
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out thè Atlanta oparationa» What ia siost diatrossing about thè 
audit flndlnga la that BNL oonoealad than front state and federai 
bank reguiatora. Upon exanlning BNL, tbe State of Georgia aeked 
for a oopy of thè internai oontrol report. BNL-Atlanta management 
told thè Georgia examinera that thè report was stili in progress 
and vaa unavailable. 

The State of Georgia examinera never followed up to get a copy 
of that report. They also did not do their ovn comprehensive 
examination of BNL. The State of Georgia gave BNL a clean 
examlnatlon report. The super regulator^ thè Federai Reserve/ 
vith prime reeponslbillty to ensure thè exama are dona oorrectly, 
did nothlng to eneure Georgia did a good job. The Fed only spent 
a few houre on thè BNL audit. Not long after thè State of Georgia 
exam, thè manager of thè Atlanta branoh signed a $1.1 billion 
unauthorlsed loan agreement vith Iraq. Apparently thè BNL people 
vere oonvinoed thè examinera would not catoh them and that thè 
managemsnt of BNL would not stop them. 

This briefing Is being held to aoquaint Membera with thè BNL 
Affair and thè regulation of thie and similar entlties under thè 
International Banking Aot of 1978. The Committse has also been 
aaked by thè Federai Reserve to olose a loophole in thè criminal 
code that today permits employeas of branchea and agencies of 
foreign bank to esoape federai prosecution for bank theft, fraud, 
embeazlament, misapplicatlon of funds and brlbery. 
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So h«ro wo htivo a plctur* of massive internai management problema 
and failed regulation, These are matterà that need to be fully 
explored aa thls staff briefing vili snow« 
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Gonzalez Criticizes 
Role of Regulators 
In Lavoro Scandal 



Dy i-’AUl, DOKK Jk. 

6'to// Hiiporu*)' o/TiiK WALI.STMKRT40URNAU 

WASIiINGTON-House Banking Com- 
mitwc CUatritmn Henry Gonzalez lam- 
bastcd lederai and state banking regula- 
tors (or belng "asleep al thè swttch" whllc 
thè Atlanta branch of aii Itallan bank 
nmde iiearly $3 bllllon In unauthorlzed 
Ioana to lraci In tlic late I980s. 

Mi . Gonzalez also sald thè U.S. proba- 
bly wlll bave to piiy betwccn $400 mllllon 
and $'li00 mllllon lo (he bank to cover U.S, 
guarniuecs oii some of thè loans because 
litui Ims siopped paymont. 

The Incideiil, In whicli Ihc cmployees al- 
legedly Iliade thè loans wltlioul Itie kiiowl- 
t-dlje ol thelr supervlsor» In New York oi 
Italy, lias come to be known aa (he Lavoro 
scandal, ufier thè tiame of thè Itallan 
bank, Banca Nuzluiialc del Lavoro. The 
employeea of lite Aliunta branch allegedly 
iiiulniuint'd falso (Inancial records to hlde 
thè transacttons. And thè Internai Revenue 
Service lias accnsed ut least one former 
bank oinpioyec of recelvlng klckbacks 
from Ilio loans. 

At a briefing for members of Congresa, 
stullers (or thè House Banking Cornmlttee 
sald posslble prosecutlon could be ham- 
pered by a legai loophole. The Interna- 
llonal banking Aci of 1978 omlltcd em- 
ployees of forclgn banks from provlslons 
covering bank fraud, theft and embezzle- 
meiit. bui olher banking laws Uiat prohlblt 
tilt' flling of false flnanclul reports or "un- 
safe and unsound" banking practlces may 
apply, thè staffers sald. A grand jury In 
Ailaiiia Is looking imo thè matter. 

The Itallan guvernmenl Controls and 
owns a majority of BNL, whlch Is Italy’s 
sccond'largcst batik, 

Aboul $750 mllllon of thè nearly $3 bll- 
llon In loans was guaranteed by thè Com- 
modtty Credit Corp., an AgrIeuUure De- 
partment agcncy that provldes credit guar- 
antees to promote U.S. fami exporls. The 
cornmlttee sluflcrs sald thè total Iosa ex- 
Iiectcd on loans to Iraq backed by thè 
Commodlty Credit Corp., tncludlng loans 
from banks other tlian BNL, Is about $2 bll- 
lion, 

Mr. Gonzalez critlclzed thè Federai Re- 
serve and Georgia state authorltles for not 
dlscoverlng thè loans durlng Uielr routine 
bank examlnattons. Dennls Rane, a com- 
mlttce staffe!', sald. “os far as we can teli, 
ilie Federai Reserve knew nothlng about 
thè problems" uiitil thè Federai Bureau of 
Investlgailon comacted thè regulators 
shortly before a "rald" on thè bank In Au- 
gust 1989. 

A spokesman for thè Federai Reserve 
decllned to comment because of thè Jus- 
ilce Department Investlgation. 

The banking cornmlttee plans a hearing 
nexi week on thè matter, wlth reprcsenta- 
tlves from BNL and thè Geòrgia and fed- 
erai banking agencles. Mr. Gonzalez sald 
he mlglil seek subpoenas for testlmony 
from some of thè former BNL cmployees 
who worked In thè Atlanta branch. 
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U.S. Faces Loss on Bank’s Loans to Iraq 



By MARTIN TOLCHIN 



SpnMI ID TIk New Vwli Time» 

WASHINGTON, Od. 9 — Congres- 
sional investigators «aid today that 
th<? Federai Government stood to lose 
52 b hon because It had guaranteed 
unauihorized loans to Iraq made by 
(he Atlanta branch of an Itallan bank. 

“The agreements, although unau- 
thorized, were legalty blnding," Den- 
nis Kane, one of three investlgators 
with thè House Banking Commlttee, 
;old thè commlttee members in a 
publlc session that was protested by 
both thè Attomey General and thè Dt> 
rcctor of thè Federai Bureau of In* 
vcsltgation. 

The Federai , officiala clted "na> 
tional security ooncems*' and said 
thè panet'a investlgatlon could under* 
mine a Federai Investlgatlon of Ute 
Mlanta branch of thè Banca Nazion* 
ile del Lavoro, which Is fiS percent 
iwned by thè Itallan Government. 

The bank made blIUon in unau* 
horized and unreported 1(^8 to Iraq, 
>f which $2.1 billion was guaranteed 
>y thè Federai Comtftoalty Credit 
:orporation, ostenslbly to buy com- 
nodltles. 

Although thè bank was authorlzed 
y thè parent bank ih Rome to iend 
nly $200 mlllion, thè branch bank's 
:>p managment leni thè |2B billion to 
raq and went to (he Commodity 
redit Corporation for thè guarantee. 
he loans were made over a period of 



ycars ending in 1989. Iraq has stili not 
repald $2 billion, so thè Commodity 
Credit Corporation, a Federai agen- 
cy, must rcpay it io thè bank. 

Representatiye Henry B. Gonzaiez, 
thè commlttee chairman, sald thè. 
loans “ccrtainly could Involve thè fl- 
nanclng of armàments that were sold 
to Iraq over ihe past several years.” 
He added, “At a minimum, these un* 
authorlzed loans increased Iraq’s 
credi! capaclty and permUted Iraq to 
spend more of thelr scant hard cur* 
rency on tho very weapons that are' 
now almed at our children.” 



viacs a clear caso of a regulatory 
brcakdown that necd.s to be under- 
stood and addressed.” 



The case is alsn l)eing investigated 
by thè Italian Government, said Mr. 
Rane, Ihe Banking Committee inves* 
tlgator. Of special concern to both 
American and Halian investigators, 
he said, was tìw extent of Ihe com- 
pllclty, If any, of thè bank’s top offi- 
dals in Rome. 




‘National Securlty Concems* 

Reached by telephone, thè man- 
ager of thè bank, A. DiGlovatmi, satd, 
" We are not golng to comment on any 
Investigations.” He decllned to pre- 
vide bis flrst name. 

Last monlh, Attorney General Dick 
Thornburgh wrote to Mr. Gonzaiez, a 
Texas Democrat, saylng; “Thts Is a 
sensitive case with national security 
concorns. A deelsion.to proceed with . 
these Interviews and thè hearing at 
thls Urne slgnlflcantly dlmlnlshas thè 
department's ability to successfutly 
prosecule thls matter." 

A slmtlar protest was made by Wil- 
liam $. Sessions, thè head of thè/ 
F.B.I., s'ald Mr. Gonzaiez, who addedi 
that he had told each officiai that tha 
hearlngs wouid discuss oniy ixibllq 
documents and published reiwrtB, In 
a letter to Mr. Thornburgh, Mr- Omf 
zalez said that thè Atlanta bank ' 



The Atlanta bank case po.sed sev-, 
era! pollcy issues that Congress 
should address, Mr. Gonzaiez said. 
“Should we perm'it foreign govern- 
menta to carry out thelr foreign 
pollcy- through our banklng system if 
tt goes againsi our foreign pollcy 
heasked. 




ìreat Western Deal 



■. oon 4 . F 
: "prò 0 



BEVERLY HILLS, Calli., Oct. 9 
(Reuters)- ~ The Great Western 
Bank, a subsidlary of thè Great West- 
ern Financial Corporation, sald today 
that It had compieteti thè acquisltion 
of thè deposlts and selectcd Florida 
branch onices of thè Carierei Sav- 
bigs Bank. Carteret, based In Morris- 
town, N.J., 1$ a unii of thè Ambase 
Corporation. It said thè transaction 
Involved about $74S mitllon in de- 
poslts and 13 branches for a premium 
of about $28.2 mlllion. 



HOTEL AUCnON 

A unlgue 469 room Hotel & Resort 



CLARION CASTLE HOTEL & RESORT 

5445 Collins Avenuei Miami Beacb» Florida 



* Untqua 469 room hecnl A n*cxt Includlng 34 luioei 

* $MClOiaS00iq. ftlgUMtraoau 

* 50,000 «q. (t. roeecini ipso» 

* Ovsl-tlwpad American balltoom with exquiilce 
vIbwi evailookltiz thè AtUnde and Innrcoausl 
Waterway* 

* 700 eq, ft. of private beach frontage 
■ Situateti on 4 actes 

* 1 4,000 iq. fit. of retali ihopt 



« 2 roeteurani» 

■ Olymplc-elie iwlmming pool and hetlth club 

* IScabanM 

* 464 ipaca padeing fitage 

* High enerèy lounn/bar 

* Ponnerly me Pieyboy Club 

* Include* renowned Hinchfielil The» ero 
with 900 wen 

* Ownee Antnclng avallatile 



AUCTION DATE» 



FRIDAY, OCTOBER 26TH AT lOAM 

Prevìcw by iippoinmient only. 




Grubb^EUis 



Cali for a free brochure 
(415) 571-7400 
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DICHIARAZIONE DI HENRY B. GONZALEZ 
Presidente della Commissione Banche, Finanze e Aree Ur 
Camera dei Rappresentanti alla Camera il 4 febbraio 19^ 




Introduzione allo scandalo BNL - Si tratta di un Iraq-gate? 

Sono qui oggi per parlare dello scandalo riguardante la filiale di 
Atlanta della Banca Nazionale del Lavoro (BNL), un istituto pubblico 
italiano. Si tratta di un caso che ha suscitato grande scalpore: i 
precedenti dipendenti della filiale di Atlanta della BNL hanno 
approvato oltre $ 3 miliardi di prestiti "presumibilmente" non 
autorizzati durante la seconda metà degli anni '80. La maggior parte 
di questi prestiti non è stata rivelata ai funzionari bancari italiani o 
americani . 

Lo scandalo BNL è un esempio di mancanza di regolamentazione 
bancaria. È evidente che gli enti di regolamentazione statali e federali 
non hanno controllato efficacemente la BNL. La Commissione banche 
sta ora indagando sulla materia. 

Lo scandalo BNL pone ulteriori problemi nell'ambito delle 
competenze della Commissione banche. In primo luogo vi è 
l'adeguatezza della regolamentazione e supervisione delle filiali e 
agenzie americane di banche straniere. Istituti come la BNL gestiscono 
un patrimonio di oltre $ 575 miliardi negli USA ed oltre $ 7.5 miliardi 
delle loro passività sono garantite dalla FDIC. La Commissione banche 
teme che l'attuale coesistenza di enti di regolamentazione federali e 
statali sia inadeguata per controllare efficacemente tali istituti. Questo 
problema è evidentissimo nel caso BNL. È chiaro che va posta 
all'ordine del giorno una revisione completa della Legge sulle banche 
internazionali . 

Il caso BNL ci fa altresì riflettere sull'opportunità di permettere 
che gli istituti finanziari operanti negli USA vengano utilizzati come 
mezzi di conduzione della politica estera. È tempo che la Commissione 
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indaghi sulle intenzioni delle banche straniere, specialmente di quelle 
di propx*ietà di governi stranieri, e sulla funzione che esse svolgono 
nella nostra economia. Dobbiamo porci le seguenti domande: bisogna 
permettere ai governi stranieri di condurre la propria politica estera 
attraverso il nostro sistema bancario, specialmente se ciò è contrario 
ed nostri interessi? Bisogna permettere alle banche straniere finanziate 
dai contribuenti stranieri di competere con le nostre banche private? 
Ci si chiede se è giusto che una banca statale straniera sottragga 
lavoro e personale alle nostre banche private. 

Forse è giunto il momento di creare una commissione nazionale 
d’esame per controllare più da presso la presenza di banche straniere 
negli Stati Uniti. Questa commissione dovrebbe esaminare le richieste 
d'ingresso negli USA da parte delle banche straniere e controllare poi 
tali banche in modo da assicurare la loro estraneità alle attività di 
politica estera ed un equa concorrenza con le nostre società. 



BNL, più di una carenza di regolamentazione bancaria 

Lo scandalo BNL rappresenta qualcosa di più di una carenza 
nella regolamentazione delle banche: esso è strettamente connesso con 
l’Iraq e l’attuale guerra del Golfo. I prestiti della BNL hanno 
permesso l’esportazione all’Iraq di quasi un miliardo di dollari dì 
prodotti agricoli. Questi prestiti non solo hanno permesso all’Iraq di 
sfamare la popolazione, ma heinno anche liberato quella poca valuta 
che l’Raq ha utilizzato per costruire il proprio arsenale militare. 

Le prove a mia disposizione mostrano chiaramente il collegamento 
tra i prestiti della BNL e una rete di società che hanno contribuito a 
costruire la macchina da guerra irachena; quella stessa macchina che 
i nostri cosiddetti alleati nella coalizione stanno ora cercando di 
distruggere, che ha tolto la vita a tanti nostri connazionali e minaccia 
500.000 nostri soldati. 
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Sfortunatamente, la tecnologia statunitense ed europea utilizzata 
nella costruzione della macchina bellica irachena può esser stata 
legale. Leggi inadeguate sulle esportazioni e mancata attuazione di 
queste leggi tra le nazioni industriali hanno permesso l'esportazione di 
tecnologia sofisticata all'Iraq. Invece di essere impiegata in progetti 
civili, questa tecnologia è stata spesso utilizzata per costruire e 
migliorare le armi irachene. Molte tra le società che hanno fornito 
tecnologia all'Iraq sono state finanziate direttamente dai prestiti BNL, 
mentre molte altre hanno beneficiato indirettamente dei soldi della 
BNL. 



Ovviamente, l'inganno ha avuto una parte importante nella 
costruzione dell'arsenale iracheno. È altamente probabile che molte 
delle società che hanno fornito tecnologia e competenze alla macchina 
da guerra irachena lo abbiano fatto inconsciamente. Durante gli anni 
'80 l'Iraq ha costituito una rete di società di comodo incaricate di 
reperire tecnologia occidentale ed esportarla in Iraq. Non si badò a 
spese, comprese probabili bustarelle e utili maggiori del normale per i 
produttori di merci esportate in Iraq. 

Ci si deve chiedere se i servizi segreti americani e occidentali 
fossero a conoscenza del ruolo della BNL nel trasferimento di 
tecnologia in Iraq. Sarebbe alquanto strano che i servizi segreti 
americani e dei nostri alleati non sapessero nulla del trasferimento di 
questa tecnologia e della sua utilizzazione. Sarebbe difficile credere 
che non sapevano del ruolo della BNL nella costruzione della macchina 
da guerra irachena. 

Il caso BNL pone poi il problema della politica nostra e di altri 
governi occidentali verso l'Iraq, poiché la maggior parte dell'occidente 
ha completamente ignorato le gravi violazioni dei diritti umani in Iraq. 
Gli iracheni hanno utilizzato gas velenosi contro l'Iran ed anche 
contro propri cittadini, i curdi. La brutale politica irachena di 
deportazione ha creato oltre 100.000 profughi tra i curdi. Nonostante 
tutto ciò, gli Stati Uniti e altri governi occidentali hanno fornito 
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miliardi di assistenza al credito per Tesportazione all'Iraq, paese che 
si sapeva essere tardivo o inadempiente nella restituzione dei prestiti. 

Nei prossimi mesi prenderò la parola per parlare delle molte 
implicazioni dello scandalo BNL. Oggi vorrei cominciare con alcune 
informazionidi base. Illustrerò la strategia usata dall'Iraq per ottenere 
la tecnologia occidentale che veniva poi applicata a fini militari. 
Parlerò della politica statunitense con l'Iraq, della BNL e infine 
illustrerò brevemente il modo in cui la BNL ha utilizzato i programmi 
statunitensi di credito per l'esportazione. 

In altro momento, esaminerò in modo particolareggiato i segni 
premonitori ignorati dagli Stati Uniti nei propri rapporti con l'Iraq, la 
rete irachena per l'acquisizione di tecnologia - incluso il ruolo della 
BNL nel finanziamento della rete - e infine la necessità per la nostra 
società e per quelle dei nostri alleati di fermare la proliferazione delle 
armi di distruzione di massa. 



Cenni sulla politica USA con l'Iraq 

Al fine di preparare lo scenario per un esame approfondito dello 
scandalo BNL, è utile dare uno sguardo alla politica degli Stati Uniti 
verso l'Iraq nell'ultimo decennio. 

Nel 1979, durante l'amministrazione Carter, l'Iraq era etichettato 
come paese sostenitore del terrorismo, che avrebbe fornito assistenza 
ufficiale al famigerato gruppo anti-israelìano di Abu Nidal e ad altre 
organizzazioni terroristiche. In base ai controlli sulle esportazioni 
edlora in vigore, ad un paese individuato come fomentatore del 
terrorismo, come l'Iraq, non era concesso di acquistare un gran 
numero di merci negli Stati Uniti, quali, ad esempio, aerei civili o 
attrezzature militari. 

Poco tempo dopo, però, la rivoluzione iraniana e la conseguente 
crisi degli ostaggi fecero ribaltare la politica USA nella regione. Allo 
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stesso tempo, le tensioni tra l'Iraq e l’Iran aumentavano e, nel 1980, 
l’Iraq invadeva l'Iran, cominciando una guerra sanguinosa che 
sarebbe durata quasi otto anni e sarebbe costata centinaia di migliaia 
di vite umane. 

La perdita dell'Iran arrecò un grave colpo alla politica USA. Gli 
Stati Uniti temevano un'egemonia iraniana nelle questioni mediorentali 
e cominciarono a spostarsi verso l’Iraq, per controbilanciare l'ascesa 
iraniana. Con una decisione molto criticata, l'amministrazione Reagan 
nel 1983 cancellò l'Iraq dalla lista dei paesi terroristi, rimovendo in 
tal modo i controlli alle esportazioni che erano stati introdotti nel 
1979. Sembra che gli Stati Uniti volessero con tale fermezza che l'Iran 
perdesse la guerra, che sarebbero stati disposti a riaprire le relazioni 
diplomatiche con il regime terrorista di Saddam Hussein dopo 17 anni 
di interruzione, anche se molti ancora ritenevano che l'Iraq fornisse 
ospitalità ai terroristi. 

L'Iraq aveva anche buoni rapporti con la Russia. Probabilmente 
la decisione americana di spostarsi verso l'Iraq era anche dettata da 
una volontà di controbilanciare questa influenza . A quel tempo , i 
fattori economici avevano una minima parte. 

La cancellazione dell'Iraq dalla lista dei terroristi aprì anche la 
porta alle esportazioni agricole garantite dal governo USA verso quel 
paese, che cominciarono nel 1983. Ciò rappresentava un ottimo affare, 
perché in quel periodo il settore agricolo produceva molti beni in 
eccedenza. Il mondo agricolo probabilmente considerava l'Iraq un 
paese con necessità alimentari a lungo termine che avrebbero fornito 
delle significative opportunità di mercato per i prodotti agricoli 
americani . 

Nel 1984 gli Stati Uniti riaprirono ufficialmente le relazioni 
diplomatiche con l'Iraq, sebbene in quello stesso anno l'Iraq avesse 
utilizzato gas velenosi nella guerra contro l'Iran. Durante l'ultimo 
scorcio degli anni '80, l'Iraq ha continuato ad essere uno dei peggiori 
violatori mondiali dei diritti umani - questione sulla quale mi 
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soffermerò in un'altra occasione. Tuttavia, l'Amministrazione 
continuava ad ignorare le massicce violazioni dei diritti umani. 

Sebbene possa sembrare incredibile, gli Stati Uniti, per tutta 
risposta alle violazioni dei diritti umani perpetrate dall'Iraq, compreso 
l'uso di gas contro i propri cittadini, decisero di aumentare i 
programmi di credito garantito . Dal 1985 al 1990, gli Stati Uniti hanno 
autorizzato oltre quattro miliardi di dollari in esportazioni agricole 
all'Iraq garantite dal governo degli Stati Uniti, con una punta di 
$ 1,1 miliardi nel 1988. 

Mentre la partecipazione irachena al programma di garanzia 
all'esportazione agricola aumentava rapidamente, l'Iraq era in debito 
con i programmi di credito della Export-Import Bank. Dopo aver 
appianato i propri contrasti con l'Iraq, nel 1987 la Export-Import 
Bank avviò rapporti commerciali con Baghdad fornendo una linea di 
copertura assicurativa a breve termine per l'esportazione di prodotti 
manifatturieri americani in Iraq di $ 200 milioni l’anno. Scopo di 
questa iniziativa era probabilmente quello di ammansire Saddam e il 
suo ambizioso programma di ristrutturazione economica annunciato nel 
1987. La guerra con l'Iran finiva nel 1988 e l'Iraq era impaziente di 
avviare il programma di ricostruzione. In questo sforzo di 
ricostruzione la BNL avrebbe avuto una parte importante. 



Il programma iracheno di ricostruzione 

Con i ricavati delle sue enormi riserve petrolifere (seconde nel 
mondo solo a quelle dell'Arabia Saudita), l'Iraq entrò negli anni *80 
con enormi riserve monetarie. Ma questa posizione venne modificata 
dalla guerra con l’Iran (1980-1988) e dal calo dei prezzi del petrolio. 
L'acquisto di armi e l’espansione interna dehe infrastrutture 
dissanguarono le riserve irachene in valuta estera. 

Sebbene l'Iraq uscì dalla guerra finanziariamente distrutto, 
persisteva ottimismo riguardo al programma di ricostruzione. Le 
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riserve petrolifere irachene e la sua forza lavoro ben istruita 
indussero molti esperti a credere che se l’Iraq avesse gestito bene la 
propria economia, avrebbe potuto mantenere le promesse del 
programma di ricostruzione. Ma con la stagnazione dei prezzi del 
petrolio, Baghdad non poteva pagare un programma così ambizioso. 

L'Iraq aveva accumulato debiti per ben $ 70 milioni durante gli 
otto anni di guerra con l’Iran. Gran parte del debito esterno del 
paese era con banche occidentali e questo debito doveva essere 
ripagato con valuta estera proveniente dalle esportazioni di petrolio. 
Dato che una gran parte dei ricavati dal petrolio doveva essere 
destinata al ripagamento dei debiti, il programma di ricostruzione 
rischiava di fallire. 

Saddam reagì a questo problema chiedendo a molti paesi stranieri 
dì rìscadenzare i debiti e prorogarli. L’Iraq aveva mostrato di 
preferire i paesi che gli erano stati fedeli durante la guerra con 
l'Iran. Preferiva inoltre trattare con paesi disposti a riscadenzare i 
debiti. È stato spesso detto che l’Iraq minacciava di non ripagare i 
debiti se il paese non avesse accettato di prorogarli. L’Iraq rifiutò di 
riscadenzare i debiti in un forum internazionale conosciuto come il 
Club di Parigi. Sebbene ciò rappresentasse una violazione della 
politica USA, essa fu deliberatamente ignorata poiché l'Iraq 
generalmente onorava i debiti con gli Stati Uniti. 

I problemi iracheni con i debiti esteri vennero ulteriormente 
aggravati dal rifiuto di molte banche occidentali a prestare soldi a 
Baghdad senza garanzie statali. Al momento dell’invasione del Kuwait, 
le banche statunitensi riportavano una esposizione all'Iraq leggermente 
superiore ai $ 100 milioni. Si pensa che le banche occidentali non 
fossero granché esposte all'Iraq al momento dell'invasione. Dato che 
poche banche occidentali, o forse nessuna, erano disposte a 
concedere prestiti all'Iraq, Saddam chiese aiuto ai governi occidentali. 

Molti in occidente consideravano l'Iraq un promettente mercato 
futuro per le esportazioni. L'Iraq mostrò un notevole interesse per la 
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tecnologia e i beni agricoli occidentali. Molti governi occidentali si 
dimostrarono più che disposti a fornire garanzie di credito per 
catturare parte del mercato iracheno, a vantaggio delle proprie 
esportazioni . 

Con l'aiuto degli Stati Uniti, per mezzo dei programmi CCC e 
Eximbank, rafforzato da programmi simili di molti paesi europei e 
asiatici, Saddam riusciva a continuare la sua ambiziosa opera di 
ricostruzione. Ma tutto ciò non gli bastava. Aveva bisogno di ulteriori 
crediti per alimentare il programma di ricostruzione. E qui entra in 
scena la BNL Atlanta. 



Cenni sulla BNL e sulla sua utilizzazione dei Programmi 
di credito all'esportazione finanziati dal governo USA 

La BNL è la maggiore banca italiana in termini di depositi. È di 
proprietà statale per il 96% e ha un attivo di oltre $ 100 miliardi in 
tutto il mondo. La BNL gestisce un attivo di oltre $ 8 milioni negli 
Stati Uniti, tramite i suoi uffici di Atlanta, New York, Chicago, Miami 
e Los Angeles. La sede centrale per il Nordamerica è a New York. 
Possiede inoltre una consociata che opera con titoli di credito 
negoziabili, denominata BNL US Corporation, costituita nel Delaware e 
operante fuori del New York. La BNL possiede uffici in tutta 
l'Europa, ha filiali ad Hong Kong e Singapore ed un ufficio di 
rappresentanza a Tokyo. Ha inoltre delle consociate in Canada e nelle 
Antille olandesi. 



L'irruzione nelle attività BNL in USA 

Nel luglio del 1989, la Federai Reserve Bank di Atlanta ricevette 
una nota dall'FBI riguardante un sostanziale numero di operazioni non 
registrate da parte della filiale di Atlanta della Banca Nazionale del 
Lavoro. Il 4 agosto 1989 la Federai Reserve, accompagnata ad Atlanta 



- 8 - 



*326 




dall'FBI e dal Procuratore degli Stati Uniti di Atlanta, effettuò 
un'incursione nelle attività della BNL in USA. 

Dalle informazione raccolte in quell'incursione, risultò evidente 
che la BNL conduceva massicce transazioni non registrate. La BNL 
Atlanta prestava e raccoglieva miliardi che non registrava né sui 
rendiconti finanziari né sulle relazioni agii enti di regolamentazione. 

I prestiti non registrati erano cominciati probabilmente nel 
febbraio 1987. Queste transazioni, registrate su un certo numero di 
'libri segreti', venivano avviate deliberatamente per nascondere alla 
sede centrale di Roma il numero eccessivo di prestiti all'Iraq. 

Le transazioni non registrate originariamente venivano usate per 
finanziare l'esportazione di beni in Iraq. La prima transazione di 
questo tipo venne stabilita nel febbraio 1987 con la Banca Rafidain di 
Baghdad. I seguenti paragrafi forniscono informazioni sulla 
partecipazione della BNL e dell'Iraq ai programmi di credito agricolo. 



I programmi USDA-CCC di garanzia al credito per l'esportazione 

La Commodi ty Credit Corporation (CCC) del Dipartimento per 
l'agricoltura degli Stati Uniti (USDA) è autorizzata dalla Legge 
istitutiva della CCC e leggi inerenti ad elaborare e amministrare 
programmi per l'ampliamento dei mercati di esportazione dei prodotti 
agricoli statunitensi. Nei primi anni '80, la CCC elaborò due 
programmi principali per adempiere a questa funzione: i Programmi di 
garanzia al credito per l'esportazione GSM-102 e GSM-103. Essi si 
rivolgono a paesi potenzialmente in grado di aumentare gli acquisti di 
derrate alimentari, ma che hanno poco contante e necessitano di 
credito. L'USDA considera le necessità alimentari a lungo termine di 
un potenziale paese partecipante, le opportunità di sviluppo del 
mercato per i beni statunitensi e la capacità di quel paese di pagare i 
prestiti elargiti con questo programma. L'USDA consulta inoltre 
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l’industria statunitense dell'esportazione prima di decidere quali paesi 
ammettere al programma. 

Il G SM- 102 e il G SM- 103 sono molto simili. Essenzialmente, la 
garanzia CCC serve ad attrarre crediti dal settore privato per 
finanziare le vendite dei prodotti agricoli statunitensi, evitando quindi 
che sia lo stato a fornire direttamente il credito. La differenza 
principale tra i due programmi consiste nella scadenza del credito. A 
seconda delle richieste dei singoli paesi, i programmi di garanzia 
GSM-102 si estendono fino a tre anni, mentre il GSM-103 prevede 
periodi da tre a dieci anni, sebbene la durata normale non sia 
superiore a sette anni. 

Prima dell’inizio di ogni anno l’USDA, attraverso i propri uffici 
che si occupano dei beni agricoli e la collaborazione del Foreign 
Agricultural Service (FAS) avvia delle discussioni con i paesi 
interessati ai programmi GSM. La FAS quindi assegna un ammontare 
di garanzie di credito ad ogni potenziale paese partecipante, 
istituendo 'linee’ nazionali specifiche per bene agricolo. Queste 
proposte sono poi presentate ad un organo interministeriale - il 
National Advisory Council -, il quale emette un suo parere. 

In entrambi i programmi, la CCC innanzi tutto annuncia la 
disponibilità dei finanziamenti per i paesi idonei. Dopo l’annuncio, gli 
esportatori americani, di prodotti agricoli registrano le vendite al 
paese idoneo e pagano una tassa di garanzia alla CCC. 

Le transazioni condotte nell'ambito dei due programmi debbono 
essere coperte da una lettera di credito irrevocabile emanata da una 
banca approvata dalla CCC nel paese importatore. Nel caso dell’Iraq, 
la banca approvata era la Rafidain. Gli esportatori USA in genere 
assegnano la garanzia ad una banca statunitense o straniera che 
fornisce poi il finanziamento per l'operazione di esportazione. 

Per il programma GSM-102, il Congresso ha stabilito che la CCC 
renda disponibili non meno di $ 5 miliardi l’anno in garanzie di 
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credito a breve termine. Per il programma GSM-103, il Congresso ha 
stabilito un tetto che nell'ultimo anno finanziario ha rappresentato $ 1 
miliardo . 



Utilizzazione delle Garanzie di credito CCC da parte dell'Iraq 



L’Iraq ha cominciato ad acquistare beni USA con il programma 
GSM nel 1983, appena prima della riapertura dopo 17 anni delle 
relazioni diplomatiche tra i due paesi. La seguente tabella mostra 
l'utihzzazione che l'Iraq ha fatto del programma GSM. 



VENDITE APPROVATE DIETRO GARANZIA DI CREDITO CCC 
PROGRAM&IA PER L'IRAQ 
(IN MILIONI DI DOLLARI) 



ANNO FINANZIARIO 


GSM-102 


GSM-103 


TOTALE 


1983 


364,5 


0 


364,5 


1984 


646,1 


0 


646,1 


1985 


340,1 


0 


340,1 


1986 


329,9 


9,7 


392,9 


1987 


652,5 


85,1 


652,5 


1988 


1.112,1 


83,3 


1.113,1 


1989 


1.088,8 


38,4 


1.088,8 


1990 


495,4 


0 


481,2 


TOTALE 


4.862,7 


216,5 


5.079,2 



Il 2 agosto 1990 l'USDA ha sospeso l'Iraq dai programmi GSM 102 
e 103. All'ultima lettura, l'esposizione totale dei programmi GSM 
all'Iraq risulta essere di circa $ 2 miliardi. Di questa cifra, la CCC 
deve alla BNL $ 347 milioni (o $ 382, come ritiene la BNL) a causa 
del mancato pagamento dell'Iraq. 
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La BNL, l'Iraq e la CCC 



La BNL trattava assiduamente con importanti personalità 
irachene. I dipendenti della BNL hanno visitato spesso l'Iraq e vari 
esponenti di primo piano del governo di Baghdad si sono spesso 
recati negli Stati Uniti per incontrare i dipendenti della BNL. 

Dopo l’irruzione negli uffici BNL nell'agosto del 1989, il 
Dipartimento dell'Agricoltura è stato avvisato di apparenti irregolarità 
nei programmi GSM 102 e 103 tra la BNL e l'Iraq. La CCC ha 
indagato in varie operazioni irregolari, tra cui: 

1) prezzi insolitamente alti ottenuti dagli esportatori in 

rapporto alle vendite con il 102 in cui era coinvolta la BNL; 

2) addebito alla CCC di alcuni costi di trasporto e di 

finanziamento del trasporto, facendo diminxùre in tal modo 
l'ammontare delle garanzie del programma 102 utilizzabili da 
altri; 

3) utilizzazione di servizi successivi alla vendita in violazione 
dei regolamenti CCC; 

4) richiesta agli esportatori da parte dell'Iraq di pagare 

imposte di bollo, cosa proibita dal programma 102. 

Concludendo la propria analisi, la CCC ha chiesto all’Ispettorato 
Generale dell'USDA di condurre un'ispezione completa di tutte le 

vendite all'Iraq garantite dalla. La CCC condurrà le azioni civili o 
amministrative adeguate nel caso che la relazione dell’Ispettorato 
Generale riveli violazioni illecite delle norme dei programmi. La CCC 
rimane inoltre in attesa dei risultati dell'inchiesta penale del 
Dipartimento della Giustizia sulla BNL, non appena essi verranno 
divulgati . 

La BNL è anche sotto inchiesta per i suoi legami con molte 
società di esportazione del tabacco che si sono dichiarate colpevoli o 
si trovano sotto inchiesta per aver esportato tabacco non statunitense 
all'Iraq in violazione delle norme del programma. È anche in corso 
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un'inchiesta sul finanziamento di esportazioni illegali di zucchero da 
parte d^lla BNL. Al momento, la CCC non ha sospeso la BNL dalla 
partecipazione ai programmi GSM 102 e 103. 

I paragrafi seguenti illustrano il programma di garanzia di 
credito della Eximbank, cui l'Iraq ha partecipato con la BNL. 



Utilizzazione dei progranum della Export-Import Bank 
da parte dell'Iraq 

Come è avvenuto per i programmi GSM 102 e 103, l'Iraq si è 
servito della BNL anche per finanziare molte sue operazioni di 
importazione utilizzando i programmi di assicurazione della Eximbank. 
La Eximbank finanzia le esportazioni statunitensi fornendo garanzie, 
assistenza assicurativa e creditizia. Il programma Eximbank utilizzato 
dall'Iraq comprende la polizza a breve termine per un acquirente 
singolo, utilizzata soprattutto dagli esportatori americani, e la polizza 
di assicurazione bancaria su lettere di credito, utilizzata da banche 
come la BNL. Entrambi i programmi indennizzano l'assicurato - un 
esportatore statunitense o una banca - contro i rischi di mancato 
pagamento da parte dell'Iraq. 

Dal luglio 1987 al 2 agosto 1990 l'Export-Import Bank (Eximbank) 
ha fornito all'Iraq $ 200 milioni in copertura assicurativa a breve 
termine - assicurando contro il mancato pagamento iracheno fino a 360 
giorni. In una audizione alla Commissione Banche della Camera, i 
dirigenti della Eximbank hanno dichiarato: «[...] abbiamo aperto con 
cautela in Iraq soltanto per le assicurazioni a breve termine, 
nonostante la tremenda pressione del mondo economico statunitense e 
la concorrenza di istituti stranieri di credito all'esportazione[ . . . ]» . 
L'Eximbank ha inoltre ricevuto tremende pressioni dal governo 
iracheno che richiedeva continuamente che l' Eximbank aumentasse la 
propria copertura fino ad includere le assicurazioni a medio e lungo 
termine . 
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L’Eximbank è stata prudente nell'esposizione all'Iraq poiché tale 
paese è jiotoriamente in arretrato nei pagamenti. Difatti l'Eximbank, a 
causa di ritardi nei pagamenti, aveva sospeso l'Iraq da 18 mesi prima 
di aprire con quello stato nel 1987. Ancora il 20 luglio 1990, 
l'Eximbank doveva pagare $ 53.000 ad un esportatore a causa del 
rifiuto iracheno di onorare un contratto assicurato dall'Eximbank. 

In totale, l'Eximbank ha assicurato centinaia di milioni di dollari 
di esportazioni in Iraq. L'attuale esposizione dell'Eximbank all'Iraq è 
di $ 73,5 milioni, dei quali 55 milioni rappresentano cifre in essere e 
18,5 milioni l'esposizione potenziale. Questi $ 18,5 di esposizione 
potenziale si riferiscono a spedizioni non avvenute prima del 2 agosto 
1990. Dato che queste esportazioni erano proibite, l'Eximbank può 
cancellare le relative assicurazioni dai propri registri. 

Ai sensi del Programma lettere di credito con l'Iraq della 
Eximbank, la BNL era assicurata per 51 operazioni di esportazione, 
per un valore di $ 47 milioni. Di questa cifra, 43,8 milioni sono stati 
restituiti dall’Iraq. L'Eximbank deve alla BNL i rimanenti 3,2 milioni, 
perché l'Iraq non ha osservato molte lettere di credito finanziate dalla 
BNL ed assicurate dall'Eximbank. 



Prestiti BNL al Programma di ricostruzione iracheno 

I funzionari della BNL Atlanta avevano sviluppato stretti 
rapporti di lavoro con alti rappresentanti del governo iracheno, a 
causa della partecipazione della BNL al programma CCC di garanzia al 
credito. Con la fine della guerra con l'Iran nel 1988, alla BNL fu 
chiesto di svolgere una funzione più importante nel programma di 
ricostruzione, finanziando esportazioni in Iraq di beni non materiali. 
Sebbene questi prestiti sarebbero dovuti servire a ricostruire 
l'economia civile, molti furono utilizzati per migliorare la macchina da 
guerra irachena. 
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I prestiti in base a questi accordi presero la forma di quattro 
accordi ,di prestito a medio termine (PMT) [MTL in inglese, N.d.T] 
sottoscritti con la Banca centrale dell'Iraq. Questi prestiti avevano 
una scadenza di 5-7 anni ed un periodo di tolleranza di 2-5 anni. La 
BNL riuscì a raccogliere una somma cosi ingente di denaro grazie alla 
sua reputazione e soprattutto alla sua posizione di primo piano quale 
istituto per il credito. Gli accordi di prestito sono riassunti di 



seguito : 






Nota 


Data 


Impoirto 


PMT I 


22.2.88 


$ 200 milioni 


PMT II 


6.10.88 


$ 300 milioni 


PMT III 


3.12.88 


$ 500 milioni 


PMT IV 


8.4.89 


$ 1,155 miliardi 



La maggioranza dei prestiti venne erogata prima dell'irruzione 
negli uffici BNL. L'erogazione avveniva in vari modi: a volte la BNL 
pagava direttamente l'esportatore; a volte la Banca centrale irachena 
(BCI) pagava l'esportatore direttamente e poi la BNL effettuava un 
versamento sul conto della BCI presso una banca statunitense per 
l'equivalente in dollari dei pagamenti in valuta straniera effettuati 
dalla BCI; altre volte la BNL prestava direttamente soldi alla BCI 
versando i finanziamenti svii conti della BCI. 

Al gennaio 1990, $ 1,55 milioni erano stati prelevati ai sensi di 
questi accordi. Dopo l'irruzione, l'Iraq chiedeva ancora che la BNL 
onorasse i prestiti rimanenti ancora in essere in base agli accordi. 
Dopo mesi di intense trattative, il 24 gennaio 1990, la BNL e l'Iraq 
rinegoziarono i quattro prestiti a medio termine. Concordarono che i 
rimanenti $ 600 milioni sarebbero stati utilizzati per nuove 
transazioni, due terzi dei quali avrebbero finanziato progetti. 
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forniture e servizi di imprese italiane, e un terzo sarebbe stato 
utilizzatp per acquisti da altri paesi. 

Ci si può chiedere perché la BNL rinegoziò i prestiti. È 
semplice; dal punto di vista del diritto internazionale, i contratti 
firmati con la BNL erano ancora validi. L’Iraq quindi minacciò di non 
restituire i soldi che ancora doveva alla BNL se la banca non avesse 
onorato i prestiti rimanenti. 



Introduzione alla rete irachena di reperimento della tecnologia 

Oltre a costituire un esempio di supervisione bancaria fasulla, la 
BNL fornisce un esempio meno evidente ma più profondo del fallimento 
di una politica: la politica del controllo della proliferazione degli 
armamenti . 

La diffusione di armi sempre più sofisticate - incluse quelle 
chimiche, biologiche e nucleari - e dei missili capaci di trasportarle, 
rappresenta un pericolo crescente per la sicurezza internazionale. La 
proliferazione degli armamenti acuisce e alimenta le tensioni regionali, 
complica la strategia di difesa degli Stati Uniti e pone pericoli sempre 
maggiori alle forze e alle strutture americane all’estero. 

La politica dell’occidente con l’Iraq è un esempio dei pericoli del 
mancato controllo della proliferazione degli armamenti. Molti dei nostri 
alleati nella coalizione hanno venduto armi direttamente all’Iraq. Gli 
Stati Uniti e molti di questi alleati, direttamente o no, hanno fornito 
all’Iraq la tecnologia e le competenze necessarie per costruire e 
migliorare quel potenziale militare che stiamo ora cercando di 
distruggere . 

In una recente puntata del programma televisivo "20/20” sulla 
ABC sono stati illustrati i pericoli che nascono quando si permette 
alle sofisticate competenze tecnologiche statunitensi di finire nelle 
mani sbagliate. Una ditta americana ha elaborato una temibile arma 
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chiamata "bomba a grappolo" . Gli Stati Uniti avevano proibito la 
vendita, di questa arma all'Iraq, ma questo non è servito a fermare 
Baghdad . 

Alcuni commercianti di armi hanno comprato le conoscenze 
necessarie per produrre la bomba a grappolo dalla ditta americana che 
l'aveva inventata per l'esercito degli Stati Uniti. Hanno modificato 
lievemente il progetto, richiesto ed ottenuto un brevetto USA e poi 
venduto i progetti ad altri fabbricanti di armi al di fuori degli Stati 
Uniti, che hanno costruito una fabbrica per la produzione dell'arma. 
L'Iraq ha ringraziato, ha comprato migliaia di bombe e forse ha 
perfino costruito una sua fabbrica di componenti della bomba. Inutile 
dire che ora le bombe a grappolo irachene minacciano la vita dei 
nostri soldati nel Golfo. 

I paesi del Terzo Mondo come l'Iraq, che mirano ad ottenere il 
dominio nella propria regione con mezzi militari, troppo spesso non 
hanno bisogno di cercare direttamente le armi di distruzione di massa. 
Traendo vantaggio dal vuoto legislativo occidentale nel campo dei 
controlli alle esportazioni, o dalla cattiva applicazione di queste leggi, 
ottengono la tecnologia e le competenze necessarie per costruire gli 
impianti di produzione di armi sul proprio territorio. Questo è 
successo in Iraq, 



Gli iracheni riescono ad ottenere la tecnologia occidentale 

Gli iracheni sono riusciti molto bene ad ottenere la tecnologia 
occidentale. Durante gli anni '80, l'Iraq guadagnò la proprietà o il 
controllo di una sofisticata rete di società di rilievo americane ed 
europee, la cui funzione prioritaria era quella di ottenere tecnologia e 
competenze militari occidentali ed esportarle in Iraq. Gli iracheni 
trattavano in segreto e stavano attenti a mascherare bene le loro vere 
alleanze . 
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Un esempio del successo di questa rete è il Complesso di Tagi, 
una fabbrica di cannoni fuori Baghdad. Questo progetto, per molto 
tempo considerato un complesso industriale civile, è stato costruito 
grazie alla tecnologia e alle competenze messe a disposizione dagli 
occidentali. Lo scorso anno, un’indagine del governo tedesco ha 
rivelato che l'impieuito di Tagi serviva a costruire canne per armi da 
fuoco. Si spera che l’aviazione alleata abbia distrutto il Complesso di 
Tagi. Ma questo è solo un esempio della strategia irachena. Nei 
prossimi mesi illustrerò le altre applicazioni militari irachene rese 
possibili dalla tecnologia occidentale e dai finanziamenti della BNL. 

Un recente esempio di impresa collegata alla rete irachena è la 
Matrix -Churchill di Cleveland (Ohio), un'azienda produttrice di 
macchine utensili. L’Iraq era segretamente proprietario della 
Matrix- Churchill e della sua filiale in Inghilterra e utilizzava entrambi 
gli impianti per produrre tornì computerizzati ed altri macchinari 
industriali che finivano nel Complesso di Tagi. 

Acqtiisito il controllo della Matrix- Churchill di Cleveland, l’Iraq 
aveva costituito al suo interno un ufficio per il reperimento della 
tecnologia, il quale riceveva ordini, generalmente scritti in arabo, 
direttamente da Baghdad. Apparentemente, il compito dell'ufficio era 
quello di cercare altre società statunitensi pronte a costruire impianti 
industriali in Iraq. La Matrix- Churchill aveva contribuito a reperire 
gli appaltatori americani per costrmre in Iraq un impianto per la 
produzione di fibra di vetro ed una fresatrice sofisticata. La 
fresatrice è forse servita a produrre parti usate per fini nucleari, 
mentre la fibra di vetro è stata probabilmente utilizzata per produrre 
rivestimenti per missili. 

Per ironia della sorte, il governo americano e i nostri alleati 
occidentali hanno spesso concesso licenze di esportazione per impianti 
del genere, fornendo quindi a paesi come l’Iraq l'accesso ad una 
tecnologia cosi sofisticata. Questo è successo per gli impianti di cui 
sopra. Nel settembre 1990 il Servizio Doganale degli Stati Uniti [US 
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Customs Service] ha requisito la Matrix-Churchill in quanto "società 
di comodo dell’Iraq", 



Quante sono le società del genere? 

È probabile che la rete irachena usasse decine di società 
americane ed europee per avere' la tecnologia e le conoscenze 
necessarie al miglioramento del potenziale militare iracheno. Si può 
discutere se queste società fossero a conoscenza della destinazione 
finale dei propri prodotti. Alcune forse si, altre forse no. Queste 
imprese venivano attirate a vendere all’Iraq da utili maggiori del 
normale e perfino da bustarelle. 



Dov'erano 1 servizi segreti? 

Come ho già detto, è difficile credere che i servizi segreti 
americani e dei nostri alleati non sapessero nulla riguardo 

all'utilizzazione della tecnologia che veniva inviata in Iraq. È anche 
difficile credere che la BNL avesse eluso la sorveglianza dei servizi 
segreti. Queste organizzazioni controllano i telex verso l'estero e le 
conversazioni telefoniche. È possibile che non siano riusciti a scoprire 
gli oltre 3.000 telex tra la BNL e vari organi statali iracheni, molti 
dei quali fornivano informazioni particolareggiate sui prestiti alle 
società impegnate nella realizzazione del Complesso di Tagi e di altri 
progetti para-militari in Iraq? 

I servizi segreti controllano anche i viaggi tra gli USA e l’Iraq. 
È possibile che non siano riusciti a scoprire i molti viaggi verso l'Iraq 
dei dipendenti della BNL e viceversa, e gli scopi di questi viaggi? 

Date le dimensioni dei prestiti all'Iraq e i progetti che alcuni di 
questi prestiti finanziavano, ci si sente in dovere di porsi la seguente 
domanda: se è vero che i servizi segreti americani e occidentali non 



- 19 - 



137 




sapevano della BNL, allora si può dire che non sono stati in grado di 
svolgere il proprio lavoro? 

Ovviamente, molti esportatori sapevano che stavano costruendo 
macchinari o fornendo competenze all'industria bellica irachena. Se era 
risaputo tra gli esportatori che ipotetiche "strutture industriali" 
irachene come il Complesso di Tagi erano in realtà impianti militari, si 
può ritenere che anche i servizi segreti occidentali ne fossero a 
conoscenza? Voglio credere che il nostro governo in tal caso avrebbe 
severamente stigmatizzato l'Iraq per queste attività. Forse i servizi 
segreti americani non sapevano nulla, dato che l'Iraq non è mai stato 
severamente sanzionato. 
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Resoconto della seduta 
di giovedì 21 febbraio 1991 

INDAGINE DELLA COMMISSIONE BANCHE, FINANZE E AREE URBANE 
SULLA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

GONZALEZ: Signor Presidente, questo è il secondo di una 
serie di punti speciali all'ordine del giorno che presenterò 
sull'indagine svolta dalla Commissione Banche, Finanze e 
Aree Urbane della Camera dei Rappresentanti degli S.U. in 
relazione allo scandalo della Banca Nazionale del Lavoro, 
conosciuta anche con l'abbreviazione BNL. 

Come ho già esposto con il primo punto speciale 
all'ordine del giorno presentato il 4 febbraio, lo scandalo 
BNL ha portato alla luce una clamorosa frode bancaria e una 
notevole insufficienza legislativa; alcuni ex dipendenti 
dell'agenzia di Atlanta della BNL, che in realtà è una banca 
di proprietà del Governo italiano, sono riusciti a erogare 
prestiti all'Iraq per un valore di 3 miliardi di dollari, a 
quanto pare all'insaputa della sede di Roma, della Federai 
Reserve e delle autorità bancarie dello Stato americano in 
questione . 

Quando abbiamo trattato il primo punto speciale ho 
sottolineato che in sostanza ciò che ci preoccupava, allor- 
ché iniziammo ad esaminare la questione più di un anno e 
mezzo fa, era l'assenza di un controllo normativo nel 
sistema americano: gli Stati Uniti sono l'unica nazione tra 
i paesi industrializzati, sia occidentali che orientali, che 
consenta di far circolare un volume di denaro così ingente - 
in realtà pare che attualmente siano oltre 635 miliardi - in 
assenza, o quasi, di responsabilità o poteri normativi a 
difesa degli interessi nazionali degli Stati Uniti. 
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La mancanza di una regolamentazione bancaria in questo 
caso è - e continuerà ad essere - l'argomento sul quale la 
Commissione Banche, Finanze e Aree urbane concentrerà la 
propria attenzione. La Commissione metterà a punto mezzi 
legislativi per assicurare che soggetti come la BNL siano 
sottoposti ad un'adeguata vigilanza. 

Stamane sul "Washington Post" ho letto un articolo 
interessante che riporta la notizia che il Federai Reserve 
Board sta verificando se una banca con sede a Washington sia 
controllata o sia addirittura di proprietà dell'Iraq o di 
elementi iracheni . 

Ebbene, anche se questa notizia dovesse essere confer- 
mata, ormai sarebbe comunque troppo tardi, come è ormai 
tardi nel caso della BNL. 

L'aspetto che continua a disturbarmi è che nessuno sa 
di quale tipo di attività, che negli Stati Uniti riguarda 
questa ingente somma di denaro, [si trattasse; un'attività] 
che permetteva a un soggetto di diritto straniero di pro- 
prietà di uno Stato straniero, svolgendo i propri affari, di 
contrapporsi alla linea politica fondamentale stabilita dal 
nostro Governo. 

Un altro punto essenziale delle nostre indagini sarà 
quello di prendere in esame la natura dei rapporti tra la 
BNL e l'Iraq. La Commissione sta cercando di chiarire quale 
ruolo avesse la BNL negli sforzi di potenziamento dell'ar- 
senale militare iracheno, che sono stati notevoli. 

Se i nostri ragazzi - come tragicamente e sfortunata- 
mente sembra ormai probabile - dovranno passare alla batta- 
glia terrestre, essi affronteranno la morte o gravi danni 
fisici che saranno loro inflitti da missili o armi chimiche 
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finanziati e pagati da imprese statunitensi anche con 
l'aiuto dei contribuenti americani. 

Per quanto possa sorprendere, tutto ciò è successo, e 
continua a succedere, per caso. 

La BNL è stata una - non l'unica, ma probabilmente una 
delle più importanti - fónti di finanziamento di un com- 
plesso programma messo a punto dall'Iraq per accedere a 
prodotti tecnologici sofisticati e al know how dell'Occi- 
dente. 

La BNL ha finanziato la vendita di prodotti chimici, 
acciai speciali, macchine computerizzate per l'industria, 
componenti elettronici, computer e servizi di assistenza 
ingegneristica e edile, e gran parte di questa tecnologia è 
utilizzabile sia a fini civili che militari. 

Evidentemente gli Stati Uniti ed altre nazioni occi- 
dentali ignoravano le vere intenzioni dell'Iraq. Tuttavia, 
io personalmente ritengo che tali intenzioni fossero ben 
note, a parte il fatto che allora - e penso che alla luce 
degli avvenimenti odierni (in questi tempi tutti sembriamo 
avere la memoria corta) ci è difficile rievocare l'atmosfera 
che predominava durante gli otto anni della guerra tra Iran 
e Iraq e negli anni successivi alla tregua; anni in cui la 
linea politica ufficiale del nostro Governo effettivamente 
era quella di appoggio e di complicità degli iracheni nei 
confronti dell'Iran. 

Oggi questo ci sembra incredibile, ma è vero. Talvolta 
la realtà è più irreale della fantasia. 

E' altrettanto vero che, nell'arco di otto anni, armi 
sofisticate per un valore di 47,6 miliardi di dollari sono 
state fornite all'Iraq non solo dagli. Stati Uniti, ma 
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praticamente da tutti gli Stati, compresa la cosiddetta 
Repubblica Popolare cinese che ha venduto all'Iraq i missili 
Silkworm prodotti su nostra licenza e con l'aiuto della 
nostra tecnologia. Un missile dello stesso tipo, lanciato da 
un base irachena alcuni anni fa, ha affondato o danneggiato 
una nave della nostra Marina, uccidendo 37 marinai, erano 
impegnati in una missione di protezione delle petroliere 
kuwaitiane e di pattugliaménto del Golfo. 

Peraltro, i finanziamenti - ottenuti dal governo 
iracheno tramite la propria banca centrale e le banche di 
proprietà di un governo straniero con filiali o agenzie 
negli Stati Uniti, ed in particolare attraverso 
la sede di Atlanta - sono stati resi possibili nel 1983 da 
una decisione del presidente Reagan che riteneva che l'Iraq 
avesse tutte le carte in regola per poter essere depennato 
dalla lista dei paesi che egli stesso aveva classificato 
come nazioni terroristiche. Cancellando l'Iraq da questa 
lista egli ha aperto i canali a un considerevole volume di 
scambi e di traffici d'armi. 

Oltre tutto la BNL era per l'Iraq un'importante fonte 
di finanziamento per l'acquisto di prodotti agricoli: la BNL 
ha finanziato la vendita all'Iraq di prodotti agricoli 
statunitensi per un valore di oltre 850 miliardi di dollari. 
Una parte di questa somma, pari a 720 miliardi, ha usufruito 
della garanzia, e quindi in ultima analisi è stata pagata, 
dall'Ente per i crediti commerciali ( Commodity Credit 
Corporation - CCC ) del Dipartimento di Agricoltura, ovvero 
dai contribuenti statunitensi. Tra il 1983 e il 1990 il CCC 
ha concesso garanzie creditizie che hanno consentito 
all'Iraq di acquistare prodotti agricoli americani per un 
valore complessivo di 5,5 miliardi di dollari. Inoltre, la 
Export-Import Bank ha emesso in favore dell'Iraq una polizza 
assicurativa per un importo di 200 milioni di dollari allo 
scopo di proteggere le imprese americane dal rischio di 
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eventuali perdite collegate all'esportazione di beni 
nell'Iraq. Naturalmente delle perdite ci sono state e -come 
poteva essere diversamente - sono i contribuenti a dover 
pagare . 

Le garanzie offerte dal governo degli Stati Uniti sono 
state fondamentali per l'Iraq: esse non solo hanno permesso 
agli iracheni di acquistare derrate agricole di alta qualità 
per la popolazione civile e militare, ma hanno anche reso 
disponibile una somma pari all'ammontare delle garanzie in 
valuta estera che - cosa ancor più importante - è stata 
impiegata per l'acquisto di tecnologia e materiale bellico 
presso vari Paesi in tutto il mondo. 

Lo scandalo BNL, scoppiato sulla scena pubblica 
nell'agosto 1989, ha avuto un ruolo essenziale nel deterio- 
ramento dei rapporti USA -Iraq. Come tutti noi non possiamo 
che constatare con tristezza, la rottura dei rapporti tra 
gli Stati Uniti e l'Iraq alla fine ha condotto alla guerra. 

Ci sono varie ragioni che depongono a favore dell'ipo- 
tesi che lo scoppio del caso BNL sia stato un fattore 
importante nell'evoluzione dei rapporti tra l'Iraq e gli 
Stati Uniti: la banca italiana è stata uno dei maggiori 
finanziatori del programma creditizio a favore dell'Iraq. In 
seguito ai sospetti circa una possibile violazione delle 
disposizioni dell'Ente creditizio del Dipartimento di 
Agricoltura da parte della BNL in relazione agli affari con 
1 ' Iraq - sospetti su cui stanno indagando sia il procuratore 
di Stato di Atlanta sia il Dipartimento di Agricoltura - 
l'Amministrazione, e parlo di quella attuale, si è sentita 
costretta a rivedere il programma dei crediti agricoli 
all'Iraq che aveva un valore di parecchi miliardi di dolla- 
ri. Così, a partire dal 1989, gli iracheni hanno ricevuto un 
miliardo solamente. 
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Badate, già nell'agosto del 1989 era trapelata per la 
prima volta la storia dell'affare con l'Iraq. Ma in quel 
periodo l'atteggiamento politico che predominava nel nostro 
Paese e nel nostro governo era favorevole all'Iraq, contra- 
riamente a quanto stava succedendo per l'Iran. Infatti, il 
Dipartimento di Agricoltura, al momento in cui scoppiò lo 
scandalo, stava per concedere all'Iraq un'altro finanzia- 
mento di un miliardo di dollari per l'anno 1990. 

Dovendo cedere a pressioni in seguito al sospetto che 
ci fossero delle irregolarità nel programma a favore 
dell'Iraq , il Dipartimento di Agricoltura, con riluttanza 
ridusse il finanziamento per il 1990 a 500 milioni. Gli 
iracheni erano furiosi, visto che la loro economia si 
trovava sull'orlo della bancarotta e il governo aveva pochi 
fondi per acquistare prodotti alimentari. In realtà stavano 
contando su un aumento del programma CCC e non su un dra- 
stico ridimensionamento. Era un colpo duro per l'Iraq che 
prese l'abbassamento del livello dei finanziamenti a 500 
milioni come un insulto; gli iracheni affermavano - e a mio 
avviso giustamente - che si trattava di un atto insosteni- 
bile perché l'Iraq in quel momento non stava violando la 
legge americana, visto che Reagan aveva depennato gli 
iracheni dalla sua lista nel 1983 e che non era stata 
formulata alcuna accusa formale nei loro confronti per lo 
scandalo BNL. 

Occorre anche ricordare che la riduzione del credito 
del CCC a 500 milioni ha messo ancor più sotto pressione le 
risorse già scarse dell'Iraq. 

Ma le conseguenze dello scandalo BNL non finiscono qui: 
come dicevo poc'anzi, la BNL rappresentava un'importante 
fonte di finanziamento per una intricata rete di approvvi- 
gionamento di tecnologia costruita dagli iracheni. Nel corso 
degli anni ottanta essi riuscirono a costruire in Europa e 
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negli Stati Uniti una rete complicata di società di comodo 
il cui scopo principale era quello di reperire tecnologia e 
know how militare occidentale per l'esportazione verso 
1 ' Iraq. 

Naturalmente gli iracheni erano molto riservati nei 
loro traffici e facevano di tutto per nascondere le loro 
vere intenzioni. Nella seconda parte degli anni ottanta essi 
dipendevano in larga misura dai prestiti della BNL per 
potere finanziare l'acquisto della tecnologia occidentale di 
cui volevano entrare in possesso: il cosiddetto "supercan- 
none" e la tecnologia per la costruzione di impianti di 
produzione di componenti di armi chimiche, e di missili e 
munizioni, uno dei quali con sede a Bagdad. 

Tuttavia, i prestiti erogati dalla BNL non erano una 
forma ordinaria di finanziamento: la BNL ha concesso crediti 
all'Iraq per un volume di 2 miliardi e 155 milioni a tassi 
di interesse che non sono economicamente sostenibili. E non 
solo: una buona parte di questi crediti, doveva essere 
estinta solo dopo parecchi anni. Si trattava in pratica di 
prestiti a lungo termine - una transazione incredibile. 
Negli anni dalla sua istituzione la Small Business Admini- 
stration (Ente per le piccole e medie imprese) non è mai 
riuscita a fare in favore di un qualsiasi titolare d’azienda 
un decimo di quanto sia stato erogato in questo caso. 

Gli ex dipendenti della BNL si sono comportati come se 
la loro banca, invece di un istituto creditizio, fosse 
un'istituzione caritatevole. L'irruzione nella filiale della 
BNL nell'agosto del 1989 ha posto fine a queste pratiche e 
ha certamente messo un calmiere sull'attività dell'Iraq di 
reperimento di un lungo elenco di materiali prodotti con 
tecnologia americana e occidentale. Al momento dell'irru- 
zione nella banca circa un miliardo dell’importo complessivo 
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dei crediti concessi nel quadro del programma "caritatevole" 
doveva essere ancora sborsato. 

A ciò si aggiunge che, in seguito allo scandalo della 
BNL, la comunità diplomatica di Bagdad si preoccupava del 
fatto che 1 ' Iraq avesse talmente bisogno di crediti da 
essere disposta ad imbarcarsi in attività illegali. L'Iraq 
temeva che la propria reputazione finanziaria, già macchiata 
a causa delle proprie inadempienze, fosse ulteriormente 
compromessa dallo scandalo ed era preoccupato che l'affare 
potesse mettere a repentaglio i progetti iracheni ad alto 
profitto in fase di realizzazione in collaborazione con 
aziende straniere. 

Mentre il denaro della BNL e le garanzie al credito 
americane non avrebbero inciso molto sulla situazione di un 
paese finanziariamente forte, erano di importanza vitale per 
una nazione come l'Iraq che versava in condizioni economiche 
disastrose dopo una terribile e disumana guerra con l’Iran. 

Alla fine del 1989 l’Iraq era inadempiente per la 
maggior parte del suo debito, contratto presso governi e 
imprese private di quasi tutte le nazioni occidentali e 
presso il Giappone e la Corea. Fino allo scoppio dello 
scandalo BNL gli Stati Uniti rappresentavano un'eccezione 
alla regola: l'Iraq, tutto sommato, era stato in grado di 
rispettare gli obblighi assunti nei confronti degli Stati 
Uniti . 

Tuttavia, le restrizioni creditizie imposte dal governo 
statunitense a causa del caso BNL e l'interruzione del 
flusso di finanziamenti concessi dalla banca italiana sono 
state la classica goccia che alla fine ha fatto traboccare 
il vaso, gettando l'Iraq nella bancarotta. 
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Quali siano state le ripercussioni dello scandalo BNL 
sull'Iraq emerge dai commenti del ministro degli esteri 
iracheno nel corso dell'incontro con il segretario di Stato 
James Baker alla vigilia dell'offensiva alleata conto 
l'Iraq. L'Iraq ha presentato mille scuse per la brutale 
invasione nel Kuwait; tra l'altro ha accusato gli Stati 
Uniti, altre nazioni occidentali, Israele e il Kuwait di far 
parte di un complotto per distruggere il paese economica- 
mente. In riferimento al ruolo degli Stati Uniti all'interno 
di questa presunta strategia Tariq Aziz, ministro degli 
esteri e diplomatico iracheno, ha detto in occasione del suo 
incontro a Ginevra con il segretario Baker, e cito testual- 
mente ; 



"Gli Stati Uniti di fatto hanno imposto un embargo 
sull'Iraq precedentemente al 2 agosto 1990. Noi eravamo 
impegnati in affari con gli Stati Uniti nel settore dei 
prodotti alimentari. Abbiamo acquistato prodotti americani 
per un valore superiore a un miliardo di dollari. All'inizio 
del 1990 l'amministrazione americana ha sospeso l'accordo 
che era proficuo per entrambe le parti. In seguito il 
governo degli Stati Uniti ha deciso di vietare all'Iraq 
1 ' acquisto di una vasta gamma di merci . " 

E' chiaro che per gli iracheni l'impatto dello scandalo 
BNL ha rappresentato un fattore chiave nel declino dei 
rapporti tra gli stati Uniti e l'Iraq. 

Sappiamo che Saddam Hussein ha reagito a queste estreme 
ristrettezze finanziarie con l'invasione del Kuwait che, 
ironia della sorte, insieme a varie altre nazioni arabe 
aveva prestato all'Iraq decine di miliardi di dollari nel 
periodo del conflitto con l'Iran. 

In sintesi si può affermare che l'incapacità del nostro 
sistema di regolamentazione bancaria ad individuare i tre 
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miliardi di dollari in prestiti, concessi all'Iraq a condi- 
zioni poco ortodosse, insieme all'erogazione di vari mi- 
liardi di crediti di dubbia natura ed all'incapacità nostra 
di impedire a Saddam l'importazione di tecnologia finanziata 
dalla BNL e destinata a fini militari. - tecnologia con la 
quale i nostri soldati si dovranno ora confrontare - sono i 
fattori che hanno concorso allo scoppio della guerra con 
l'Iraq. 

Noi speriamo che l'indagine della Commissione sulla BNL 
possa far luce sulle cause che hanno condotto agli errori 
commessi. Personalmente sono fiducioso che una presa di 
coscienza di questi errori possa ridurre in prospettiva il 
rischio di incappare in altri casi analoghi a quello 
dell ' Iraq ancora in tempo per evitare di trovarci in una 
situazione, come quella attuale, in cui rischiamo di perdere 
la vita di molti altri soldati. 

Consentitemi di cogliere quest'occasione per dimo- 
strarvi che esiste un'altra buona ragione perché la Commis- 
sione Banche dovrà procedere nella sua indagine. Ho ricevu- 
to, da una fonte che non posso rivelare, un memorandum dal 
quale risulta che un alto funzionario governativo di un 
Dipartimento sapeva che la BNL era un canale per l'acquisto 
di materiale bellico. Questo alto funzionario temeva che 
eventuali rivelazioni sul finanziamento, da parte della BNL, 
di forniture militari potessero compromettere il progetto 
per il quale egli stesso stava lavorando in quanto il caso 
avrebbe incontrato le critiche del Congresso e avrebbe avuto 
un'eco sulla stampa. 

Egli scrive nel memorandum; 

"Nella peggiore delle ipotesi inchieste svolte dal 
Congresso o da altri avrebbero rilevato un legame diretto 
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con il finanziamento del bilancio militare dell'Iraq ed in 
particolare del missile Condor." 

Il contenuto sorprendente del memorandum rivela che da 
parte dell'amministrazione e del Federai Reserve Board sono 
stati compiuti sforzi intesi a ostacolare la Commissione 
Banche e le sue indagini sulla BNL. Fino ad ora non si sono 
pronunciati in alcun modo sulla questione dei finanziamenti 
militari della BNL. 

Con tutto quello che potremmo imparare dallo scandalo 
BNL permettetemi, a questo punto, di aprire una parentesi. A 
illustrazione di cosa potrebbe significare l'affermazione di 
questo funzionario, a questo punto, signor Presidente, 
vorrei che venisse incluso nel resoconto un articolo apparso 
sul "Financial Times" di Londra il 21 febbraio 1991 e 
intitolato "Avvertimento costringe la Bechtel ad uscire dal 
progetto chimico in Iraq" ( " Warninq Forced Bechtel Out of 
Iraq Chemical Project "). Sembra incredibile, ma in questo 
articolo si parla del coinvolgimento di un ex segretario di 
Stato, e precisamente di George Shultz, che dopo aver 
lasciato la sua carica è tornato a collaborare con la 
Bechtel Corporation, società che lo aveva impiegato in 
passato. Nell'articolo, scritto da Alan Friedman, corri- 
spondente a New York del Financial Times di Londra, egli 
dice, tra l'altro; "Ho detto che qualcosa sarebbe andato 
molto male in Iraq e se la Bechtel vi fosse coinvolta ci 
sarebbe stato uno scandalo." 

Testo presentato da GONZALEZ ; 
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[Dal "Financial Times" del 21 febbraio 1991] 



Avvertimento costringe la Bechtel ad uscire dal progetto 

chimico in Iraq 
(di Alan Friedman) 

La Bechtel, il Gruppo edile californiano, si è ritirata dal progetto di 
costruzione di un impianto pefrochimico su consiglio di George Shultz, 
ex segretario di Stato degli Stati Uniti entrato a far parte del consiglio 
di amministrazione del Gruppo dopo aver concluso il suo incarico 
nell'amministrazione Reagan nel 1989. Shultz ha spiegato il suo ruolo 
nella decisione in un'intervista concessa al "Financial Times" . 

La Bechtel ha reso noto in un suo comunicato che è stata avvertita 
dal governo dell'Iraq dell'arrivo di un pagamento per i lavori effettuati 
nel quadro del progetto di costruzione di un impianto chimico prove- 
niente dalla filiale di Atlanta (Georgia) della Banca Nazionale del Lavoro 
(BNL). 

La BNL è stata coinvolta in uno scandalo per aver concesso, tra il 
1988 e il 1989, oltre 3 miliardi di dollari (1,5 miliardi di sterline) in 
prestiti all'Iraq attraverso la sua filiale di Atlanta. L'annuncio della 
presentazione degli atti di accusa contro i dipendenti della banca ameri- 
cana e i funzionari iracheni coinvolti nello scandalo era previsto per la 
scorsa settimana, ma in seguito ad una nuova serie di consultazioni a 
Washington è stato annunciato un ulteriore rinvio. 

Le rivelazioni della Bechtel sono state rese note in concomitanza 
con la notizia che, secondo il parere di alcuni esperti americani di armi 
chimiche, Bagdad sarebbe intenzionata a utilizzare i prodotti intermedi 
provenienti da un impianto civile iracheno in progettazione (il PC2) per 
la produzione di iprite. 

Shultz, che ha ricoperto la carica di direttore generale della Bec- 
htel prima di essere chiamato a far parte dell'amministrazione Reagan nel 
1982, ha detto di essere venuto a conoscenza del fatto che la Bechtel 
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era impegnata nella progettazione del complesso petrochimico per la 
prima volta nel 1989 ”in occasione di una mia visita negli uffici di 
Londra della Bechtel, dove venni a sapere che era in corso un progetto 
in Iraq". 

Shultz afferma di aver esaminato il progetto PC2 nel 1989 e di 
essere stato rassicurato sul fatto che il progetto non avesse nulla a che 
fare con la produzione di armi chimiche. "Ma dopo averci riflettuto più 
a lungo li ho dato il consiglio di ritirarsi dal progetto", aggiunge l'ex 
segretario di Stato. 

Inoltre, in occasione di una riunione alla Bechtel nella primavera 
del 1990, avendo constatato che i lavori stavano proseguendo, si ricorda 
di avere "veramente insistito dicendo che qualcosa sarebbe andato molto 
male in Iraq e ci sarebbe stato uno scandalo e se la Bechtel ci fosse 
stata sarebbe rimasta coinvolta nello scandalo." 

Con le rivelazioni fatte dalla Bechtel, che comunque sostiene di non 
essere stata a conoscenza del piano dell'Iraq di destinare i prodotti 
provenienti dall'impianto petrochimico a fini militari, per la prima volta 
una società americana ha fornito dettagli sul coinvolgimento diretto di 
funzionari iracheni nell'affare BNL - Atlanta. 

Secondo fonti dei servizi segreti occidentali una parte consistente 
dei soldi della BNL è stata utilizzata dall'Iraq per finanziare lo sviluppo 
di sistemi d'armi non convenzionali, tra cui il progetto per la costruzio- 
ne del missile balistico Condor II e di armi chimiche e nucleari. 

Il progetto iracheno è stato gestito dalla Bechtel Overseas di 
Hammersmith Road a Londra, la sede inglese dell'azienda americana. Al 
"Financial Times" è stato consegnato un telex contenente l'istruzione, da 
parte della banca centrale iraniana, alla filiale della BNL ad Atlanta di 
effettuare un pagamento di 10 milioni di dollari a favore della sede del 
Regno Unito della Bechtel. 




Un membro autorevole del consiglio di amministrazione della Bechte- 
1, Tom Flynn, assicura che la sua società non ha mai sospettato che ci 
fossero delle irregolarità in relazione ai 10 milioni di dollari versati dalla 
BNL sotto forma di due lettere di credito emesse nel settembre 1988 ed 
modificate tre mesi dopo. 

"Siamo stati incaricati dal governo iracheno di gestire il progetto 
per la costruzione di un’impianto di produzione di etilene. Il nostro 
cliente ci ha comunicato che il pagamento sarebbe avvenuto mediante 
lettere di credito emesse dalla filiale di Atlanta della BNL." 

Il dirigente della Bechtel ha aggiunto che la società ha ricevuto 
"un incoraggiamento diretto" per il progetto PC 2 dal Dipartimento del 
Commercio degli Stati Uniti. Una portavoce del Dipartimento ha detto in 
proposito: "Siamo stati messi al corrente delle attività della Bechtel in 
Iraq dall'ambasciata statunitense a Bagdad, ma noi abbiamo svolto un 
ruolo soltanto passivo." 

Secondo la Bechtel in quel periodo con vi erano indicazioni che 
facessero pensare che l’Iraq destinasse l’ossido di etilene a fini diversi 
da quelli civili, che sono i più svariati. Ma ci sono anche possibili usi 
militari. 

Seth Carus, studioso dell’Istituto per la politica medio-orientale 
( Institute for Near East Policy ) di Washington ed esperto dei programmi 
di riarmo chimico dell’Iraq, sostiene che il progetto PC2 era destinato a 
usi diversi, sia civili che militari: 

’’ Penso tuttavia che gli iracheni sapevano bene cosa stavano 
facendo. E’ evidente che intendevano limitare la loro dipendenza dalle 
importazioni di prodotti chimici utilizzati a fini militari.’’ 

La caratteristica fondamentale del progetto PC2 era la produzione 
di ossido di etilene, una sostanza di base che, secondo quanto ha 
specificato Carus "è facilmente convertibile in tiobiglicole ( thyodiglycol ) , 
impiegato in una fase della produzione dell’iprite’’. 



14 



152 




L’ex segretario dì Stato Shultz, alla domanda circa la possibilità 
che- l'impianto fosse destinato a produrre iprite, ha risposto di non 
essere un tecnico della materia, di avere, però, insistito più volte sul 
fatto che queste sostanza potevano essere convertite ad altri fini molto 
facilmente, alla fine, pochi mesi prima dell'invasione del Kuwait, la 
Bechtel ha seguito il consiglio di Shultz. 

Attualmente la società americana fa parte di un gruppo di imprese 
americane e britanniche che stanno stipulando contratti per la ricostru- 
zione del Kuwait dopo la fine della guerra. 



Continuazione GONZALEZ; 

Certo, la Bechtel c'era, e naturalmente il segretario 
di Stato, anche dopo aver lasciato la sua carica, doveva 
sapere che l'Iraq avrebbe creato dei problemi. Ma penso che 
nel nostro Paese questo sia solo uno dei tanti esempi di 
grosse società che hanno fatto notevoli affari. E in che 
cosa? Nella realizzazione di progetti di impianti chimici. 

Alla luce dell'esperienza fatta con lo scandalo BNL, 
come in passato, mi rattristisce e mi sconcerta il fatto che 
le indagini sulla BNL, portate avanti dalla Commissione 
Banche, vengano ostacolate e frustrate dalla Federai Rese- 
rve,, dal Dipartimento di Giustizia, dal Dipartimento di 
Stato, dallo Stato dell ’ Illinois e dal Dipartimento del 
Tesoro. 

Un altro grave esempio di ostruzionismo a danno della 
Commissione Banche è il rifiuto da parte della Federai 
Reserve di presentare 70 documenti riguardanti la BNL 
richiesti con ingiunzione ( subpoena ) dalla Commissione 
stessa. La nostra Commissione, su mia richiesta, ha soggetto 
a ingiunzione oltre 40 documenti. 
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La Federai Reserve sostiene di avere reagito, e quindi 
trattenuto i documenti, su richiesta del Dipartimento di 
Giustizia. Nella mia prima relazione del 4 febbraio ho 
presentato la documentazione sullo scambio di lettere tra la 
Commissione e il Ministro della giustizia, l’Attorney 
General Thornburgh, che evidentemente non conosce, e proba- 
bilmente continuerà ad ignorare, le prerogative di carattere 
costituzionale proprie del Congresso degli S.U. che qui sono 
in gioco; ed in particolare il diritto ad essere informato, 
che è uno degli ultimi poteri fondamentali inviolati che a 
mio avviso il Congresso può ancora esercitare. 

La Corte costituzionale, sentenza dopo sentenza, ha 
rinunciato a pronunciarsi; ma nessuna inchiesta giudiziaria 
pendente, e nemmeno un procedimento giudiziario pendente, 
impedirà al Congresso di conoscere, visto che il Congresso è 
già a conoscenza della cosa. 

E ciononostante ci viene posta un'opposizione aperta, 
premeditata e sfacciata, a dispetto della chiara prerogativa 
del Congresso di conoscere i fatti. Inizialmente il Dipar- 
timento di Giustizia ha detto che era in corso ad Atlanta 
un'inchiesta penale che sarebbe stata compromessa. Ebbene, 
certamente non è questa la nostra intenzione; comprendiamo 
queste motivazioni. Noi non siamo un organo investigativo di 
polizia; non siamo un organo giudiziario, non siamo un 
organo d'accusa; siamo un organo legislativo e in quanto 
tale, secondo il regolamento della Camera dei Rappresentanti 
e in conformità alla Costituzione, siamo investiti di poteri 
d'indagine per potere assolvere ai compiti legislativi a noi 
affidati . 

Non vi alcun dubbio sul fatto che la Commissione possa 
far ricorso a questo suo diritto e debba ricevere le infor- 
mazioni di cui ha bisogno. Se veramente in questo Paese 
siamo arrivati - come è effettivamente successo in altri 
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settori - ad un punto in cui di fatto la Costituzione non 
esiste più/ chi rimane se non il Congresso? 

Se il Congresso dovesse assumere un atteggiamento di 
rinuncia, allora - ironia della sorte -• dopo 200 anni e più 
di celebrazioni del sistema di governo basato sulla Costi- 
tuzione, di fatto la Costituzione la avremmo rifiutata 
attraverso la nostra rinuncia a far uso dei poteri chiari di 
cui essa ci ha investito. 

La Commissione non deve essere inutilmente ostacolata 
nell'esercizio dei suoi poteri di legislazione e di vigi- 
lanza. 

Di conseguenza, è il Dipartimento di Giustizia che deve 
garantire alla Commissione Banche, Finanza ed Aree Urbane 
l'accesso ai documenti richiesti mediante ingiunzione, e non 
il contrario, e che deve dimostrare come, qualora le in- 
giunzioni ( subpoena ) venissero rispettate, ciò ostacolerebbe 
l'azione penale. Non è possibile esibire alcun argomento 
valido a sostegno di questa tesi. Il Dipartimento di Giu- 
stizia non ha fatto nessuna rivelazione alla Commissione e 
non le ha fornito l'accesso ai documenti in questione. 
Inoltre, a seguito di ripetute richieste, non è stato in 
grado di dimostrare che la consegna dei documenti avrebbe 
ridotto la possibilità di intentare con successo un'azione 
legale nel confronti degli ex dipendenti della BNL di 
Atlanta. 

Il fatto che i documenti siano stati trattenuti, 
l'imprecisione con la quale sono stati redatti, nonché il 
numero delle persone che poteva avere accesso ai documenti 
stessi, tutto ciò mi porta a criticare pesantemente l'ope- 
rato dei dipendenti del Dipartimento di Giustizia, in quanto 
essi sono chiaramente venuti meno alle loro responsabilità. 
Ribadisco la mia accusa ancora una volta; essi stanno 
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cercando, senza alcuna ragione, di impedire l'indagine della 
Commissione. Dubito del fatto che essi siano giunti final- 
mente ad ammettere la loro piena comprensione delle funzioni 
legislative e di indagine del Congresso. Tuttavia, non mi 
arrenderò e continuerò ad insistere e la Commissione prose- 
guirà il suo lavoro di indagine perché è giunto ormai da 
lungo tempo il momento di riesaminare il nostro sistema 
normativo affinché il popolo americano non sia più alla 
mercé di governi e di interessi bancari stranieri che 
operano nel nostro paese. 

Non c'è nessuno, né la Federai Reserve Board, né i 
comitati di controllo del sistema bancario all'interno dei 
singoli Stati, che si occupi di istituire mediante statuto 
queste banche, ecco come se la cavano. La Federai Reserve 
Board dice: " Queste banche sono istituite dallo Stato della 
Georgia, quindi non possiamo farci nulla". La Federai 
Reserve Board è il primo organismo regolatore responsabile 
degli enti stranieri che svolgono un'attività bancaria negli 
Stati Uniti. Tuttavia, essa non è in grado, come non lo è 
alcun comitato di controllo del sistema bancario, di dire a 
chicchessia in America, compreso al Congresso, in che modo 
stiano operando questi 635 miliardi, e oltre, neppure 
attraverso canali quali, ad esempio, l'agenzia della BNL di 
Atlanta. Ritengo che ciò sia deplorevole ed imperdonabile. 
Penso che rappresenti un serio attacco ai principi fonda- 
mentali sui quali si basa il nostro Governo. Come presidente 
di questa Commissione sono profondamente preoccupato per 
l'inadeguatezza sia della regolamentazione che del controllo 
dell'attività svolta dalle filiali e dalle agenzie delle 
banche straniere. Come ho già detto, questi enti controllano 
negli Stati uniti la gestione di 500 miliardi di attivi e 
attualmente una parte significativa dei loro passivi è 
garantita dalla Federai Deposit Insurance Corporation che 
rappresenta il fondo d'assicurazione della banca. Attual- 
mente questo fondo è fallito. Questi enti stranieri, questa 




enorme massa di denaro, io ho detto 500 , altri 600 miliardi, 
figurano per la maggior parte sotto forma di depositi 
assicurati. E' incredibile. 

Per anni, prima di diventare presidente di questa 
Commissione, avevo tentato senza successo di convincere i 
due presidenti che mi hanno preceduto di indire alcune 
udienze inerenti a questi finanziamenti internazionali. Ero 
presidente del Sottocomitato per lo Sviluppo Internazionale, 
la Finanza, il Commercio, e la Politica Monetaria, quindi 
ritengo che posso a ragione essere accusato di sapere. La 
portata del caso BNL solleva senza dubbio la questione 
dell'adeguatezza delle norme federali e statali relative 
alla sorveglianza di questi enti. La Commissione Banche, 
Finanza ed Aree Urbane ha la responsabilità di garantire che 
le filiali e le agenzie statunitensi delle banche straniere 
vengano adeguatamente e responsabilmente regolate e vigila- 
te. Il caso BNL costituisce un chiaro esempio di fallimento 
del sistema regolatore che deve essere dapprima capito e 
analizzato, e poi immediatamente preso di mira e risolto. I 
documenti in questione forniscono degli indizi che possono 
aiutare la Commissione a comprendere e a correggere questi 
fallimenti. Questa è una delle ragioni che ci hanno spinto a 
richiederli mediante ingiunzione. Tuttavia, il Dipartimento 
di Giustizia e la Federai Reserve sembrano ritenere che la 
Commissione Banche, Finanza e Aree Urbane non avrebbe il 
diritto di venire a conoscenza della storia che circonda lo 
scandalo BNL. Posso capirlo. In questo momento è parti- 
colarmente imbarazzante, se si pensa che i nostri ragazzi 
affronteranno la morte o dei seri danni fisici proprio ad 
opera delle armi che Saddam Hussein è riuscito a procurarsi 
per mezzo di questi crediti bancari. E' imbarazzante. 

Tuttavia, dovrebbe essere molto più che semplicemente 
imbarazzante. Il fatto di negare alla Commissione l'infor- 
mazione relativa all'affare BNL dovrebbe essere definito una 
negligenza perseguibile penalmente come reato. Agendo in 
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questo modo, il Dipartimento di Giustizia e la Federai 
Reserve potrebbero ostacolare effettivamente la capacità 
della Commissione di legiferare, una responsabilità questa 
affidata ai rappresentanti del popolo e che costituisce 
senza dubbio una delle pietre miliari del nostro sistema di 
governo democratico. Anche il Dipartimento di Stato ha 
chiesto alla Federai Reserve di trattenere i documenti, 
richiesti con ingiunzione, relativi al suo coinvolgimento 
nello scandalo BNL. Bene, per lo meno suppongo che sia così, 
se attualmente alcuni ex Segretari di Stato dicono: " Ehi, 
io l'ho detto una volta a questa società. Sono tornato 
indietro e ho detto: fareste meglio ad andarvene". Ebbene, 
io credo che considerando la situazione in retrospettiva, 
molti di questi documenti punterebbero un dito accusatore 
contro il Dipartimento di Stato. Si può solo speculare sul 
contenuto di questi documenti. Ovviamente, il Dipartimento 
di Stato ha svolto un ruolo chiave nei rapporti tra Stati 
Uniti e Iraq. Quando il Dipartimento di Stato è venuto a 
conoscenza dello scandalo BNL? Il Dipartimento di Stato 
sapeva che la BNL stava finanziando le società che esporta- 
vano tecnologia all'Iraq e che l'Iraq utilizzava tale 
tecnologia per allestire il suo apparato bellico? Certo, 
l'affermazione dell'ex Segretario di Stato Shultz fa sup- 
porre che sia così. I documenti relativi al Dipartimento di 
Stato trattenuti dalla Federai Reserve potrebbero forse 
fornire delle risposte a questi interrogativi. Ora come ora, 
la Commissione può solo limitarsi ad immaginare il contenuto 
di tali documenti. 

La Federai Reserve è ovviamente meglio conosciuta come 
l'equivalente di una banca centrale per la nazione. Nel 
corso degli anni, tuttavia, il Congresso ha affidato alla 
Federai Reserve della responsabilità sostanziali in materia 
di regolamento delle banche. Il Congresso si affida alla 
Federai Reserve per l'attuazione di molte delle leggi 
bancarie che esso ha emanato. La Federai Reserve regola 
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migliaia di banche nazionali, piccole e grandi, e ad essa 
spetta l'autorità primaria in materia di supervisione 
dell'attività delle banche straniere che operano negli Stati 
Uniti. Considerata tale facoltà, il Congresso si basa sulla 
Federai Reserve, così come su altri organismi regolatori del 
sistema bancario, per assicurare che il sistema finanziario 
nazionale operi in modo sicuro, sano, ed efficiente. 

Ai banchieri, o a chiunque altro sia divenuto uno dei 
maggiori beneficiari degli aiuti concessi dal Governo, 
rivolgo sempre questa domanda: "Perché nel nostro paese si 
sono verificati, nel corso di 100 anni, ed in modo partico- 
lare durante l'ultimo decennio, migliaia, o addirittura 
decine di migliaia di fallimenti di banche, mentre in Gran 
Bretagna, e specialmente in Inghilterra, non è stata regi- 
strata alcuna bancarotta di grandi dimensioni? Perché? 
Durante la Depressione, quando avevamo una moratoria, e le 
banche erano chiuse, in Canada ciò non avvenne mai. Perché? 

Esiste una buona ragione, e questo è un argomento che 
ho cercato, per ben 29 anni, di introdurre e di portare 
avanti all'interno della Commissione della quale sono stato 
membro durante 30 anni, ossia la Commissione Banche della 
Camera dei Rappresentanti . 

Per prima cosa, la Federai Reserve ha trascurato le sue 
responsabilità perché non ha mai notificato al Congresso lo 
scandalo dei 43 miliardi di dollari. Ovviamente, il Con- 
gresso non può controllare ciascuno dei circa 30.000 isti- 
tuti finanziari che operano negli Stati Uniti. Questo perché 
abbiamo la responsabilità costituzionale di essere l'orga- 
nismo che elabora la politica da seguire, essendo l'esecu- 
tivo il fedele realizzatore di tale politica, giacché ad 
esso spetta il compito di eseguire fedelmente quanto dispo- 
sto dalla legge. 

Il Congresso ha istituito la Bank Requlatory Aqency , 
simile alla Federai Reserve, proprio per svolgere tale 
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funzione. La Federai Reserve ed altre agenzie federali di 
regolamento e di controllo dele banche sono responsabili di 
tenere informato il Congresso degli sviluppi significativi 
che riguardano il nostro sistema finanziario. 

Lo dirò in tutta franchezza/ cosi come l'ho detto per 
30 anni. Per quanto io possa puntare il mio dito accusatore 
contro la Federai Reserve, se il Congresso non avesse 
trascurato la sua responsabilità nel corso di tutti questi 
anni, la Federai Reserve non l'avrebbe fatta franca. Bisogna 
sempre risalire a qualche punto del nostro sistema, questo 
meraviglioso apparato che ci ha concesso tutte queste 
opportunità e tutta la nostra libertà. Ogni qual volta si è 
verificato un "cortocircuito" in questo sistema costituzio- 
nale, abbiamo sempre procurato un grave danno all'interesse 
della nazione. 

Sento che non abbiamo più a disposizione cosi tanto 
tempo come nel passato, e che questo dondolare pericolosa- 
mente aggrappati ad un filo sottile rappresenta una grave 
minaccia per le nostre libertà fondamentali. 

La Federai Reserve ha anche tentato di frustrare la 
richiesta della Commissione di ottenere delle informazioni 
riguardo un rapporto della Banca d'Italia sulla BNL. 

Ora, badate bene, in questo periodo ho ricevuto alcune 
delegazioni del Parlamento italiano, del Senato italiano, 
che stanno conducendo un'indagine sul loro Governo, poiché 
la BNL è principalmente di proprietà del Governo italiano, 
ed essi sono addolorati per tutti gli affari, per le atti- 
vità dirilascio di lettere di credito e per operazioni 
simili realizzate dall'Iraq in segreto all'interno della 
banca. Così ora non sono solo gli Stati Uniti, ma è anche il 
Governo italiano ad essere in perdita di un paio di miliardi 
di dollari a causa delle inadempienze dell'Iraq; così il 
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Parlamento italiano, il Senato italiano, ha condotto l'in- 
dagine, mentre la Federai Reserve Board afferma: " Non 
possiamo darvi questi documenti perché non vogliamo compro- 
mettere i nostri rapporti con la Banca d’Italia." 

********* N.B. riga mancante nel testo *********** 
è altrimenti negato dalle nostre stesse agenzie. 

Non siamo interessati a conoscere ogni foglio che cade 
dal sistema bancario e dalla Federai Reserve Board. Non 
vogliamo sapere se un dirigente di banca inciampa e si 
storce un dito del piede, ma è sicuramente ragionevole 
aspettarsi che una frode bancaria della portata di 3 mi- 
liardi di dollari rientri all’interno di una categoria che 
meriterebbe una notifica al Congresso. 

Purtroppo, questo presidente della Commissione Banche 
ha dovuto apprendere dello scandalo BNL da altre fonti 
indipendenti, per lo più da giornalisti stranieri che, 
finora, continuano a rappresentare per me una grande riserva 
di informazione, così come lo sono stati nel corso degli 
anni . 



Un altro esempio degli sforzi compiuti dalla Federai 
Reserve per vanificare l’attività della Commissione è 
rappresentato dalla richiesta di informazioni riguardanti la 
Banca d’Italia e l’inchiesta condotta da quest 'ultima sulla 
BNL. La Banca d’Italia è la banca ufficiale. Oltre a fun- 
zionare da banca centrale, essa ha competenza di supervi- 
sione su tutte le banche italiane. Essendo la BNL una banca 
di proprietà del Governo italiano, le operazioni bancarie da 
essa compiute in tutto il mondo sono sottoposte a regola- 
mentazione da parte della Banca d'Italia. Dopo aver ricevuto 
la notizia dello scandalo della BNL, nell’agosto del 1989, 
la Banca d'Italia decise di svolgere un’indagine 
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sull'Agenzia di Atlanta della BNL, che fu portata a termine 
poco tempo dopo. 

La Banca d'Italia comunicò i risultati dell'indagine 
alla Federai Reserve e le fornì una. copia dello studio 
compiuto . 

Rifiutandosi di fornire una copia dei risultati di tale 
indagine alla Commissione Banche, la Federai Riserve ha 
agito in modo irresponsabile. Fino ad oggi, la Federai 
Reserve ha sempre continuato a rifiutarsi. 

Il rapporto dell'indagine condotta dalla Banca d'Italia 
risulterebbe prezioso per l'inchiesta condotta dalla Com- 
missione per vari motivi. Prima di tutto, offrirebbe alla 
Commissione un'opportunità di confrontare e comparare 
l'indagine realizzata dalla Banca d'Italia con quelle svolte 
dalla Federai Reserve, o dalla Commissione della Georgia. 

Infatti, ciò aiuterebbe la Commissione a comprendere la 
portata e la qualità del lavoro svolto dalla Federai Res- 
erve; ecco perché la Federai Reserve non vuole che noi 
vediamo il rapporto. 

Mettendo a confronto i risultati delle indagini, la 
Commissione potrebbe scoprire che la Federai Reserve ha 
realizzato veramente un lavoro esemplare ed esatto, e che le 
sue scoperte sono molto più esaurienti di quelle della Banca 
d'Italia. Tale confronto potrebbe altresì rivelare che la 
Federai Reserve non ha agito affatto e che la sua indagine 
sulla BNl era del tutto insufficiente. 

Il fatto di negare alla Commissione la possibilità di 
avere accesso all'indagine condotta dalla Banca d'Italia 
sulla BNL, non desta forse dei sospetti circa i moventi 
della Fed? 
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Il rapporto sull'indagine realizzata dalla Banca 
d'Italia potrebbe rivelarsi il documento chiave per l'inda- 
gine della Commissione sulla BNL. 

La BNL finanziò la vendita di. materiale bellico 
all'Iraq? Gli alti funzionari della BNL a Roma erano a 
conoscenza delle attività della filiale di Atlanta? Gli ex 
dipendenti della BNL che pérpretarono la frode erano agenti 
iracheni? La CIA era coinvolta negli affari della BNL? 
L'indagine condotta dalla Banca d'Italia riuscì a fornire 
delle risposte a questi interrogativi di cosi fondamentale 
importanza? Solo la Banca d'Italia e le decine di dipendenti 
della Federai Reserve conoscono le risposte a queste doman- 
de. 



Rifiutandosi di fornire i risultati dell'indagine della 
Banca d'Italia, la Federai Reserve assume la posizione 
secondo la quale il Congresso degli Stati Uniti non avrebbe 
neppure il diritto di sapere se il rapporto della Banca 
d'Italia affronta o meno questi argomenti. 

Naturalmente, la Federai Reserve conosce il contenuto 
del rapporto. E' il Congresso che non ha il diritto di 
sapere . 

Trovo che la posizione della Federai Reserve sia 
assolutamente assurda e irragionevole. E' l'esempio più 
evidente di un organismo di controllo che non è più respon- 
sabile né nei confronti del Congresso, né del Presidente ma, 
in particolare modo, nei confronti del Congresso che lo ha 
istituito . 

La BNL possiede delle filiali a New York, Los Angeles, 
Miami e Chicago. I rapporti delle indagini condotto dai vari 
Stati sugli uffici della BNL figuravano tra i documenti che 
abbiamo richiesto con ingiunzione. La Federai Reserve 
notificò a ciascun Stato che i documenti erano stati 
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richiesti mediante ingiunzione. Dopo alcuni ritardi inizia- 
li,! rapporti delle indagini realizzate dagli Stati della 
California, della Florida, della Georgia, e di New York son 
stati forniti alla Commissione. Lo Stato dell ' Illinois, 
tuttavia, si è rifiutato di produrre i documenti richiesti 
ed ha presentato un procedimento civile per proibire alla 
Federai Reserve di fornire alla Commissione il rapporto 
dell'indagine svolta dallo Stato dell ' Illinois sull'ufficio 
della BNL di Chicago. 

Finora, i tribunali degli Stati si sono schierati dalla 
parte dello Stato dell ' Illinois , ma noi nel Congresso ci 
stiamo appellando contro questa decisione. Speriamo di avere 
la meglio perché, senza il rapporto sull'indagine condotta 
dall ' Illinois , la Commissione non potrà avere un quadro 
completo di come la BNL sia stata esaminata dagli organismi 
regolatori delle banche, a cominciare da quelli statali che 
istituirono la banca mediante statuto. 

La Federai Reserve ha utilizzato la decisione dell 'Il- 
linois come base per trattenere le informazioni ricavate dai 
rapporti delle indagini sulla BNL condotte dagli organismi 
regolatori degli altri Stati. Inoltre, il sovrintendente 
delle banche per lo Stato di New York scrisse alla Commis- 
sione richiedendo di giungere ad un accordo con gli organi- 
smi di regolamento e di controllo delle banche di ciascuno 
Stato, relativo alla riservatezza del procedimento d'in- 
chiesta della loro banca. 

La Commissione comprende che tale richiesta, così come 
altre comunicazioni dei vari Stati inerenti all'argomento, 
possono voler dire che ogni Stato, e forse ogni società e 
ogni banca, potrebbero in futuro richiedere un trattamento 
speciale qualora tale trattamento venisse accordato allo 
Stato dell ' Illinois . 
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Le azioni intraprese da New York e dalla Federai 
Reserve confermano il sospetto della Commissione relativo al 
fatto che obbligare la Commissione stessa a richiedere 
mediante ingiunzione i documenti di ciascun Stato, compor- 
terebbe un giro di trattative senza . fine, di voci, di 
controversie e di problemi di coordinamento collegati alla 
trattative stesse, provocando così un arresto dell’indagine. 

Il procedimento civile dello Stato dell ' Illinois ha 
rallentato i tempi dell'indagine della Commissione e sta 
danneggiando l'interesse della nazione. Anzitutto, impedisce 
al Congresso di scoprire come gli uffici della BNL negli 
Stati Uniti potevano aiutare il nostro nemico a rifornirsi 
di armi. Non è possibile tollerare il fatto che sia stato 
proibito al Congresso, mediante ordinanza del tribunale, di 
ottenere i dati relativi al modo in cui la banca aiutava 
l'Iraq e di sapere se i funzionari della Federai Reserve e 
quelli degli organismi di controllo delle banche statali 
fossero, come essi dichiarano, innocenti oppure avessero 
qualche responsabilità per il fatto di non aver scoperto 
tutta questa montatura. 

In secondo luogo, enti del tipo della BNL possiedono 
più di 7 miliardi e mezzo in depositi garantiti dalla FDIC 
( Federai Deposit Insurance Corporation ) . Come tutti sanno, 
la FDIC è già in una posizione molto precaria. Se esiste, di 
fatto, un difetto strutturale nell'organismo che ha il 
compito di regolare e di vigilare enti come la BNL, ossia la 
FDIC, purtroppo, come abbiamo appreso dalla crisi dei 
risparmi e dei prestiti, il contribuente americano deve 
fronteggiare un rischio finanziario sostanziale. 

Finora, il procedimento civile avviato dall ' Illinois ha 
ritardato l'inchiesta della Commissione su questo argomento 
ed ha impedito al Congresso di identificare pienamente le 
debolezze strutturali nel sistema di vigilanza delle banche. 



27 



16S 




debolezze che venivano sfruttate dalla BNL e dai funzionari 
addetti al prestito. Di conseguenza, i difetti e le irrego- 
larità nel sistema di vigilanza delle banche che potevano 
essere portate alla luce dall’indagine della Commissione, 
restano nascoste ed irrisolte. La FDIC e il contribuente 
americano restano esposti ai rischi: infatti è nelle vie 
sotterranee che fioriscono scandali come questo e le frodi 
che stanno prosperando e che trovano il loro terreno fertile 
nella segretezza. Vogliamo che tutto ciò sia esposto alla 
luce del sole. Cosa c’è di sbagliato in questa nostra 
richiesta? 

Terzo, il procedimento civile dell ' Illinois impedisce 
al Congresso di ottenere le informazioni necessarie affinché 
siano garantite le opportune riforme legislative riguardanti 
non solo le banche straniere, ma anche il nostro duplice 
sistema di regolamento delle banche. 

Infine, l'azione legale avviata dall ' Illinois crea un 
pericoloso precedente che potrebbe ostacolare seriamente le 
indagini future del Congresso e tutti i nostri sforzi 
investigativi . 

Il Segretario del Dipartimento del Tesoro agisce da 
Presidente del NAC ( National Advisory Council ) , un organismo 
di coordinamento tra gli enti federali sul quale ricade la 
responsabilità di aver approvato i cinque miliardi e mezzo 
di crediti all'agricoltura all'Iraq nonché una polizza 
assicurativa da 200 milioni di dollari che, come ho già 
detto, era offerta dalla Export-Import Bank per coprire le 
esportazioni all'Iraq. Uno degli elementi dell'indagine 
condotta dalla Commissione tratta del ruolo del NAC nel 
garantire una linea di credito così ampia all'Iraq e 
dell'effetto dello scandalo BNL sulla partecipazione 
dell'Iraq ai programmi di crediti all'agricoltura e 
all ' esportazione . 
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Il 6 ottobre 1990 inviai una lettera al Segretario 
Brady chiedendogli di consentire ai membri della Commissione 
Banche che si occupavano dell'indagine di esaminare i 
verbali delle riunioni del NAC che trattavano dell'implica- 
zione della BNL e della sua collaborazione con l’Iraq nei 
summenzionati programmi. Per un periodo di oltre quattro 
mesi, il Dipartimento del Tesoro non ha mai trovato il tempo 
per permettere che ciò avvenisse. Infine, a seguito di 
ripetute insistenze da parte nostra, il 14 febbraio 1991 il 
Dipartimento del Tesoro ha consentito ad un membro della 
Commissione che si occupava dell'indagine di esaminare i 
verbali delle riunioni del NAC che ci interessavano. Si 
trattava all 'incirca di 40 pagine di verbali delle quali 
solo una parte si riferiva alla decisione presa dal NAC di 
approvare i crediti all'Iraq. Ma il Dipartimento del Tesoro 
trattenne i verbali delle due riunioni più importanti del 
NAC del 1989 e del 1990. 

Perché avrebbero trattenuto quei verbali? Se fossero 
stati cosi pienamente dalla, parte della ragione, perché 
allora si sarebbero mostrati tanto esitanti? Quando si ha 
ragione, si ha voglia di proclamarlo dall'alto, di stril- 
larlo dai tetti delle case, non certo di nasconderlo. Solo 
quando si teme qualcosa, come nel caso del Dipartimento del 
Tesoro, allora ci si mostra timorosi. 

Con grande sorpresa per la Commissione, il Dipartimento 
del Tesoro aveva posto il segreto sui verbali delle due 
riunioni, quindi non avrebbe permesso alla Commissione di 
esaminarli per motivi di sicurezza. Naturalmente, il Dipar- 
timento del Tesoro aveva mancato di menzionare il fatto che 
sul due verbali era stato posto il segreto. 

Quando chiedemmo al consulente legale del Dipartimento 
del Tesoro con quanta frequenza il Dipartimento stesso 
decideva di porre il segreto sui verbali delle riunioni del 
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NAC, egli affermò: "Posso sbagliarmi, ma se ben ricordo, 
durante tutto il periodo nel quale ho avuto contatti di 
lavoro con il Dipartimento, non ho mai saputo di verbali 
delle riunioni sui quali fosse stato posto il segreto". 

Lo strano modo di agire del Dipartimento del Tesoro 
solleva numerosi interrogativi. Cosa nascondono il Diparti- 
mento del Tesoro e gli altri membri del NAC che presero 
parte alle riunioni? Forse il loro imbarazzo deriva dal 
fatto di aver garantito miliardi di credito all ' Iraq anche 
se l'Iraq non era solvibile? Era già inadempiente. Scommetto 
che il contribuente statunitense, che è in perdita per più 
di 2 miliardi di dollari a causa delle inadempienze 
dell'Iraq a proposito di questi programmi, vorrebbe sicura- 
mente sapere se le cose stavano cosi. Non potrebbe essere 
che i membri del NAC, il Dipartimento di Stato, la Federai 
Reserve, la United States Trade Representati ve , il Diparti- 
mento per il Commercio, l'Agenzia per lo Sviluppo Interna- 
zionale ( Aqency for International Development ) e la 
Export-Import Bank si trovino ora in imbarazzo per la loro 
decisione? Essi infatti avrebbero deciso di concedere 
crediti all'Iraq per il valore di svariati miliardi anche se 
l'Iraq stava; 

utilizzando gas tossici contro il suo stesso popolo; 

utilizzando gas tossici nelle guerra contro l'Iran; 
sostenendo il terrorismo internazionale; 

violando ripetutamente i diritti umani del suo popolo 
fino ad arrivare a porre delle limitazioni molto gravi 
sulla libertà di parola e di riunione; 

trattenendo dei prigionieri politici senza nessuna 
imputazione o senza processo; 
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torturando e giustiziando alcuni prigionieri politici; 



distruggendo intere città che ospitavano più di 100.000 
curdi; 

sviluppando armi nucleari; 

frodando i programmi del Dipartimento dell'Agricoltura 
e aveva giustiziato un giornalista straniero, 

solo per citare alcune delle gravi responsabilità del regime 
iracheno . 

Potrebbe verificarsi l'ipotesi che un organismo così 
autorevole, conosciuto come National Advisory Council , pur 
conoscendo perfettamente la situazione, ed essendo accusato 
di esserne a conoscenza, concederebbe ancora tutti questi 
miliardi di credito all'Iraq? Ritengo che sarebbe imbaraz- 
zante . 

Una cosa è certa, finché ne sarò presidente, la Com- 
missione Banche porterà avanti l'indagine sui fattori 
inerenti alla decisione dell'amministrazione di concedere 
miliardi di credito al regime oppressore di Saddam Hussein 
ed agirà prontamente e con determinazione per impedire le 
operazioni in corso, nonché quelle che stanno per essere 
avviate con altri istituti bancari e che potrebbero rive- 
larsi contrarie agli interessi nazionali. Infatti, dopo 
l'annuncio e l'emanazione da parte del Presidente, il 2 
agosto, di due decreti esecutori, venne la decisione di 
congelare i beni dell'Iraq - naturalmente, in quel momento 
il paese non disponeva di alcun bene, mentre aveva sì le sue 
passività nei confronti delle quali era risultato inadem- 
piente - ma noi decretammo anche l'embargo. 

Nel mese di novembre, solo la Germania - che ha nume- 
rose attività ed interessi bancari nel nostro paese - 
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ricevette da parte della National Security Aqency (ente 
federale per la sicurezza nazionale) un elenco di 50 società 
tedesche che, nel solo mese di novembre, avevano violato 
l'embargo. Si è forse fatto qualcosa a questo proposito? No. 

Quante situazioni del genere si stanno ancora verifi- 
cando? Una cosa è certa: la commissione non permetterà che 
tutto ciò vada avanti . 

Anche se la Commissione continua a trovare sul suo 
cammino numerosi ostacoli volti a impedire il suo lavoro di 
indagine sulla BNL, il nostro sforzo proseguirà. Io intendo 
andare avanti senza indugi con 1 ' indagine per arrivare a 
conoscere tutta la verità sullo scandalo, in modo da capire 
pienamente i suoi effetti sulle relazioni tra gli Stati 
Uniti e l'Iraq e, ciò che è ancor più importante, per 
realizzare le riforme legislative necessarie per porre 
rimedio a questa situazione e, se possibile, per sviluppare 
nel nostro paese un sistema di controllo e di regolamenta- 
zione efficiente. 

Dobbiamo trarre una lezione dai nostri errori, in modo 
da porre fine alle guerre evitabili. Il popolo esige e 
merita almeno questo da noi, che siamo i suoi rappresentan- 
ti . 
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Tabulato riepilogativo del volume di affari delle filiali US 
della BNL. 

Documento * n . 65. 
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Documento conclusivo dell'indagine conoscitiva della Commissione 
speciale. 

Documento n. 66. 
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